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DE MITA RILANCIA 


«| Un vertice sul fisco 
Craxi piu morbido 


AMATO SUL FISCO 


Lavoratori spremuti 
E La Malfa «spara» sul governo 


ROMA — «I lavoratori. dipendenti sono stati spremuti 
come limoni. Ora basta, non è più possibile strizzare il 
solito limone. Le entrate del fisco però devono aumenta- 
re e quindi non resta che tassare le rendite finanziare e 
immobiliari». Il ministro del Tesoro, Giuliano Amato, ha 
fatto queste: affermazioni in occasione della presenta- 
zione del rapporto del Cer (Centro Europa ricerche) sul- 
la finanza pubblica. li ministro ha sottolineato che il risa- 
namento della finanza pubblica è appena iniziato ma 
che per essere condotto a termine dovrà continuare sul 
versante dell’aumento delle entrate e su quello dei tagli 


alla spesa. 


Ma la fiducia di Amato viene violentemente contestata 
dal segretario del Partito repubblicano, La Malfa: «La 
finanza pubblica è sostanzialmente fuori controllo tanto 
che difficilmente l'89 chiuderà con un deficit inferiore ai 
130 mila miliardi di lire». La colpa di tutto ciò «risiede 
nel fatto che il governo è molto debole e la politica eco- 


nomica gli siugge dalle mani». 


E sul fiscal drag La Malfa 


non transige: non si restituisce se non a certe condizio- 


ni. 
Servizio a pagina 2. 


CONGRESSO DC 


De Mita segretario? 


La sinistra potrebbe ricandidarlo 


ROMA — Non è escluso 
che De Mita si ricandidi al- 
la guida della Dc. Lo fa- 
rebbe però solo nel caso 
che dal congresso emer- 
gano prospettive di una li- 
nea politica non omoge- 
nea con quella gestita per 
anni dall'attuale segreta- 
rio. E' quanto emerso ieri 
dalla riunione dello stato 
maggiore della sinistra 
democristiana superando 
non poche divergenze in- 
terne, in particolare sul 
problema del doppio inca- 
rico; 

Per il resto la strategia 
dell'area è stata fissata 
nell’obiettivo di stringere 
una forte alleanza pro- 
grammatica con il grande 
centro di Gava, alleanza 
peraltro aperta alla altre 
componenti minori del 
partito. Tutte meno quella 
andreottiana, dalla quale, 
almeno per questa fase 
congressuale, la sinistra 
de intende mantenersi se- 
parata. 


Servizio a pagina 2. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sulla polemica per il 
decretone, De Mita rilancia e 
chiede un chiarimento sull'at- 
teggiamento dei partiti di go- 
verno. Lo scopo è chiaro: si 
tratta di verificare se c'è anco- 
ra la volontà di collaborare, 
dal momento che oggi il se- 
condo partito dell'alleanza 
vuole cambiare il provvedi 
mento che aveva accettato nei 
giorni scorsi. 

A questa mossa se ne contrap- 
pone. _contemporaneamente 
una di Craxi il quale smentisce 
di avere tentato un'aggressio- 
ne contro il governo; e anzi in- 
vita sia l'esecutivo che i sinda- 
cati a dialogare per trovare 
una soluzione ragionevole. In 
pratica, il segretario socialista 
anticipa (con Un articolo del- 
l'«Avanti») il chiarimento, 
esprimendo la speranza che il 
dibattito in Parlamento ormai 
prossimo offra l'occasione di 
«una nuova riflessione» sul 
contenuto del documento eco- 
nomico; ma si pone anche co- 
me mediatore tra le parti in lot- 
ta; rinuncia ai toni duri dei 
giorni scorsi e raccomanda 
prudenza a tutti: altrimenti tutti 
«ci troveremo di fronte ad una 
grande difficoltà». 


Sono le due fasi conclusive di 
un'altra giornata contradditto- 
ria e densa di sviluppi incerti e 
confusi. Uno sbocco positivo 
— dopo la precisazione di 
Craxi — sembra a questo pun- 
to più a portata di mano. Ma 
resta da vedere come la pren- 
deranno i sindacati. Gli ante- 
fatti degli ultimi sviluppi sono 
Stati un incontro quasi nottur- 
no (intorno alle fettuccine al 
doppio burro) tra i ministri so- 
cialisti De Michelis e Amato da 
una parte e i sindacalisti Ben- 
venuto e Del Turco dall'altra e 
una serie di colloqui. di Craxi 
con i suoi luogotenenti, per ri- 
costruire la cronaca del:decre- 
tone e individuare le possibili- 
tà di risolvere la controversia. 
A questo punto, un incontro tra 
i segretari dei partiti di mag- 
gioranza è sempre più proba- 
bile, ma non è detto che sarà 
un vertice a cinque (che' fini- 
rebbe in una rissa); più facile 
si prospetta la strada di incon- 
tri bilaterali. Il primo tra De Mi- 
ta e Craxi potrebbe. avvenire 
anche in giornata, e ad esso 
seguiranno quelli con La Mal- 
fa, Altissimo, Cariglia. A mani- 
festare pessimismo sulla si- 
tuazione è soprattutto il segre- 


CONFERENZA STAMPA DI ANNIBALDI 


Fiat: «Accuse false» |Gorbacev, riforma anche elettorale 


«Non c’è mai stata violazione dei diritti sindacali» 


Oggi vi consi 
tro passi in pi 
eccellente 


a Trieste 


per i Maestri dell'Espresso. 


gliamo di fare quat- 
U per assaggiare un 


; espres 
presso il BARXin Via Pal 


‘illycaffè 
estrina 2, 
illycaffè, 


ROMA — «I casi di presunta 
Violazione dei diritti sindaca- 
li nelle aziende del gruppo 
Fiat sono pochi, isolati e pa- 
lesemente infondati». Dopo 
un lungo periodo di no com- 
meni, la casa torinese ha de- 
ciso di replicare alle pesanti 
accuse di comportamento 
antisindacale che da metà 
dicembre le sono piovute ad- 
dosso da parte della Cgil e 
del Pci. E’ stato il responsa- 
bile delle relazioni esterne, 
Cesare Annibaldi, nel corso 
di una conferenza stampa, a 
Spiegare la posizione del 
gruppo di Agnelli nella vi- 
cenda. 

«Abbiamo atteso perché cre- 
devamo che le smentite a 
singoli episodi fossero di per 
sé esaurienti. Ora questi epi- 
sodi vengono legati tra loro e 
ci viene attribuito un disegno 
di violazione di diritti civili. 
La Fiat è in grado di dimo- 
Strare, caso per caso, che le 
accuse sono infondate, fal- 
se», ha detto Annibaldi. 
Servizi a pagina 2. 


tario repubblicano: La Malfa 

ammette che c'è malessere 

nella maggioranza ed indivi- 

dua la colpa nelle contraddi- 

zioni del Psi. 

Resta effettivamente intera la 

difficoltà di scovare una solu- 

zione di compromesso che, 

senza snaturare il decretone, 

possa accontentare almeno in 

parte ì sindacati. C'è nel go- 

verno la disponibilità a fare 

subito. un provvedimento che 

confermi la volontà politica di 

risolvere la questione-fiscal 

drag: un disegno di legge si 

conferma la strada più percor- 

ribile, ed un Consiglio dei mi- 

nistri prima del giorno 17 

(quando i sindacati prende- 

ranno la decisione definitiva 

sullo sciopero generale) sem- 

bra ormai scontato. 

Molto più difficile si presenta 

la questione del condono sull’ 

evasione fiscale, per il quale 
una marcia indietro non è af- 
fatto da mettere in program- 
ma: «Non ritiriamo il decreto- 
ne» annuncia il ministro delle 
Finanze Colombo. 

C'è da dire che Craxi nella sua 
richiesta di negoziato non ado- 
pera affatto toni ultimativi, né 
fa cenno al condono, ricordan- 
do tuttavia che il decretone po- 
trà essere modificato in Parla- 
mento. De Mita stesso, d'altra 
parte, si conferma disposto a 
riprendere il dialogo con i sin- 
dacati, ma dopo che tra i pattiti 

della maggioranza sarà stata 
fatta la necessaria verifica sul- 
le intenzioni. «Intendo chiarire 
— ha detto — le posizioni del- 
la maggioranza, e riprendere 
il discorso con il sindacato». 
La sua speranza è che «si sia- 
no verificate delle incompren- 
sioni». Infatti — ribadisce il 
presidente del Consiglio — la 
linea del governo era stata 
chiaramente definita tra luglio 
esettembre». 

Insomma, quella di un chiari- 
mento politico tra gli alleati è 
la strada che De Mita intende 
seguire per ricostruire la col- 
laborazione a cinque. Una ve- 
rifica del genere non è neces- 
saria solo per il passato, cioè 
per sapere come sono andate 
le cose în fatto di decretone, 
ma soprattutto per il futuro: il 
programma di governo preve- 
de altri grossi problemi econo- 
mici e prima di affrontarli oc- 
corre sapere se i partiti della 
Maggioranza sono concordi, 
per evitare che possa ripetersi 
ancora l’incomprensione (se 
tale effettivamente è stata) che 
si é verificata per il decretone. 


Boeing, un errore del pilota? 


LONDRA — Non è escluso che sia stato un errore del pilota a provocare il disastro aereo di domenica 


sera in Inghilterra (nella foto il premier Thatch 


Eotc ___rrt-... 


er visita uno dei sopravvissuti). A quanto pare, mentre il 


motore di sinistra presenta tracce di incendio, nessun indizio di incendio o di guasto meccanico è stato 


rilevato su quello di des 
Per aver falsificato i certi 


Boeing 737 precipitato. 
Servizio a pagina 7. 


APERTURA DELL'ANNO GIUDIZIARIO 
Criminalità in aumento, 
la giustizia al collasso 


RIUNIONE DEL PLENUM DEL PCUS 


BELGRADO — Tutto il 
Montenegro appoggia i di- 
Mostranti (operai e stu- 
denti) che da ieri mattina 
Protestano contro i diri- 
genti della Repubblica. 
Oltre quarantamila perso- 
ne continuano ad assedia- 
re il Parlamento. 

All’ultimatum che il comi- 
tato per l'organizzazione 
della protesta ha inviato 
nelle prime ore del pome- 
liggio la presidenza del 
Montenegro non ha rispo- 
sto, ma ha invitato il comi- 
tato a un colloquio. Nes- 
SUn incidente finora; ma la 
Repubblica è paralizzata. 
| partecipanti alla dimo- 


PROTESTA IN MONTENEGRO 
Titograd, ultimatum 
Contro i vertici 40.000 in piazza 


strazione di ieri (un’altra 
c'era stata nell'ottobre 
scorso ed era stata dura- 
mente repressa dalla poli- 
zia) gridano, tra l'altro, «Il 
popolo ha fame» e «Dimis- 
sioni subito». 

La decisione della rappre- 
sentanza del Montenegro 
di aprire un colloquio con i 
rappresentanti dei dimo- 
stranti può essere solo un 
tentativo. di guadagnare 
tempo, ma potrebbe an- 
che rivelarsi una disponi- 
bilità a effettuare cambia- 
menti, almeno parziali, 
per soddisfare le richieste 
dei manifestanti. 
Servizio a pagina 7. 


|lmminente il ritiro dall'Ungheria 


MOSCA — Procede la grande riforma voluta da Gorbacev. E 
coinvolge anche i procedimenti elettorali (anche se non in- 
tacca il predominio del Partito comunista nella società sovie- 
tica). leri si è riunito il Plenum del partito: una riunione durata 
quattro ore, nella quale Gorbacev ha invitato altri‘organismi 
e singoli candidati alie elezioni parlamentari di marzo a «far- 
si avanti» con idee e programmi propri. Questo, pur dichia- 
rando che il Pcus resta — rinnovato dalla perestroika — il 
principale strumento di guida e governo dell'Urss, e pur fa- 
cendo calare dall’alto il blocco dei cento candidati riservati al 


Pcus. 


Nel suo discorso, Gorbacev ha detto che la perestroika è 
minacciata da destra e da sinistra: da un lato le forze della 
conservazione frenano le riforme, dall'altro il pericolo viene 
dagli «eccessi di sinistra» di quanti vogliono bruciare i tempi. 
«Occorre, ha soggiunto, procedere con fermezza ma con gra- 


dualità». 


Intanto, inizierà tra poche settimane il ritiro parziale delle 
truppe sovietiche dall'Ungheria promesso da Gorbacev 7 
dicembre scorso di fronte all'assemblea generale dell'Onu. 
L'annuncio è stato dato dal segretario del Partito comunista 
ungherese Karoly Grosz, in un'intervista a un giornale giap- 
ponese. La conferma è giunta da una seconda intervista, con- 
cessa dal ministro della Difesa Ferenc Karpati alla televisio- 
ne di Stato. | preparativi per il ritiro, ha precisato il ministro, 
sono quasi pronti, e lo sgombero da parte dei 62.000 militari 
sovietici di stanza nel Paese, teatro nel 1956 della rivolta 
stroncata dall'intervento del Patto di Varsavia, inizierà tra 


poco. 
Servizi a pagina 7. 


LA SCOPERTA FATTA DA UN ASTRONOMO AMERICANO 


Una stella cannibale il segreto delle Pulsar 


BOSTON — Il mistero della 
rotazione delle Pulsar (stelle 
spente dopo l'eplosione di 
una supernova) a una veloci- 
tà elevatissima fino ad ora 
inspiegabile è stato proba- 
bilmente svelato grazie alla 
scoperta di un sistema bina- 
rio che gli astronomi defini- 
scono come una «vedova ne- 
ra» dal cielo: la Pulsar sta di- 
vorando gradualmente una 
stella più grande tutt'ora viva 
e accesa, che le gira attorno 
a distanza ravvicinata e alla 
quale va succhiando mate- 
ria. 

Secondo gli astronomi, que- 
sta scoperta potrebbe forni- 


re agli studiosi quell’anello 
mancante nell'evoluzione 
dei corpi celesti, da cui arri- 
Veranno, dopo le successive 
Verifiche, altre importanti 
scoperte ancora da annun- 
ciare. 

La Pulsar e la sua stella com- 
pagna sono state scoperte la 
primavera scorsa da Andrew 
Fruchter, della «Carnegie In- 
stitution» di Washington, e il 
Significato del rilevamento è 
Stato illustrato alla riunione 
della «American Astronomi- 
cal Society», in corso di svol- 
gimento a Boston. 

Una Pulsar (il suo nome deri- 
va dalla contrazione delle 


inglesi che significa- 
parole tiostella pulsante») è 
uno dei pochissimi oggetti 
stellari dotati di una rotazio- 
ne rapidissima: è un corpo 
celeste di piccole dimensioni 
ed estremamente denso, con 
una massa notevole, una 
stella spenta e crollata suse 
stessa: è ciò che rimane di 
una stella di grandi dimen- 
sioni esplosa in uno di quegli 
eventi spettacolari ‘ definiti 
una «supernova». 
La Pulsar non emana una lu- 
ce visibile, ma emette raggi 
di radiazioni che ruotano 
nello spazio alla medesima 
velocità del Pulsar, come un 


radiofaro del cielo. 

Pef la maggior parte, le Pul- 
sar compiono una rotazione 
completa su se stesse nel 
tempo di unsecondo, e quasi 
tutte accusano un rallenta- 
mento progressivo di questa 
velocità. Ma questa Pulsar 
appena scoperta, battezzata 
dagli astronomi «Psr 1957 - 
20», ha una velocità di rota- 
zione elevatissima: circa 600 
rotazioni al secondo. 

Nella nostra galassia, la Via 
Lattea, sono già state sco- 
perte altre cinque Pulsar Su- 
perveloci prima di questa, e 
gli astronomi avevano affac- 
ciato l'ipotesi che la loro ec- 


cezionale velocità di rotazio- 
ne fosse dovuta alla stella 
compagna. 

Questa spiegazione presen- 
tava però un problema: solo 
alcune di queste Pulsar su- 
perveloci hanno una stella 
compagna. cui succhiano 
materia, e le altre no. «E al- 
lora ci si chiedeva: se la Pul- 
sar fa la trottola grazie alla 
stella compagna, dov'è la 
compagna? Adesso — ha 
spiegato Fruchter, lo scopri- 
tore — abbiamo la probabile 
spegazione: la Pulsar ha fat- 
to svanire la stella compa- 
gna». Insomma, l'ha assorbi- 
ta completamente. 


tra, che sarebbe stato disattivato in fase di atterraggio. Intanto è stata denunciata 
ficati di collaudo la General Electric, l'industria che ha prodotto i motori del 


ROMA — La giustizia nel no- 
stro Paese è ormai vicina al 
collasso: la criminalità orga- 
nizzata e quella minorile so- 
no in preoccupante aumen- 
to; in crescita anche i reati 
connessi al traffico di droga; 
scarsa sensibilizzazione 
verso il fenomeno della «mi- 
crocriminalità», in crescente 
diffusione (e con una quasi 
generalizzata impunità). A 
questo si aggiunge la ripresa 
del terrorismo e la quasi pa- 
ralisi della giustizia civile. 
Sono i principali motivi di 
malessere — e di allarme — 
dell’«universo giustizia» in 
Italia, come sono stati deli- 
neati dal procuratore gene- 
rale presso la Corte di Cas- 
sazione, Vittorio Sgroi, nella 
relazione letta all'apertura 
dell’anno giudiziario, alla 
presenza del Presidente 
Cossiga. ) 

Servizi a pagina3. 


Moncini ritorna 


TRIESTE — Alessandro Moncini, l'imprenditore 
triestino condannato negli Stati Uniti (nella foto) 
per una vicenda legata a un traffico di materiale 
pornografico, rientra in Italia. Il suo aereo, 
dovrebbe atterrare in mattinata a Roma. 
Moncini è stato scarcerato lo scorso 5 gennaio 
dal penitenziario americano di «La Tuna», dopo 
avere scontato un anno di reclusione. Secondo 
quanto si è appreso, Moncini è partito ieri 
mattina da El Paso nel Texas diretto a New 
York. E qui, secondo quanto dichiarato 
dall’avvocato David Chuw, Moncini doveva 
imbarcarsi sul volo 110 della «Pan American» 
(ma il suo nome risultava anche sulla lista 
passeggeri del volo AZ 611 dell'Alitalia). Il 
ritorno immediato dell’imprenditore va messo 
in relazione alla recente scomparsa della 


madre. 
Servizio in Cronaca. 


PARIGI 
Frattura 
Nord-Sud 
sul bando 
alle armi 
chimiche 


PARIGI — La questione delle 
armi chimiche è riuscita a di- 
videre i 141 delegati riuniti a 
Parigi per un aggiornamento 
del protocollo di Ginevra del 
1925 lungo una linea che tro- 
va schierati da un lato i paesi 
del Terzo mondo e dall'altro 
i paesi industrializzati del- 
l'Occidente e dell'Est sociali- 
sta. 

Le divergenze sono tra il 
Nord e il Sud del mondo, trai 
Paesi che possono permet- 
tersi il lusso di rinunciare al- 
l'arma chimica perché di- 
spongono dell’arma nuclea- 
re e di altre tecnologie avan- 
zate, con altissime potenzia- 
lità distruttive, e i Paesi che 
non possono disporre. che 
dell'«atomica dei poveri», 
l'arma chimica appunto. 

In margine ai lavori della 
conferenza la diplomazia so- 
vietica si sta adoperando — 
ha dichiarato il ministro de- 
gli esteri sovietico Shevard- 
nadze — per «impedire un 
nuovo confronto» tra Stati 
Uniti e Libia nel Mediterra- 
neo. Il ministro sovietico ha 
dichiarato di non ritenere 
conclusiva la documentazio- 
ne sulla fabbrica di Rabta. 
Shevardnadze ha detto di 
aver avuto domenica mattina 
con Shultz una conversazio- 
ne «molto seria» su questo 
argomento. «In precedenza 
avevamo avuto contatti sia 
coi libici che con gli america- 
ni». Il ministro degli esteri 
sovietico ha anche dichiara- 
to di ritenere che «ì contatti 
sovietico-israeliani potreb- 
bero rivelarsi utili, molto uti- 
li» per un regolamento di pa- 
ce in Medio Oriente. 

Si è lavorato tutta la notte nel 
tentativo di redarre una riso- 
luzione finale che possa es- 
sere accettata da tutti i paesi 
rappresentati a Parigi. | Pae- 
si industrializzati sono con- 
cordi nel respingere la ri- 
chiesta dei Paesi arabi di 
condizionare il disarmo chi- 
mico a quello nucleare. Una 
proposta di compromesso è 
venuta da alcuni paesi arabi 
non allineati i quali chiedono 
che nel documento venga 
più esplicitamente espressa 
la necessità che si giunga 
anche al disarmo nucleare. 
Gli Stati Uniti ritengono .inve- 
ce sufficiente che nel docu- 
mento finale ci sia un riferi- 
mento generico al disarmo 
in generale. 

Servizio a pagina 7. 


Politica 


FISCO E SCIOPERO GENERALE 


Craxi: sto tentando d’orientarmi 
in mezzo a questa confusione 


IL MINISTRO AMATO 


«Basta spremere i dipendent 


La Malfa: «Il fiscal drag solo a certe condizioni» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «l lavoratori di- 
pendenti sono stati spre- 
muti come limoni. Ora ba- 
sta, non è più possibile 
strizzare il solito limone. 
Le entrate del fisco, però, 
devono aumentare e quin- 
di non resta che battere al- 
tre strade come, ad esem- 
pio, la tassazione delle 
rendite finanziarie e immo- 
biliari». L'affermazione, 
che per una volta non di- 
spiacerà a lavoratori di- 
pendenti e pensionati, è 
stata fatta ieri mattina dal 
ministro del Tesoro, Giu- 
liano Amato, in occasione 
della presentazione del 
quinto rapporto. del Cer 
(Centro Europa ricerche) 
sulla finanza pubblica. 
In sostanza, e in perfetta li- 
nea con le posizioni più re- 
centi del Psi in materia fi- 
scale, il ministro del Teso- 
ro ha spiegato che il risa- 
namento della finanza pub- 
blica è appena avviato, ma 
per essere portato a termi- 
ne dovrà continuare sia sul 
versante dell'aumento del- 
le entrate, sia su quello dei 
tagli alla spesa. Per le en- 
trate la ricetta, almeno sul- 
la carta, è semplice: stop 
alla crescita dell'Irpef e ri- 
cerca di nuove sorgenti di 
gettito. 
In. particolare, secondo 
Amato, gli obiettivi princi- 
pali dovrebbero essere 
due: A) tassazione unica 
(in sostituzione delle tante 
imposte attuali) degli im- 
mobili, quindi anche delle 
case da affidare ai comuni 
che avrebbero maggiore 
possibilità di evitare le 
evasioni. B) tassazione di 
tutte le rendite finanziarie, 
compresi i guadagni fatti in 
Borsa. 
Il ministro del Tesoro ha 
anche spiegato perché per 
anni non ci si è mossi in 
questa direzione. «A parti- 
re dai primi anni Sessanta, 
la nostra spesa pubblica è 
_ cresciuta più o meno come 
quella degli altri principali 
paesi europei. Al contrario 
il ritmo di aumento delle 
entrate da noi è stato più 
lento. La scoperta della 


Giuliano Amato 


tassazione alla fonte dei 
redditi da lavoro dipenden- 
te ha bloccato la ricerca di 
altre fonti di entrate». Co- 
me dire che, un po' la pigri- 
zia di chi ci ha governato, 
un po' il timore di pestare i 
piedi a categorie forti elet- 
toralmente, ha sempre 
condotto ‘alla «soluzione 
facile» di dare una nuova 
strizzatina ai soliti lavora- 
tori dipendenti. Ora, però, 
il «limone» ha dato tutto 
quello che poteva, e biso- 
gna pescare altrove. 

Il risanamento della finan- 
za pubblica, comunque, ha 
bisogno di seri interventi 
anche dal lato delle spese. 
In questo caso tutti i pro- 
blemi nascono «dall'antico 
imbroglio all'italiana — so- 
no parole di Amato —:per 
cui il deficit pubblico (ossia 
la differenza tra entrate e 
uscite statali, ndr) è stato 
sempre utilizzato per fi- 
nanziare spese assisten- 
ziali e non per produrre 
reddito e ricchezza». Os- 
sia, il deficit è servito a fi- 
nanziare. l’assistenziali- 
smo, e con esso il torna- 
conto elettorale dei partiti. 

A questo punto è necessa- 
rio invertire la tendenza a 


cominciare da quattro 
grandi capitoli di spesa: 
sanità, previdenza, tra- 
sporti, e pubblico impiego. 
E' quindi necessario un 
processo di grandi riforme, 
che correggano quelle fat- 
te in passato e rivelatesi 
catastrofiche. Come esem- 
pio, Amato ha portato la 
sanità che nel biennio '84- 
'85 ha messo insieme debi- 
ti per circa 3 mila miliardi 
di lire, mentre le Usl nel 
triennio '86-'88 ne hanno 
accumulati per altri 18 mi- 
la. 

Più o meno lo stesso è av- 
venuto negli altri settori. 
Secondo Amato una delle 
soluzioni possibili è la par- 
ziale privatizzazione di 
certi servizi, come poste e 
sanità, «che possono fun- 
zionare meglio in regime 
di concorrenza». Per la sa- 
nità quest’ultima frase na- 
sconde, in convincimento 
di Amato, che bisogna ra- 
pidamente introdurre il tic- 
ket sugli esami di laborato- 
rio, e almeno una parziale 
assistenza indiretta. 

Le tesi di Amato, e in parti- 
colare la fiducia manifesta- 
ta dal ministro del Tesoro 
sulla possibilità di risanare 
la finanza pubblica, è stata 
violentemente contestata 
dal segretario del Pri. Se- 
condo Giorgio La Malfa la 
finanza pubblica «è sostan- 
zialmente fuori controllo 
tanto che difficilmente il 
1989 chiuderà con un defi- 
cit inferiore ai 130 mila mi- 
liardi di lire». Occorre ri- 
cordare che l’obiettivo fis- 
sato dal governo è 117.500 
miliardi. 

La colpa di tutto ciò risiede 
nel fatto.che. il «governo è 
molto debole.e fa politica 
economica gli sfugge dalle 
mani», ha sentenziato La 
Malfa. Un sintomo evidente 
di tutto ciò è la questione 
del «fiscal drag» sul quale 
il governo, per colpa della 
sua debolezza, si appresta 
a fare marcia indietro. A 
parere di La Malfa il «fiscal 
drag» dovrebbe essere re- 
stituito solo se il sindacato 
accetta di sterilizzare la 
scala mobile dagli aumenti 
dell'Iva. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


Roma — Craxi è convinto 
che si possa evitare con uno 
sforzo di buona volontà lo 
sciopero generale dei sinda- 
cati per il fisco. Lo ha manda- 
to a dire chiaramente attra- 
verso un corsivo non firmato 
che pubblica oggi l'«Avanti» 
e di conseguenza ha dato un 
mandato ben preciso ai mini- 
stri delsuo partito di favorire 
una intesa con i sindacati. 
L'altra sera, dopo aver par- 
lato con Craxi, il vicepresi- 
dente del Consiglio De Mi- 
chelis, accompagnato dal 
ministro del Tesoro Amato, 
si è incontrato con i due mas- 
simi esponenti sindacali so- 
cialisti Benvenuto e Del Tur- 
co. Un incontro teso intanto a 
superare le polemiche che 
avevano visto contrapposti 
proprio i ministri socialisti 
con i sindacalisti dello stes- 
so partito. 

Naturalmente, lo scopo della 
riunione era anche quello di 
valutare la percorribilità di 
alcune modifiche al decreto 
fiscale. 

Fonti sindacali ieri hanno 
smentito che nel corso del- 
l'incontro siano state pre- 
sentate concrete proposte di 
mediazione che possano fa- 
vorire una intesa tra il gover- 
no per evitare lo sciopero. 

Il colloquio sarebbe rimasto 
sulle linee generali con i sin- 
dacalisti a ribadire la possi- 
bilità di reperire nuove en- 
trate allargando l’area dei 
contribuenti. Sempre secon- 
do le stesse fonti i due mini- 
stri si sarebbero limitati ad 
ascoltare i sindacalisti senza 
esporsi molto. 

Del resto, sia Benvenuto che 
Del Turco hanno ribadito che 
a loro non interessa tanto 
che dei singoli ministri diano 
loro ragione ma che il gover- 
no nel suo complesso esami- 
ni delle modifiche al decreto 
che possano incontrare i fa- 
vori del sindacato. 

Ma l’intenzione degli espo- 
nenti socialisti è sicuramen- 
te quella di aprire la strada 
al confronto che poi il gover- 
no dovrà portare avanti il 
collegamento. 

Dunque, De Michelis e Ama- 
to si sarebbero limitati ad an- 
dare in avanscoperta tanto 
che De Mita successivamen- 
te è stato formato dal vice- 
presidente del Consiglio, De 
Michelis, sull’esito dell’in- 
contro informale con i sinda- 


calisti. 
Craxi, intanto, dopo aver lan- 
ciato l'offensiva adesso 


aspetta di vedere i risultati e 
cosa farà De Mita con cui si 
vedrà molto presto, forse an- 
che questa settimana. 

leri, interrogato dai giornali- 
sti, Craxi non ha voluto dire 
se aveva avuto un colloquio 
con il presidente del Consi- 
glio De Mita, limitandosi a di- 
re, a proposito della questio- 
ne fisco: «Mi sto orientando 
in tutta questa confusione». 
Più esplicito sulle intenzioni 
del partito socialista è però 
un corsivo dell’«Avanti» nel 
quale appare chiara l’inten- 
zione di evitare lo scontro 
coni sindacati anche per sal- 
vaguardare la stabilità politi- 
ca. 

l toni del corsivo non sono ul- 
timativi e l'appello sulla ri- 
cerca di una possibile intesa 
coinvolge egualmente le due 
parti in causa. 

«Il Partito socialista — scrive 
il giornale del Psi — non ha 
attaccato, aggredito, minac- 
ciato nessuno, né ha caval- 
cato proteste di altri. Ha 
guardato e guarda con senso 
le responsabilità alle que- 
stioni politiche che stanno 
sul tappeto. Tra queste ha 
una posizione di primo piano 
la questione fiscale, perché 
essa sia affrontata in ogni 
occasione con equilibrio, li- 
nearità, equità di obiettivi ed 
efficacia di risultati». 
Secondo il giornale, inoltre, 
un'aspra conflittualità può 
avere dei rischi per la stabili- 
tà politica. Per questo, ag- 
giunge l’«Avanti», «in questa 
fase ci siamo limitati, come 
era nostro dovere di fare, ad 
avanzare una osservazione 
critica, riservando un giudi- 
zio più approfondito,in sede 
parlamentare, a formulare 
un buon consiglio ed un pri- 
mo invito ad una nuova ri- 
flessione». 

Questo invito, precisa inoltre 
il quotidiano del Partito so- 
cialista, «è rivolto tanto al 
governo che ai sindacati, 
perché un dialogo sia ripre- 
so e perché siano ricercati 
ragionevoli e. soddisfacenti 
punti di equilibrio al fine di 
superare l’attuale stato di 
contronversia e di pericolo- 
sa e dannosa rottura politica 
Se questo è possibile, e cer- 
tamente è possibile, bene. 
Diversamente ci troveremo 
tutti di fronte a una grande 
difficoltà». 


MANOVRE PRECONGRESSUALI 


Dc, la sinistra stringe al centro 


Ricompattata attorno a De Mita punta all’accordo con Gava e a escludere Andreotti 


Servizio di 


Alessandro Caprettini 


ROMA — Giunta al momento 
di fare i suoi conti interni tra 
mille spasmi polemici, qual- 
che rischio di spaccatura e 
diffusi malumori (tanto che 
l'appuntamento — in un pri- 
mo momento fissato a piazza 
del Gesù — è stato spostato 
all'ultimo momento nella se- 
de della rivista della corren- 
te, a metà strada tra palazzo 
Chigi e la nuova casa di De 
Mita, cercando di depistare i 
giornalisti) la sinistra demo- 
cristiana è uscita dall'incon- 
tro tra il presidente-segreta- 
rio e i suoi generali almeno 
apparentemente guarita da 
ogni male. 

Lunghi e diffusi sorrisi, pro- 
messe bellicose nei confron- 
ti degli avversari, minuziose 
precisazioni sul suo essere 
ancora maggioranza relativa 
nel partito. E un paio di cer- 
tezze: quella che con An- 
dreotti è ormai guerra aperta 
e quella, più interessante 
per i presenti, che i giochi 
per il congresso sono ancora 
tutti da fare. Che la sinistra 
non si limiterà a subire. E, 
ancora, che non è affatto da 
scartare l’ipotesi che possa 
essere un suo uomo a guida- 
re per altri tre anni il partito. 
Chi? Ma De Mita, natural- 
mente... 

Fatto aprire l’incontro da Bo- 
drato, è stato lo stesso presi- 
dente-segretario a prendere 
poi la parola per prevenire 
malumori e obiezioni, illu- 
strando la formula dei due 
tempi che ritiene vincente: 
«prima l'accordo tra la sini- 
stra e il centro, un accordo 
forte e vincolante che porti 
alla definizione di liste co- 
muni per i congressi regio- 
nali e che emargini Andreot- 
ti. Poi, solo dopo, si potrà ini- 


Ne a o i 


ero Pa 


ziare a parlare di candidatu- 
re... » ha spiegato. Non sot- 
traendosi poi per nulla all’i- 
potesi di una riconferma per- 
sonale. Visto che, in replica 
a chi come Goria e Mannino 
aveva espresso il suo favore 
per un mantenimento del 
doppio incarico, ha osserva- 
to sì di ritenere più funziona- 
le uno sdoppiamento dei 
ruoli, ma non a tutti i costi. 
«Se si puntasse a ribaltare la 
linea ‘politica di questi anni, 
interrompendo la necessaria 
continuità — ha detto infatti 
De Mita — allora potrei an- 
che ricandidarmi». 

In pratica: a Gava e Andreot- 
ti, se davvero intendessero 
formare una nuova maggio- 
ranza, De Mita ha mandato a 
dire di essere pronto a scen- 
dere nuovamente in pista. 
Altrimenti si vedrà... fermo 
restando che il presidente 
del Consiglio non vuole An- 
dreotti in maggioranza, al- 


meno in una prima fase, e ri- 
tiene che la sinistra (in un 
primo momento molto riotto- 
sa all’intesa) debba comun- 
que inghiottire il matrimonio 
con il grande centro doroteo 
da stipulare con apposito ac- 
cordo politico su un docu- 
mento (al lavoro sono stati 
messi Bodrato, Mattarella ed 
Elia). Ciò perché o accadrà 
che gli altri spezzoni del par- 
tito potrebbero essere indotti 
a schierarsi a quel punto con 
la maggioranza (ma dovreb- 
bero essere disposti ad ac- 
cettare qualsiasi imposizio- 
ne) o, si marcerà da soli. Un 
caso, quest'ultimo, che forse 
però non dispiacerebbe a De 
Mita visto che non farebbe 
più di Gava l’ago della bilan- 
cia, il centro del centro quale 
mira a essere, Specie se 
qualcuno dei suoi dovesse 
scegliere la via dell’opposi- 
zione assieme ad Andreotti, 
Piccoli, Donat Cattin (e qual- 
cuno della sinistra dice an- 
che Forlani). L'intesa coi do- 
rotei potrebbe insomma 
svolgersi con questi ultimi 
pian piano depotenziati. E l'i- 
potesi, nel correntone del 
segretario, non è dispiaciu- 
ta, 

Nessuna parola sulla candi- 
datura di Forlani lanciata da 
Andreotti. «Non ne abbiamo 
parlato», il coro che sapeva 
tanto d’ironia nei confronti 
della mossa del ministro de- 
gli Esteri: Alla quale in defi- 
nitiva la sinistra ha risposto 
rilanciando: dicendosi pron- 
ta a un accordo politico con 
Gava, rinviando ogni discor- 
so sul possibile nuovo segre- 
tario, facendo anzi trapelare 
una qual certa intenzione di 
mantenere il doppio incari- 
co. Ma come reagirà il mini- 
stro degli Interni a questa 
chiamata in causa? 
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ROMA — Il ministro degli Esteri giapponese, Sousuke Uno (a sinistra), ha avuto un lungo colloquio a Villa 
Madama, con il collega Andreotti. Hanno discusso fra l’altro degli scambi commerciali fra i due Paesi e 

tra Tokio e il Vecchio Continente: comune è stata la contestazione che all’ottimo livello di convergenze 
raggiunto da ltalia e Giappone sulle maggiori questioni politiche non corrisponde un interscambio 

economico e commerciale «soddisfacente» rispetto alla potenzialità delle due economie. Il ministro 
giapponese, inoltre, ha auspicato che l'Europa del ’92 non diventi una fortezza chiusa all’esterno. C'è da 
sottolineare che De Mita (che riceverà oggi il ministro giapponese) potrebbe recarsi a Tokio nei prossimi 

mesi per discutere in quella occasione dell’abolizione delle restrizioni che l’Italia pone al «made in . | 


Japan» (e viceversa). 


POLEMICA /LE «PERSECUZIONI» 
Ela Fiat spara a zero sul sindacato | 


smentendo, negando, confutando ’ 


POLEMICA /«DOSSIER» 


Occhetto da Cossiga 
E il Pri: «Una caccia alle streghe» 


Servizio di 

Iitti Drioli 

ROMA— Da questa vicen: 
da:se ne esce salo avvian- 
do un nuovo sistema di.re- 
lazioni industriali. Biso- 
gna stabilire presto nuove 
regole del gioco, nella Fiat 
come nelle piccole impre- 
se; sul piano sindacale, 
come su quello legislati- 
vo. Il giorno dopo la di- 
chiarazione di guerra del 
Pci alla più grande indu- 
stria italiana, i sindacati 
feagiscono con prudenza. 
Non gridano all'allarme 
né si sentono mortificati 
dal fatto che un partito 
scenda sul loro terreno, 
gli rubi in qualche modo il 
mestiere. Però si preoccu- 
pano di non restare vitti- 
me di un gioco al massa- 
cro, di trovare sbocchi che 
li rivedano protagonisti. 


«E' giusto che un partito 
che ha una base operaia 
come il mio si occupi di 
una questione che non è 


strettamente sindacale, 
ma che riguarda i diritti di 
libertà, la democrazia al- 
l'interno delle imprese», 
dice Luciano Lama a pro- 
posito  dell’iniziativa del 
Pci. Noto per i rapporti 
non idilliaci avuti con il 
suo partito mentre era a 
capo della Cgil, l'attuale 
vicepresidente del Senato 
è difficilmente sospettabi- 
le di difese d’ufficio nei 
confronti del partito. Ma 
se comunque la sua posi- 
zione può non sorprende- 
re, va preso atto che an- 
che i socialisti non si scal- 
dano troppo. 

La «Voce repubblicana» 
definisce una «caccia alle 
streghe» la faccenda sol- 
levata con il caso Molina- 
ro, attacca i comunisti («fi- 
niscono per mettere il sin- 
dacato nella pesante ac- 
cusa di non saper fare il 
proprio mestiere»), e.il mi- 
nistro Formica che ha vo- 


po con una decisione che 
rischia innanzitutto di far 
piacere alle opposizioni». 
Giuliano Cazzola, sociali- 


sta, segretario confedera- | 


le della Cgil, commenta: 
«Quando in gioco:ci sono 
diritti fondamentali non ci 
sono riserve di competen- 
za». E Franco Lotito, se- 
gretario generale della 
Uilm: «L'azione di denun- 
cia delle forze politiche è 
più che doverosa». Più 0 
meno dello stesso tono 
Walter Cerfeda, socialista, 
numero due della Fiom. Il 
problema, semmai, rilan- 
ciano i sindacati, è ora di 
come andare avanti «per- 
ché un'azione politica — 
dice Lotito — seppur do- 
verosa, è insufficiente». E 
gli fa eco Cerfeda: «Non 
bisogna credere che que- 
sti problemi possano ave- 
re una soluzione soltanto 
politica e. istituzionale 
mentre il sindacato resta & 
guardare». A 
La preoccupazione di ri 
prendere in mano la palla 
viene espressa, con ton! 
più polemici nei confronti 
del Pci, anche da altri diri- 
genti sindacali, come Lui- 
gi Angeletti, della Uilm e 
Gianni Italia, della Fim. 
Ma di questo sono consa- 
pevoli per primi i Vertici 
confederali di Cgil, Cisl e 
Uil che ieri sera hanno in- 
contrato Occhetto a Botte. 
ghe oscure. Iniziative co- 
muni, il tema dell'incon- 
tro, ma anche il tentativo 
di veder chiaro nella cam. 
pagna comunista e Capire 
quali e quanti margini ci 
sono per non farsi stru 
mentalizzare. 

Oggi il segretario del Pci 
andrà da Cossiga a pre- 
sentargli il SUO dossier. 
Da quanto si sa, è compo- 
sto da materiale sindacale 
e da testimonianze dirette 
di lavoratori. | casi denun- 
ciati sarebbero in tutto 
una ventina, nessuna te- 


luto «battere tutti sul tem- stimonianza è anonima. 


Dall’inviato 
Giuseppe Meroni 


TORINO — «Ognuno può fa- 
re tutte le lotte che vuole, ma 
se non contribuiscono ad af- 
frontare e risolvere i proble- 
mi servono solo a fuggire 
dalle proprie responsabilità. 
Che il calo del consenso sin- 
dacale in Fiat venga spiega- 
to, dicendo:che il.padrone è 
cattivo è ridicolo. Noi possia- 


mo anche fare questa parte, 
ma se il sindacato crede 
realmente a questo, significa 
davvero che non sa più che 
fare per crescere». 

Cesare Annibaldi responsa- 
bile delle relazioni esterne 
Fiat, non ha usato mezzi ter- 
mini per presentare |a rispo- 
sta del gruppo torinese alle 
iniziative dei metalmeccani- 
ci e del Partito comunista 
sulla difesa dei diritti sinda- 
cali in fabbrica, 

Annibaldi ha speso oltre 
un'ora per introdurre la con- 
ferenza stampa torinese di 
ieri. Con puntiglio ha affron- 
tato uno per uno i «casi 
esemplari» sui quali in que- 
sti giorni si è sviluppata la 
Polemica con il sindacato, e 
ha successivamente ricon- 
dotto il dibattito alle sue li- 
Nee generali. La Fiat, ha det- 
to in sostanza, respinge uno 
Per uno gli addebiti specifici 
singolarmente avanzati. 
Walter Molinaro di Arese, 
che lamenta di essere stato 
ricattato («o cessi di fare il 
delegato o non farai carrie- 
ra») è per la Fiat solo un di- 
pendente che aveva chiesto 
di essere trasferito in un re- 
parto dove è necessaria una 
presenza assidua, mentre 
negli ultimi anni — per legit- 
timi motivi sindacali e di stu- 
dio — aveva lavorato da un 
minimo di 59 giorni a un 
massimo di 140 giorni ogni 
12 mesi. Analogamente, il la- 
voratore di Torino che ha la- 
mentato di non aver ricevuto 
ilrimborso delle spese per la 
partecipazione ai funerali 
del figlio «a causa della sua 
iscrizione al sindacato», non 
rientrava di fatto nella cate- 
goria di dipendenti che, per 
particolare stato di disagio 
economico, ha diritto a quel 
genere di assistenza. 

È ancora: non è vero che sia 
stato preso alcun provvedi 
mento disciplinare contro il 
delegato milanese che di- 


chiarò al settimanale «Il Sa-. 
bato» spiacevoli giudizi suli 
capo del personale di Arese., 
Caso dopo caso, Annibaldii 
ha negato, smentito, confuta- 
to. «Si tratta di pochi episodi? > 
— ha detto — alcuni dei qua-; 
li grotteschi. Per questo fino 
ra avevamo taciuto. Ma oral 
che si mette in discussione è 
non l'eventuale errore di. 
qualche dirigente, ma l’inte 
ro stileeFat,. non. possiamo, 
più tacere, proprio perché! 
dei buoni rapporti con i lavo-! 
ratori, del rispetto del prossi-; 
mo, la Fiat fa la propria ban-. 
diera». Fi 
Annibaldi è quindi passato a, 
considerazioni di carattere 
generale che, a suo giudizio, 
dovrebbero togliere respiro, 
alla montante polemica. In. 
tutto il gruppo Fiat, ha detto) 
in sostanza, la percentuale, 
degli aumenti di merito di-. 
stribuita  discrezionalmente! 
dall'azienda coincide, nella’ 
sua ripartizione tra lavorato» 
ri iscritti al sindacato e lavo-, 
ratori non iscritti, con le per” 
centuali effettive tra tessera. 
ti e non. Non è vero quindi” 
che esistano criteri di asse? 
gnazione tali da discrimina 
re una parte a vantaggio del: 
l’altra». 

Perché allora, è stato chie: 
sto, questa generale solleva” 
zione? «Che si sia in presen” 
za di una campagna organigi 
zata—harisposto—non@” |» 
dubbio. E' un'azione legîtt: 
ma che si sta svolgendo.nel: — 
l'ambito del Partito comuni: 
sta. Per quanto ci riguarda i 
noi non vediamo in questo 
nessun attacco alla Fiat, @ 
tanto meno un complotto 9 
una guerra. La nostra ottica 
è molto più lineare. Al di là 
dei casi specifici, che saran? 
no trattati nelle sedi opportu” 
ne, sono stati sollevati degli 
argomenti che rientrano in. 
modo diretto nel campo del 
problemi del lavoro. E poi: 
ché a sollevarli sono orga” 
nizzazioni serie e persone 
come Occhetto, e quindi ser 
rie, noi diciamo che siamo 
pronti a discutere». 1 
Sui modi e sulle sedi Anni? 
baldi ha mostrato la massi: 
ma apertura, lasciando in: 
travvedere chiaramente sia 
la possibilità di incontri con il 
sindacato a livello naziona” 
le, sia la disponibilità di uf. 
confronto stabilimento pet 
stabilimento. " 


VOLI CANCELLATI 


Scioperi e nebbia, aeroporti chiusi 


ROMA — Si sono interrotte all'Intersind le trattative per il rinno- 
vo del contratto nazionale di lavoro dei piloti, scaduto da oltre un 
anno.:Secondo fonti aziendali, i sindacati (Anpac, Appl, Filt-Cgil, 
Filt-Cisl, Uil-Trasporti) si sarebbero irrigiditi nelle loro richieste, 
non accettando di approfondire e trattare le proposte presentate 
dalla controparte soprattutto per quanto riguarda la produttività 
ei benefici economici ad essa collegati. Il presidente dell'Anpac, 
Andrea Gariup, ha dichiarato che «il negoziato si è arenato per 
l'intransigenza dell'azienda». " 

«Abbiamo riscontrato — ha detto Gariup — |a mancanza di vo- 
lontà di proseguire con l'obiettivo di Spostare il tavolo negoziale 
in sede politica». Gariup ha confermato quindi il calendario di 
scioperi che Anpac e Appl effettueranno da domani al 20 gennaio 
in forma articolata. Oggi, intanto, azienda e sindacati verranno 
ascoltati al ministero del lavoro dal direttore generale Aristode- 
mo dal quale erano stati precedentemente convocati. i 
L'Alitalia ha comunicato l'elenco dei voli che saranno cancellati 
nella giornata di domani, fra questi il Trieste-Roma delle 7.30 e il 
Trieste-Milano delle 7.05. 

Ma gli aerei sono boccati anche dalla nebbia. Ancora una gior- 
nata di disagi ieri nel Veneto e in parte della Pianura Padana. 
Nessun aereo di linea è riuscito anche ieri ad atterrare all’aereo- 


porto «Guglielmo Marconi» di Bologna. «di 
Dopo avere assediato la Lombardia per più di due settiman@: 


Fi 
hl 


bloccando a più riprese l'attività degli aeroporti lombardi, la neb* 
bia ha invece concesso ieri un giorno di tregua permettend@ | 
l'apertura degli scali di Linate e Malpensa fin dalle prime ore de i 


mattino. 


La nebbia continua però a provocare difficoltà anche nel traffico. 
portuale. La capitaneria di porto di Venezia ha reso noto che 2 Ò 
navi sono bloccate in mare aperto in attesa di poter entrare il 


porto. 


A Venezia i servizi di navigazione lagunare dell'Actv sono ridotl 
e icollegamentitra il centro storico e il Lido vengono effettuati d4 


motonavi munite di radar. 


Nebbia anche al Sud e trasporti in crisi. Tutta la Puglia, e la parte 
settentrionale in maniera particolare, sono state interessate di i 


forte nebbia. 


Il fenomeno inconsueto in Puglia — a quanto hanno reso noto. I 
responsabili del centro regionale meteorologico di Brindisi del (i 
l'Aeronautica militare — è dovuto al campo di alte pressioni cl 


i 
interessa tutta l'Italia e che è accompagnato da una circolazio!! ù 
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Attualità 


GIUSTIZIA / LA RELAZIONE DEL PROCURATORE GENERALE 


Criminalità diffusa e impunita 


Commento di 
Pierluigi Visci 


La stessa cerimonia, inutil- 
mente pomposa. Gli stessi 
temi e allarmi, noiosamen- 
. te ripetitivi. La giustizia pe- 
nale. in grave crisi; quella 
civile che passa dal collas- 
so alla paralisi; la crimina- 
lità organizzata sempre 
più aguerrita; l’inarrestabi- 
lità del fenomeno droga. 
Per non parlare, poi, del- 
l'esplosione di quella mi- 
crocriminalità — fatta di 
furti, scippi, piccole preva- 
ricazioni, odiose violenze, 
fuori e dentro le mura di 
casa — che ora fa suonare 
il campanello del massimo 
allarme. sociale, perché 
tocca tutti, o quasi tutti, i 
cittadini. E quella teoria di 
grafici e tabelle. Numeri su 
numeri e sempre «in ros- 
so». Questa «azienda giu- 
stizia», a leggerla con il 
procuratore generale della 
cassazione, che non esita 
a definire. «largamente 
compromessa» la «partita» 
meriterebbe d'essere mes- 
sa in cassa integrazione 
ogni inizio d'anno. 
Vittorio Sgroi non si sottrae 
al dovere di denunciare 
malanni e. disfunzioni. E 
davanti allo Stato schierato 
in pompa magna ricorda le 
«colpe storiche» delle pub- 
bliche istituzioni «assenti 
nel. bisogno e disponibili 
alle? prevaricazioni» che 
impediscono alla. Sicilia, 
alla Calabria, alla Campa- 
nia di «liberarsi» del can- 
ero mafioso. Ancora oggi, 
però, mafia e camorra — 
vale la pena sottolineare le 
parole del Pg— si «radica» 
o e ‘ramificano, nell'as! 
senza o nella labile pre- 
senza dello Stato, configu- 
randosi. come clientelismo 
politico-amministrativo, 
assistenzialismo parassi- 
tario, culto della ragion fat- 
tisi, ricerca dell’aggrega; 
zione occulta, persegui- 
mento di illeciti profitti, ca- 
pacità di sfruttare le con- 
traddizioni, di una società 
in cui coesistono bacini di 
modernità e di sottosvilup- 


GIUSTIZIA / COMMENTO DSL n 
Le colpe storiche delle istituzioni 


Sgroi non ha lesinato critiche ai poteri dello Stato 


po». 

Francesco Cossiga non 
sobbalza sulla sedia. Nel 
messaggio di fine anno 
aveva posto il tema della 
grande criminalità chia- 
mando a una «battaglia di 
legalità che è battaglia di 
libertà». Il Capo dello Stato 
aveva chiamato anche a 
una «grande mobilitazione 
civile, morale e politica», E 
Sgroi gli dà una prima ri- 
sposta: è «illusorio» pen- 
sare che le mafie possano 
essere cancellate solo sul 
terreno giudiziario. E al di 
là ‘di «qualsiasi polemica 
sullo smantellamento di 
questo o quel pool istrutto- 
rio». 

E siamo al tema dell'anno: 
il «caso Palermo». Sgroi, 
intanto, se la prende con la 
stampa (che ha fatto da 
«martellante cassa di riso- 
nanza» a polemiche con 
«venature personalisti- 
che»), come se i problemi 
esistono solo perché ne 
parlano i giornali e non 
perché esistono per sé 
stessi. Ma questo è un vec- 


‘| chio modo di esorcizzare 


le cose! 

Nel merito, poi, Sgroi sem- 
bra prendere la parte, evo- 
cando da sé stesso, il «tri- 
ste spettro della normaliz- 
zazione», del consigliere 
Meli piuttosto che del giu- 
dice Falcone. In una vicen- 
da in cui sono stati privile- 
giati «bersagli personaliz- 
zati» ed è stata condotta 
Una «guerra per schiera- 
menti fortemente politiciz- 
zati» rispetto a un corretto 
dibattito sull’«esercizio dei 
poteri»..Il Pg va'anche oltre 
perché sospetta che dietro 
questa «bagarre esaspera- 
ta» sia stata servita alla 
gente un'informazione «ri- 
provevole», «fatta di pro- 
posito o frutto di colpevole 
imprudenza». Un’ignobile 
«regia», insomma. 

Sgroi, dicevamo, non lesi- 
na critiche ai poteri dello 
Stato. Per i mezzi che con- 
tinua a non dare alla giusti- 
zia. Per leggi vecchie che 
ingenerano confusione e 


non consentono di control- 
lare e colpire i fenomeni 
devianti (meritoriamento 
parla dell'ambiente e della 
tutela del territorio, ma an- 
che delle evasioni fiscali, 
favorite da regolamenta- 
zioni che appesantiscono 
burocraticamente gli uffi- 
ci). Non avverte, invece, 
motivi di sfiducia, o almeno 
di riserva, nei confronti del 
corpo giudiziario, della 
corporazione delle «to- 
ghe», cui del resto, appar- 
tiene. 

Teme la legislazione che 
affida compiti troppo ampi 
0 troppa discrezionalità ai 
giudici, come nel caso del- 
la nuova legge sulle «ma- 
nette» o di quella in gesta- 
zione sulla. droga. Anzi, 
chiaramente in contrasto 
col guardasigilli Vassalli, 
ricorda le polemiche del- 
l’estate sulle troppe asso- 
luzioni (il 48 per cento dei 
procedimenti avviati), per 
dire che.è tutto sbagliato, 
che è stata fatta una mani- 
polazione dei dati, giacché 
solo l'8 per cento degli im- 
putati esce dal girone in- 
fernale della giustizia con 
l'assoluzione con formula 
piena. 

Ultime annotazioni. E’ 
d'accordo. con Cossiga 
quando dice che i giudici 
non possono scioperare. 
Ed è ancora più d'accordo 
con Craxi sulla droga: «Si è 
avuto il coraggio di squar- 
ciare il velo delle mezze 
verità, delle mistificazioni 
e dei falsi pietismi», per di- 
re finalmente «no» a un 
«permissivismo irrespon- 
sabile e. agli equivoci di 
una libertà senza limiti». 

E così, passate:cerimonie 
e denunce, si raparte per 
un altro anno di angosce 
giudiziarie. Senza neppure 
la speranza che .il nuovo 
codice di procedura pena- 
le, annunciato come stori- 
ca. riforma repubblicana, 
possa impedire la banca- 
rotta. Se la «macchina» è 
questa, non. attendiamoci 
«miracoli». Parola di pro- 
curatore. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA Una criminalità 
«spicciola» che sfugge alle 
maglie della giustizia, tutta 
una serie di reati «di capillare 
diffusione» hanno fatto cresce- 
re l'allarme sociale «fino a di- 
ventare esasperazione», Que- 
sta la preoccupata diagnosi 
sull'andamento dei delitti in 
Italia nel 1988 che il procurato- 
re generale presso la Corte di 
Cassazione, Vittorio Sgroi, ha 
illustrato ieri nell'aula magna 
del «palazzaccio» di piazza 
Cavour, all'apertura dell'anno 
giudiziario. 

Terrorismo, criminalità orga- 
nizzata, diffusione della dro- 
ga, inquinamento ambientale 
sono i grandi temi già all'at- 
tenzione degli organi dello 
Stato e dell'opinione pubblica 
— ha affermato Sgroi — ma 
«esiste tutta una geografia sot- 
terranea del crimine che la so- 
cietà sopporta come inevitabi- 
le e rispetto alla vastità della 
quale coltiva la convinzione 
che la giustizia colpisca "a 
campione''». E' un fenomeno 
che non va sottovalutato, in- 
somma, che si alimenta so- 
prattutto «della fondata spe- 
ranza dell'impunità». 

La domanda di giustizia che 
sale dal paese «è intenta e ine- 
ludibile» e lo Stato deve sob- 
barcarsi l'onere anche di 
«scelte impopolari» — ha af- 
fermato Vittorio Sgroi — ricor- 
dando l'affermazione di Guic- 
ciardini: «C'è differenza fra 
l'avere sudditi malcontenti e 
averli disperati». 

La relazione sullo stato della 
giustizia in Italia (quella civile 
è ormai «immobile») è stata 
letta in poco più di un'ora ieri 
mattina alla presenza del Pre- 
sidente Cossiga; dei presiden- 
ti delle due Camere, Jotti e 
Spadolini, del capo del gover- 
no, Ciriaco De Mita, del cardi- 
nale vicario Ugo Poletti e nu- 
merosi ministri, come Vassalli 
per la giustizia, Santuz per i 
trasporti, Cirino Pomicino per 
la funzione pubblica, Lattanzio 
per la protezione civile, Fanfa- 
ni per il bilancio. In toga d’er- 
mellino, per la prima volta, an- 
che una donna nominata l'an- 
ho scorso Consigliere di Cas- 
sazione. Vediamo in sintesi la 
relazione di Sgroi. 
Terrorismo..E' in. ripresa, an- 
che;se.nonsi tratta\di una vera 
e propria rinascita del partito 
armato, ma. piuttosto della 
riorganizzazione dei gruppi. | 
segnali vengono dall'omicidio 
del senatore Ruffilli, dalla sco- 
perta dei covi di Roma e Mila- 
no con ingenti quantitativi di 
armi, dalle numerose opera- 
zioni di sabotaggio, dai provati 
collegamenti tra quello che ri- 
mane delle nostre brigate ros- 
se e del partito comunista 
combattente con l'organizza- 
zione tedesca della Raf. Va poi 
messo in conto anche l'atten- 
tato dinamitardo alla Questura 
di Milano e la nascita di una 


Terrorismo, mafia e droga i mali inestirpati; costante aumento dei reati 


ll procuratore generale presso la suprema Corte di 


Cassazione Vittorio Sgroi ha tenuto la relazione 


sull’amministrazione della giustizia in occasione della 
cerimonia per l’inaugurazione del nuovo anno 


giudiziario, 


nuova formazione denominata 
«destra rivoluzionaria». Si S0- 
no registrati vari successi (i 
carabinieri hanno smantellato 
probabilmente la colonna! ro- 
mana delle Br e arrestato 21 
persone) ma il fenomeno del 
terrorismo mantiene tutta la 
sua «insidiosa potenzialità». 
Tanto più che nel quadro va in- 
serito ‘anche l'attentato &vve- 
nuto ih'aprile a Napoli'a ‘opera 
di gruppi armati stranieri. 

La «legislazione premiale» è 
stata uno strumento utile e por 
liticamente incisivo nella lotta 
all’eversione. La Cassazione, 
da ultimo, l'ha estesa anche ai 
latitanti, purché dissociati ef- 
fettivamente. 

Mafia, camorra e ’ndrangheta. 
I criminali della delinquenza 
organizzata sono in aumento e 
i giudici in prima linea nelle 
regioni interessate. dal feno- 
meno «sono ai limiti dell'inso- 
stenibilità», E per di più si è 
tentato di intimidirli con le bar- 


bare uccisioni dei magistrati 
Giacomelli e Saetta. Ci sono 
«colpe storiche dello Stato» 
che non ha saputo estirpare 
«diffuse attitudini mentali» che 
si sono stratificate attraverso i 
secoli. Omertà mafiosa e po- 
tenza economica dei vertici 
delle organizzazioni criminali 
che gestiscono affari colossali 
(droga; grandi ‘appalti; com» 
messe pubbliche) sono osta- 
coli che sembrano insormon- 
tabili per un'efficace lotta: oc- 
corre adottare la «strategia 
dellà tenaglia» attaccando il 
fenomeno dal basso con una 
presenza capillare delle forze 
dell'ordine e dall'alto indivi 
duando «i gangli di accumula- 
zione degli ingenti profitti e i 
canali obbligati di riciclaggio». 
Per fare questo occorrono in- 
vestigatori altamente qualifi- 
cati capaci di ricostruire le 
tracce contabili dei movimenti 
del capitale sporco e nuove 
leggi capaci di snidare il profit- 


to del crimine. Oggi le misure 
di prevenzione colpiscono 
«per lo più forme archeologi- 
che di camuffamento degli in- 
vestimenti». 

Droga. E' il «settore facile» per 
la criminalità organizzata e la 
diffusione della droga è in 
«progresso inarrestabile». C'è 
stato il giro di boa con la pro- 
posta della nuova legge con la 
quale «si è avuto il coraggio di 
squarciare il velo delle mezze 
verità, delle mistificazioni e 
dei falsi pietismi». Dopo il 
«permissivismo irresponsabi- 
le» il legislatore deve lanciare 
il messaggio che l'uso della 
droga è illecito. Attenzione, 
però, a non lasciare al giudice 
troppo potere con una «riedi- 
zione di quella modica quanti- 
tà» che sarebbe la «quantità 
giornaliera». 

Criminalità minorile, E' dram- 
maticamente in aumento, 
Maggiore il numero dei minori 
denunciati, e quello dei delitti 
commessi dai più giovani. Più 
elevato anche il numero dei 
fanciulli che vengono assolda- 
ti dai grandi per commettere 
furti o consegnare droga e re- 
stano impuniti perché non im- 
putabili. Fuori e dentro la fami- 
glia sono avvenute più violen- 
ze, sessuali e non, contro mi- 
norenni. Forse si tratta solo di 
un fenomeno antico, che ora 
emerge più frequentemente, 
ma al Sud è preoccupante in 
ogni caso. Uniche regioni che 
registrano flessioni in questo 
campo sono la Liguria e il Pie- 
monte. Oltre ai furti e ‘allo 
spaccio di droga i reati com- 
messi da minori sono la vio- 
lenza sessuale (spesso di 
gruppo), il teppismo e il van- 
dalismo. 

Inquinamento. E' al livello di 
guardia: la legislazione è sor- 
passata, non esiste una «guar- 
dia ecologica», gli incendi bo- 
schivi, l'inquinamento delle 
città e l'abusivismo delle di- 
scariche sono praticamente 
incontrollabili. L'abusivismo 
edilizio, poi, è divenuto perpe- 
tuo, «alimentato dalle proro- 
ghe concesse o preannunciate 
dei condoni». 

Giustizia civile.E' alla paralisi 
e c'è da stupirsi che gli italiani 
continuino ad andare dal giu- 
dice per avere ragione. La liti- 
giosità è in aumento, invece, e 
la spiegazione sta nel fatto che 
esiste un «accentuato dinami- 
smo della vita. sociale ed.eco- 
nomica del paese». Eppure è 
aumentato ancora. il tempo 
medio per arrivare a senten- 
za: in pretura occorrono 438 
giorni, in tribunale 1.078 e in 
appello 957, secondo i dati del 
primo semestre '88. Sono di- 
minuite le separazioni per più 
del 10 per cento (sono state 
30.055) ma sono aumentati i di- 
vorzi quasi del 50 per cento, 
sfiorando nel complesso il nu- 
mero di 27 mila. In Cassazione 
si registra il fenomeno di mi- 
gliaia di sentenze ferme per- 
ché mancano dattilografi. 


GIUSTIZIA / ARRIVA IL NUOVO PROCESSO PENALE 


«Una riforma fondamentale» 


ROMA — Nel campo della le- 
gislazione penale il 1988 ha 
portato Una grande anticipa- 
zione ed una ancor più rile- 
vante riforma, entrambe 
strettamente connesse. La 
prima è quella della sottra- 
zione del potere di cattura al 
pubblico ministero. La se- 
conda è la definitiva appro- 
vazione del nuovo codice di 
procedura penale, che Hiver- 
rà concretamente operativo 
a partire dal 24 ottobre di 
quest'anno. 

A questi due temi, Vittorio 
Sgroi ha dedicato una parte 
consistente della annuale re- 
lazione. Aggiunge rare novi- 
tà, sia in senso positivo, sia 
in negativo. Il nuovo proces- 
sO — dice, anche in sintonia 
col Presidente Cossiga — è 
Una «riforma di fondamenta- 
le importanza» perché costi- 
tuisce un «momento qualifi- 
cante non solo dell'apparato 
giudiziario, ma del livello di 
Civiltà giuridica e dell’asset- 
to normativo di:Una società 
civile»; giacché «coinvolge 
direttamente ed attizza la te- 
Matica del rapporto tra auto- 
rità e libertà». 

Sgroi, tuttavia, non si lascia 
andare a ottimismi acritici. 
E' consapevole che il suc- 
cesso del'nuovo Processo è 
strettamente connesso all’u- 
so ampio e corretto dei pro- 
cedimenti alternativi e ab- 
breviati. Maseiil ricorso a ta- 
li procedimenti si rivelasse 
limitato, «verrebbe ad alte- 
rarsi il delicato equilibrio del 
Sistema, imperniato sull’im- 
Prescindibile funzione defla- 


tiva affidata ai riti alternati- 
vi». E sarebbe ancora più 
grave, avverte il Pg, atten- 
dersi dal semplice varo del 
nuovo processo «risultati mi- 
racolistici» tali da risolvere 
la crisi della giustizia pena- 
(53 

Il Pg è sicuro che tutti gli ope- 
ratori del diritto, e soprattut- 
to i magistrati, sapranno da- 
re un «esemplare impegno 
ed una incondizionata dispo- 
Nibilità ad acquisire una nuo- 
va dimensione professiona- 
le». Ma è altrettanto certo 
che senza supporti tecnolo- 
gici ed organizzativi, il nuo- 
VO processo «se non all’in- 
successo» è certamente de- 
stinato a una applicazione 
«asfittica e non incisiva». 

E appunto la sua diffidenza 
soprattutto sulla norma rela- 
tiva all'uso della stenotipia 
perla verbalizzazione dei di- 
battimenti, in base alla quale 
il giudice autorizza il segre- 
tario a farsi assistere da pet- 
sonale tecnico estraneo al- 
l'amministrazione. «A parte 
le riserve di carattere giuri- 
dico — dice Sgroi — la previ- 
sione di reclutare, di volta in 
volta, uno stenotipista si po- 
trebbe rivelare, per la diffi- 
coltà di reperimento di per- 
sonale specializzato e per i 
costi dell'operazione, una 
prospettiva destinata a rima- 
nere sulla carta». 

E con l’attuale, vecchio mec- 
canismo della verbalizzazio- 
ne con «scritturazione a ma- 
No», il processo sarebbe 
inattuabile. 


[pl.v.] 


| UFFICI GIUDIZIARI 


PRETURE 
|.| istruttoria 
-| Giudizio 
PROCURE 

UFFICI ISTRUZIONE 

SEZIONI ISTRUTTORIE 
TRIBUNALI 

fo Grado 

20 Grado 

CORTI DI ASSISE 

fo Grado 

20 Grado, 

CORTI DI APPELLO 
.PROCURE MINORENNI 
TRIBUNALI MINORENNI 
CORTI APPELLO SEZIONI MINORI 


157 


109 
180 
59 


756 
481 


822 
344 


490 
286 
278 
263 


234 | 207 
303 | 219% 208 251 
321 | 309| 256] 254 | 


(a) La durata media dei procedimenti viene calcolata secondo ia seguente formula: 


per l'anno intero: D= 


x.965; per il semestre: D=. PLtPÎ x183 
+ 


% 
resenta i procedimenti pendenti all'inizio dell'anno è del semestre, PFi È 
Sace Tae veni ed È quell esauriti nell'anno è nel Semestre * pendenti alia fine; 


GIUSTIZIA / DECRETO 


Le nuove assunzioni 
Quattromila collaboratori in più 


ROMA — Il decreto è 
pronto. L'hanno concorda- 
to nella tarda serata di lu- 
nedì i ministri della Giusti- 
zia, Giuliano Vassalli, e 
della Funzione pubblica, 
Paolo. Girino Pomicino. 
Potrebbe essere portato 
al prossimo Consiglio dei 
ministri, | convocato. per 
venerdì prossimo. 

E' il decreto per dotare 
l'amministrazione © giudi- 
ziaria di quattromila nuovi 
collaboratori dei giudici, 
nei ruoli di segretario giu- 
diziario, dattilografo, ste- 
notipista (l’inedita figura 
di verbalizzante prevista 
dal nuovo codice di proce- 
dura penale) e autisti. 
Duemila di questi collabo- 
ratori giudiziari saranno 
assunti ex novo, siste- 
mando anche — parzial- 
mente — posizioni di lavo- 
ratori in passato assunti a 
tempo determinato. Gli al- 
tri duemila saranno repe- 
riti. all’interno dell'ammi- 
nistrazione dello. Stato 
con provvedimenti di tra- 
sferimento. 

Sul piano burocratico-am- 
ministrativo la manovra è 
piuttosto complessa, tanto 
da impegnare quaranta 
pagine per la stesura ma- 
teriale del decreto. 

Con queste quattromila 
«assunzioni» si viene in- 
contro alle richieste del- 
l’Anm, l'associazione dei 


giudici, che hanno posto 
con forza — fino al limite 
di minacciare uno sciope- 
ro— il problema dell’ade- 
guamento organico del 
personale giudiziario per 
far fronte sia alle attuali 
carenze, sia alleesigenze 
connesse all'entrata in vi- 
gore del nuovo processo 
penale. Forte. di questo 
provvedimento, così, il go- © 
verno potrà presentarsi, a 
metà mese, al nuovo con- 
fronto con i vertici del- 
l’Anm, promesso a suo 
tempo da De Mita per veri- 
ficare gli impegni che lo 
stesso De Mita e il guarda- 
sigilli Vassalli hanno as* 
sunto nella riunione di fine 
novembre, dopo il forte ri- 
chiamo di Cossiga. 

Ma non basta. l| ministero 
di via Arenula sta proce- 
dendo speditamente su al- 
tri fronti. Il primo è quello 
dell’informatizzazione de- 
gli uffici giudiziari. Si sus- 
seguono gli incontri tecni- 
co-organizzativi, cui par- 
tecipano alcune aziende 
leader del settore, come 
la Itt, la lbm, la Honeywell, 
tutte interessate .a una 
commessa di 700 miliardi. 
Intanto è già a buon punto 
il progetto per l’acquisi- 
zione dalla Difesa di alcu- 
ne caserme romane da 
adibire a uffici giudiziari 
peril settore civile. 


[pl.v.] 
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PREVISIONI: AI Nord e sulla Toscana nuvoloso con deboli pre- 
cipitazioni, più probabili in prossimità dei rilievi. Addensamen- 
ti stratificati sulle regioni centrali. Sulle altre regioni general- 
mente poco nuvoloso o quasi sereno, Nebbie sulle pianure del 
Nord, ove saranno possibili formazioni di ghiaccio. Temperatu- 
ra senza variazioni di rilievo. Venti deboli, mari poco mossi. 


GORIZIA 


Minima 
massima 


minima 


PORDENONE 
minima Di) 
massima 5 


massima 


UDÎNE 
minima. 
massima 


Minime e massime in Italia 


Firenze 
Torino 
Cuneo 
Roma 
Napoli 
Catania 


Bolzano 
Milano 
Bologna 
Pescara 
Bari 
Palermo 


Venezia sa 
-5 Genova? 13 
L'Aquila 22 
Campobasso 6 
Reggio C. 6 
Cagliari 


i io) 
314 
216 


Minime e massime nel mondo 


Atene 
Bruxelles 
L. Angeles 
N. Delhi 
Parigì 
Varsavia 


Amsterdam 


3 Belgrado 
6 Ginevra 

5 Madrid 

6 New York 
5 Rio ded. 
4 Vienna 


-Van Wood 
OROSCOPO DI OGGI 


Lasciate perdere gli 
affari di poco, conto, 
dedicatevi a questio- 
ni importanti, le stelle 
Vi daranno una mano! In famiglia tro- 
verete la comprensione e l'aiuto che 
Vi servono. 


Date spazio ai senti- 
menti, seguite le indi: 
cazioni del vostro in- 
tuito, risolverete ì vo- 
stri problemi con molta più fortuna. 
Chi ancora cerca l'anima gemella 
oggi faràalcuni incontri. 


Occupatevi in prima 
persona degli affari 
più delicati, affidate 
ad altri quelli di routi- 
ne. Il tempo a disposizione non sarà 
davvero molto, però riuscirete a ca- 
varvela. 


Siate decisi «nell’af- 
frontare» le persone 
che approfitteranno 
della vostra pazienza 
e della vostra dolcezza: non soffrite 
per chi non lo merita! Con il partner 
cercate soprattutto di essere sinceri. 


Andrete avanti a cor- 
rente alternata, l'en- 
tusiasmo vi sorreg- 
gerà a sprazzi. Per 
stare con gli amici avrete invece tan- 
ta disponibilità, il vostro umore sarà. 
fintroppo leggero! 


Non cercate di fare 
tutto da soli, le stelle 
non vi saranno così 
‘amiche da permetter= 
velo! Sappiate dosare le vostre forze, 
‘anche se significherà dividere onori 


‘e soddisfazioni con qualcun altro. 


Un'attenzione vivace 
‘e un po' di furbizia vi 
permetteranno di 
concludere in fretta 
un affare piuttosto noioso. Avrete del 
tempo libero da gestire, dedicatevi a 
‘occupazioni tranquille. 


Un errore di valuta- 
zione potrà portarvi 
fuori strada, siate più 
prudenti  nell'inqua- 
drare la personalità di chi non cono- 
scete. Lavoro e affetti non andranno 
facilmente d'accordo. 


Non ponetevi proble- 
mi che non esistono, 
cercate di affrontare 
senza angosce la vo- 
stra giornata. Coltivate il buon umo- 
re, tutto vi apparirà sotto un'altra lu- 
ce. 


Non scordatevi di un 
‘appuntamento im 
portante, ma non fa- 
telo diventare nem- 
meno una questione di vita o di mor- 


| tel'Prendete le.cose come vengono, 


frenate le vostre ambizioni. 


Alcune preoccupa 
zioni vi lasceranno e 
‘sarete finalmente li- 
beri da un peso che 
ha condizionato il vostro comporta- 
mento. Si apre uno spazio per nuove 
idee e per progetti a lunga scadenza. 


Affronterete subito le 
questioni che vi crea- 
no un senso di disa- 
gio, tolta questa spi- 
na la giornata vi sorriderà. Le stelle 
si mostrano particolarmente favore- 
voli nel campo delle relazioni sociali. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


RICCARDO BERTI vicedirettore 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


‘ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo. 
L. 233.000; semestrale L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con 
Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000; 77.000, 30.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


È PUBBLICITA* 

S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 65065/6/7, Fax 040/62012 
Prezzi modulo: Commerciali L: 150.000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 180.000) - Redaz. L. 162.000 (festivi L. 194.400) - Pubbl. 
istituz. L. 210.000 (festivi L. 252.000) - Finanziari e legali 5600 al mm 
altezza (festivi L. 6720) - Necrologie L. 3200-6400 per parola 
(Anniv. Ringraz. L. 3000-6000 - Partecip. L. 4200-8400 per parola) 


Latiratura 
del 10 gennaio 1989 
è stata di 61,650 copie 


@ 


Certificato n. 1376 
del 15.12.1988 


©19990TE. SpA 


‘ RABTA», ANDREOTTI E ZANONE ALLA CAMERA 


I ministri non parlan 


Interni 


Per evitare altre polemiche hanno rinviato le spiegazioni 


TERRORISMO. 


Controlli preventivi 


Maxi «vertice» al Viminale 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Una più stretta gri- 
glia di controlli in porti, aero- 
porti, stazioni ferroviarie e 
posti di frontiera per preveni- 
re eventuali azioni di terrori- 
sti stranieri. Massima attiva- 
zione di tutti i settori dei ser- 
vizi segreti per impedire at- 
tacchi da parte di terroristi in- 
terni e internazionali. Piena 
attuazione ed eventuale 
estensione della legge che 
stabilisce compiti e funzioni 
dell'alto commissario per la 
lotta alla delinguenza mafio- 
sa. Attento esame della que- 
stione concernente le scorte 
che, si sa, a volte vengono 
concesse anche a chi non ha 
alcun bisogno di essere pro- 
tetto. 

Questi, in sintesi, i principali 
argomenti discussi ieri pome- 
riggio al Viminale durante la 
riunione — presieduta dal mi- 
nistro dell'Interno Antonio 
Gava — del Comitato per l’or- 
dine e la sicurezza pubblica 
di. cui fanno parte il sottose- 
gretario Emilio Rubbi, i co- 
mandanti generali di Carabi- 
nieri e Finanza, il capo della 
polizia, quello della Criminal- 
pol, i direttori del Sismi e del 
Sisde, l'alto commissario an- 
timafia, il direttore degli isti- 
tuti di prevenzione e di pena. 
Il vertice, programmato da 
tempo, è stato preceduto in 
mattinata da un incontro tra 
Gava e Santuz. Il ministro dei 
Trasporti ha, sottolineato al 
suo collega degli Interni i pro- 
blemi connessi alla sicurezza 
dei convogli ferroviari e degli 
scali aerei, che va ulterior- 
mente tutelata alla luce dei 
clamorosi attentati compiuti 
all'estero e della rinnovata 
tensione tra gli Usa e la Libia 
che potrebbe avere ripercus- 
sioni nel nostro Paese, come 
già avvenuto in passato. 
«Santuz ha esposto determi- 
nati problemi, di‘cui ora di- 
scuteremo. Ma esistono altri 
argomenti di non minore gra- 
Vità», ha detto Gava prima di 
entrare nella «sala verde», 
sede della riunione del comi- 
tato. Il ministro ha poi_ricor- 
dato che l’attività legislativa 
contro la criminalità organiz- 
zata l'anno scorso si è con- 
cretizzata in un pacchetto di 
provvedimenti definito «frutto 
di una strategia unitaria di at- 
tacco al fenomeno crimino- 
so». E cioè: la legge per:ride- 
finire ed estendere i poteri 
dell'alto commissario anti- 
mafia; la legge per potenzia- 
re polizia e vigili del fuoco; il 
disegno di legge di modifica 
della legge antimafia Rogno- 
ni-La Torre; la nuova legge 
antidroga; lo:schema di dise- 


gno di legge contenente nuo- 
ve norme sull'ingresso e il 
soggiorno. degli stranieri in 
Italia. 

Sempre in tema di consuntivi, 
l’anno scorso Polizia, Carabi- 
nieri e Finanza hanno arre- 
stato venti terroristi stranieri 
e 189 italiani (137 della sini- 
stra eversiva e 52 della de- 
stra eversiva). Le vittime del 
terrorismo sono state ventu- 
no: sei motti (il senatore de- 
mocristiano Roberto Ruffilli, 
ucciso dalle Br a Forlì, e le 
cinque persone che hanno 
perso la vita nell’attentato a 
Napoli al circolo militare 
americano) e quindici feriti 
(anche questi nell'azione an- 
ti-Usa compiuta nel capoluo- 
go campano). 

La recrudescenza di attentati 
in Alto Adige ha avuto un'a- 
deguata risposta con gli arre- 
sti di terroristi operati in Au- 
stria, grazie soprattutto al- 
l'accordo bilaterale che ha 
rafforzato la fiducia tra Roma 
e Vienna. 

Sul fronte della criminalità or- 
ganizzata, nel 1988 le forze 
sdell'ordine — incrementate 
con 8.000 unità, 2.600 veicoli, 
sette nuovi commissariati e 
diciassette nuovi posti di poli- 
zia — hanno arrestato 90.385 
persone e altre 381.063 sono 
state denunciate. Milledue- 
cento gli omicidi (221 in Cala- 
bria, 247 in Campania, 307 in 
Sicilia), 144 gli scontri a fuoco 
con delinquenti (13 in Cala- 
bria, 35 in Campania, 18 in Si- 
cilia). Quattordici i sequestri 
di persona, di cui cinque tut- 
tora incorso. 

Sempre più allarmante il fe- 
nomeno droga. In aumento le 
operazioni delle tre forze di 
polizia contro il traffico e lo 
spaccio, i quantitativi di stu- 
pefacenti sequestrati, le per- 
sone denunciate e arrestate, 
quelle deferite alla magistra- 
tura per il possesso di «modi- 
ca quantità» o perché consu- 
matori. Ma, soprattutto, in au- 
mento il numero di tossico- 
mani deceduti: 776 rispetto ai 
542 dell'anno precedente. Un 
incremento del 43,1 per cen- 
to. Il che rende la droga la ve- 
ra emergenza dei nostri gior- 
ni. 

Si è frattanto appreso che Ita- 
lia e Gran Bretagna collabo- 
rano nella lotta contro i mer- 
canti di droga, contro i terrori- 
sti e la grande criminalità or- 
ganizzata. Il ministro degli In- 
terni inglese Douglas Hurd è 
giunto in Italia per firmare un 
accordo bilaterale di collabo- 
razione con il ministro dell’In- 
terno italiano Antonio Gava. , 
La firma dell'accordo, che im- 
pegna i due Paesi alla massi- _ 
ma collaborazione, avverrà 
domani al Viminale. 


È Li (_J LÌ (i Li (di 
Milano proibita agli zingari 
MILANO — Gli abitanti del quartiere di Figino non ne potevano più, fra furti, scippi, spaccio di droga e altri 
reati commessi dalle tribù di nomadi slavi accampati nella periferia milanese. E così, dopo la loro 
protesta in piazza, il sindaco Pillitteri e il prefetto hanno deciso di comune accordo con polizia e 
carabinieri che d’ora in avanti saranno accolti solo gli zingari autorizzati a rimanere nei campi per loro 


‘appositamente attrezzati. Tutti gli altri dovranno sloggiare. Una decisione che gli abitanti di molte città 
invidieranno, ma che farà discutere. Anche perché non risolve il problema: soltanto lo sposta. 


Servizio di 


Ugo Bonasi 


ROMA — La diversità di opi- 
nioni tra Andreotti e Zanone 
sulla reale produzione del- 
l'industria libica di Rabta è 
durata fino all’ultimo mo- 
mento. Solo pochi minuti pri- 
ma dell’inizio della seduta 
congiunta delle commissioni 
Esteri e Difesa della Camera 
i due ministri hanno preso 
una decisione. di comune 
accordo. Così i parlamentari 
si sono sentiti dire da An- 
dreotti e Zanone, a distanza 
di dieci minuti l'uno dall’al- 
tro, che sul problema di Rab- 
ta il governo «si riserva di ri- 
ferire al Parlamento appena 
saranno disponibili gli ele- 
menti in corso di acquisizio- 
ne». 

Nessun cenno dunque al 
rapporto del Sismi su Rabta 
che— letto con ottiche diver- 
se dai due ministri — li ha 
contropposti nei giorni scor- 
si. Andreotti e Zanone — vi- 
sta l'impossibilità di arrivare 
a una valutazione omogenea 
del problema di Rabta — 
hanno quindi deciso di rin- 
viare nel tempo le spiegazio- 
ni che i parlamentari di nu- 
merosi gruppi avevano sol- 
lecitato nei giorni scorsi. In 
particolare quelli repubbli- 
cani. Sono prevalsi forse 
motivi di opportunità politica 
interna. Si è così superato 
l'ostacolo, | semplicemente 
ignorandolo. 

Che la riunione congiunta 
delle. . commissioni. fosse 
un'incombenza non gradita 
per i due ministri si è capito 
anche dalle loro esposizioni. 
Andreotti ha letto le sue dieci 
cartelle come se recitasse il 
rosario; le sue (nove) Zano- 
ne le ha invece lette con ca- 
denza burocratica. Tuttavia 
non sono mancati spunti di 
interesse. Anche polemici. 
Ha attaccato Andreotti: «La 
nostra politica non è stata né 
è ambigua, come si pretende 
da alcuni, né — a maggior 
ragione — ha inteso e inten- 
de coprire eventuali compli- 
cità o responsabilità di 
chiunque, soprattutto se si 
pensa alle implicazioni sul 
piano del terrorismo». Ha 
aggiunto il ministro degli 
Esteri: «Va da sé che, qualo- 
.ra venissero provate le accu- 
se circa un ruolo destabiliz- 
zatore della Libia anche at- 
traverso l'acquisizione. del- 


UN DOCUMENTO DELLA CEI 


I vescovi italiani: «I laici sono poco disciplinati» 


CITTA' DEL VATICANO — 
Tensioni, contrasti, indisci- 
Plina, contraddizioni, rifiuto, 
disaffezione: questi ed altri 
fenomeni analoghi sono il 
contrappunto negativo. alla 
crescita della comunità cat- 
tolica italiana. Pur tra mille 
distinguo e altrettante caute- 
le, i vescovi della penisola 
hanno denunciato questi ri- 
svolti non esaltanti nel loro 
documento di tipo pastorale 
dedicato a «comunione, co- 
munità e disciplina ecclesia- 
le», che è stato presentato 
ieri mattina alla stampa dal 
segretario generale della 
Cei, monsignor Ruini. 

Il testo peraltro non è entrato 


nella tematica dei movimenti 
laicali, di bruciante attualità 
anche perché in Italia conti- 
nuano a manifestarsi fer- 
menti centrifughi e contrasti 
profondi tra l’Azione cattoli- 
ca, per esempio, e Comunio- 
ne e liberazione: si attende, 
per un pronunciamento uffi- 
ciale, la pubblicazione del 
documento pontificio sui lai- 
ci, la cui elaborazione è in 
uno stato avanzato in Vatica- 
no sulla base delle indicazio- 
ni del Sinodo episcopale 
mondiale dedicato ai laici. 

Il documento pastorale dei 
vescovi d'Italia divulgato ieri 
è lo stesso che fu oggetto di 
indiscrezioni e di «fughe» lo 


La diversità di 
opinioni tra i due 
è durata fino alla 


fine. Hanno anche À 


evitato di parlare 
del documento 
elaborato dal Sismi. 


l'armamento chimico, non 
avremmo alcuna esitazione 
a condannarlo e a trarne le 
dovute conseguenze sul pia- 
no dei nostri rapporti». 

Nella difesa della nostra po- 
litica, Andreotti ha poi ricor- 
dato che «l’Italia ha rallenta- 
to, prima e molto più di altri 
Paesi, sopportandone i dan- 
ni evidenti, i rapporti econo- 
mici con la Libia, pur mante- 
nendo quei contatti essen- 
ziali a non dissolvere il dia- 
logo». 

Dialogo aperto e spesso dif- 
ficile e anche aspro, ha det- 
to, «soprattutto per invitare 
Tripoli ad allontanare da sé 
ogni sospetto di connivenza 
con le forze del terrorismo». 
Come quando «abbiamo ri- 
cordato a Tripoli che l’ospi- 
talità politica e anche fisica 
ad Abu Nidal non aiuta certo 
gli sforzi per la convivenza 
nel Mediterraneo». 
Andreotti ha parlato anche 
della «disponibilità» libica: 
«Nell’82 fummo latori di con- 
creti desideri di buoni rap- 
porti con gli Stati Uniti: ma le 
proposte non vennero rac- 
colte». Anche recentemente 
la Libia «è apparsa orientar- 
si verso una politica di mino- 
re radicalismo», 

La relazione di Zanone è sta- 
ta quasi interamente dedica- 
ta alla ricostruzione (fornita 
dal comando della VÌ flotta 
Usa) dello scontro aereo tra 
libici e americani. Di un certo 
interesse l'annotazione che 
gli F14 americani «non han- 
no avuto la sensazione di es- 
sere agganciati dai radar di 
tiro dei Mig». Aggiunge Za- 
none: «Non è dunque possi- 
bile affermare con certezza 
se gli aerei libici, fossero in- 
tenzionati a far fuoco o me- 
no. Essi hanno però sicura- 
mente manovrato ’’come se 
intendessero, farlo” e alme- 
no uno di essi è stato visto 
armato». Di conseguenza, il 
comportamento dei piloti 
americani «è stato corretto». 
L'ipotesi di Zanone sulle in- 
tenzioni libiche è che «la ma- 
novra sia stata ’’dimostrati- 
va”, senza effettiva intenzio- 
ne di arrivare allo scontro», 
Ma si presume «che i Mig 
fossero guidati da terra per 
una deliberata intercettazio- 
ne degli F14». Almeno. uno 
dei due piloti dovrebbe esse- 
re stato salvato: tre elicotteri 
libici sono accorsi sul posto 
dopo lo scontro. 


I 


scorso ottobre durante l’as- 
semblea generale di Colle 
Valenza. È’ diviso in una:in- 
troduzione, quattro capitoli e 
una conclusione per un tota- 
le di 40 pagine assai articola- 
te che in fine dei conti costi- 
tuiscono lo specchio fedele 
della realtà ecclesiale del 
cattolicesimo italiano sul fi- 
nire degli anni '80. 

Siamo al chiaroscuro. Non 
son tutte rose e fiori, anzi: 
esistono ambiguità e con- 
traddizioni anche nella so- 
cietà civile che registra un 
vistoso fenomeno di indiffe- 
rentismo religioso, il cui con- 
clamato pluralismo .va tra- 
sformandosi in relativismo 


provocando così «una frantu- 
mazione e un deterioramen- 
to del tessuto sociale». No- 
nostante questo riaffiora una 
nuova «domanda etica» che 
potrebbe essere meglio sod- 
disfatta dalla Chiesa se al 
suo interno non esistesse 
«una contrapposizione tra i 
carismi ed il ministero gerar- 
chico», con relativa creazio- 
ne di «un'atmosfera di reci- 
proco disagio ed anche di in- 
comprensione», È 

Esistono, insomma, tensioni 
tra libertà ed obbedienza, 
coscienza e verità, sponta- 
neità e disciplina. C'è uno 
«stile individualistico» nel 
gestire la vita ecclesiale; i 


GIUSTIZIA 


Servizio di 


Guido Vitale 


TRIESTE — E' stata notifica- 
ta al ministro dei Trasporti 
Santuz, la messa in mora del 
vicepretore onorario Franco 
Bruno, che ha recentemente 
rifiutato di condannare un 
cittadino imputato di guida in 
stato di ebbrezza nelle aule 
del palazzo di Giustizia trie- 
stino. 

Il magistrato ‘onorario ha 
perso la pazienza su una vi- 
cenda che sta tormentando 
da mesi le preture di tutto il 
Paese e sta suscitando ilari- 
tà in diversi ambienti. La 
nuova legge 111/88 che.rior- 
dina e regola normativamen- 
te la delicata materia delle 
condizioni di guida e punisce 
chi si mette al volante privo 
del necessario stato di luci- 
dità, non è infatti mai stata 
corredata di un regolamento 
di attuazione. 

La guida in stato di ebbrezza 
è punita, ma a dieci mesi dal- 
l'approvazione della norma- 
tiva non è dato sapere dal 
ministero competente (cui il 
legislatore ha demandato la 
messa in opera delle appa- 
recchiature di misura del 
tasso alcolico) come questa 
deprecabile condizione deb- 
ba essere verificata e dimo- 
strata. 

Nella grottesca situazione 
attuale al magistrato non re- 


Un vicepretore 
onorario non riesce 

a stabilire se 
l’imputato era ubriaco 
echiama in causa 

il ministro: quando 
strumenti certi? 


sta che scegliere fra condan- 
nare senza aver acquisito 
Una prova certa sulla colpe- 
volezza dell'imputato o as- 
solvere proprio per l’impos- 
sibilità di acquisire tale pro- 
va. Dell'incongruità pare ab- 
biano già approfittato in mol- 
ti e certamente lo stato delle 
cose ha giocato anche a van- 
taggio del triestino trentacin- 
quenne Roberto Gaspard, 
che si è visto assolvere dal 
vicepretore «perché il fatto 
non sussiste». 

Ma mettendo sull’avviso il 
ministro competente, l’avvo- 
cato Bruno ha fatto presente 
che i funzionari del ministero 
si stanno rendendo respon- 
sabili di omissione in atti 


‘d’ufficio. Alla Prefettura di 


Trieste e alla locale Avvoca- 
tura dello Stato è stato impe- 
rativamente affidato l’ingra- 
to compito di spiegare a Ro- 
ma come stanno le cose. 

Nella sentenza l’avvocato 
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o Comesi fa a condannare 
chi ha alzato il gomito? 


Bruno ha brevemente rico- 
struito il caso (l'imputato si 
trovava alla guida di un ci- 
clomotore ed era rimasto 
coinvolto in un incidente). Né 
l'intervento dei Carabinieri 
di Trieste, né le supposizioni 
dei medici all'astanteria del- 
l'ospedale erano serviti a di- 
mostrare la «sospetta intos- 
sicazione etanolica». Ora 
che la legge ha fissato con la 
massima ‘precisione (nella 
misura dello 0,8 per cento) il 
tasso di presenza alcolica 
tollerabile nel sangue, elimi- 
nando i vecchi empirici giu- 
dizi derivati dagli accerta- 
menti di polizia («andatura 
incerta, alito vinoso, parola 
inceppata»), la mancanza di 
strumenti per l’accertamen- 
to delle condizioni dei con- 
ducenti equivale a un'asso- 
luzione forzata o a una con- 
danna ingiustificata. 

«Il ministro dei Trasporti — 
scrive il vicepretore — deve 
provvedere a quanto la leg- 
ge gli impone perché le con- 
seguenze delle violazioni 
normative non siano affidate 
a criteri soggettivi, ma ad 
elementi oggettivi come la 
legge prevede». 

E tutte le chiacchiere sullo 
strombazzato «palloncino» 
per misurare il tasso alcolico 
per il momento restano un 
pallone gonfiato che ci porta 
lontani dall’Europa. 


ARMI / DOPO GLI ARRESTI AL CONFINE 


Allarme in Jugoslavia 


Agenti dei «servizi» in borghese controllano i valichi 


Ma per ora gli inquirenti non fanno 
trapelare alcuna informazione. Sui giornali 
d’oltreconfine non si fa cenno alla vicenda 
dell’arsenale trovato a Sarajevo. Gli episodi 
del 1972, quando un gruppo di ustascia 
riuscì a infiltrarsi, armi alla mano, e fu 
eliminato, potrebbe servire a capire che.... 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Ai valichi inter- 
nazionali con la Jugoslavia il 
traffico delle vetture e degli 
autotreni scorre apparente- 
mente come se nulla fosse 
accaduto. Ma la polizia della 
vicina Repubblica è in allar- 
me dopo la scoperta dell’ar- 
senale terroristico a Saraje- 
vo. Agenti in borghese dei 
«servizi» si sono affiancati ai 
‘doganieri. Ordini precisi so- 
no stati diramati agli agenti 
dal capo della polizia di Ca- 
podistria. Si chiama Birsa e 
per il. nostro ordinamento 
avrebbe diritto al titolo di 
questore. 

Tutto il dispositivo di sicu- 
rezza è entrato in allarme. 
La Jugoslavia in questo mo- 
mento di crisi non si può per- 
mettere né attentati, né azio- 
ni terroristiche. Non può per- 
mettere soprattutto che al 
suo interno si organizzino 
gruppi armati contrari al re- 
gime. A molti ritornano alla 
memoria episodi lontani co- 
me quello del 1972 quando 
un gruppo di ustascia si infil- 
trò in Jugoslavia armi alla 
mano. l terroristi si nascose- 
ro sulle montagne. Diffusero 
volantini e proclami, cerca- 
rono di sollevare la popola- 
zione contro il regime di Bel- 
grado. Furono individuati, 
accerchiati e fatti a pezzi dal- 
l'Armata popolare e dalla 
stessa gente che ricordava 
gli eccidi della guerra. Di tut- 
ta la vicenda trapelarono po- 
che informazioni. La Tanjug, 
l'agenzia di stampa ufficiale 
riferì in due o tre dispacci. 
Poi più nulla. 

Anche sull’arsenale di Sara- 
jevo l'informazione è scarsa. 
Anzi, ieri sui giornali jugo- 
slavi la notizia era scompar- 
sa del tutto. «L'operazione è 
molto grossa e il riserbo de- 
gli inquirenti. eccezionale», 
dicono a Belgrado. «La noti- 
zia di altri arresti potrebbe 


rapporti tra diocesi e parroc- 
chie da un lato e gruppi e 
movimenti laicali dall’altro si 
risolvono spesso «in tensio- 
ne contrappositiva anziché 
in collaborazione»; si cerca 
di sminuire il magistero pa- 
pale ed episcopale, mentre 
spesso i teologi sono in con- 
trasto con il magistero della 
Chiesa anche nelle questioni 
della morale coniugale e 
sessuale dei divorziati, della 
vita nascente e di quella in 
declino. Perfino nel campo li- 
turgico si ricerca «la novità a 
tutti i costi» e talvolta ci si ap- 
pella «a presunti diritti dei fe- 
deli contro le disposizioni 
della Chiesa». 


arrivare domani come fra 
quindici giorni. Oppure su 
tutto potrebbe calare il silen- 
zio. La nuova Jugoslavia nel 
campo dell’informazione de- 
ve ancora nascere...». 

In effetti gli inquirenti stanno 
seguendo tre piste. | fucili, le 
pistole con silenziatore, le 
bombe incendiarie e narco- 
tizzanti potrebbero apparte- 
nere a mussulmani integrali- 
sti bosniaci, ai cetnici o agli 
ustascia, gli eredi di Ante Pa- 
velic e del regno di Croazia 
sul cui trono avrebbe dovuto 
salire Aimone di Savoia. Sia 
i serbi, sia i croati rivendica- 
no infatti la Bosnia. «E' no- 
Stra» sostengono i più accesi 
nazionalisti a Belgrado. «Ci 
appartiene» ribattono a Za- 
gabria. La polemica è vec- 
chia e ha fatto scorrere mol- 
to sangue. E 
«Durante la guerra la Bosnia 
fu annessa al regno di Croa- 
zia. Gli ustascia non l'hanno 
dimenticato e agiscono di 
conseguenza», sostiene Un 
giornalista jugoslavo... 
| nostri funzionari di polizia 
hanno cercato ieri di metter- 
si in contatto con i colleghi 
d’oltreconfine. Volevano sa- 
pere qualcosa di più sull'o- 
perazione partita la notte dj 
Capodanno. Alla frontiera sj 
era presentata UNa Vettura 
targata Sarajevo con due uo. 
mini ‘a bordo. In Un doppio. 
fondo erano nascosti Un fuci- 
le automatico americano, 
cinque pistole e 450 cartuc- 
ce. «Chi erano quei due, vor- 
remmo sapere i loro nomi», 
hanno chiesto i nostri inqui- 
renti. Ma SONO riusciti ad 
avere solo risposte evasive, 
«Sono abbottonatissimi, non 
dicono nulla» sostengono in 
questura. «Del resto anche 
noi ci comporteremmo allo 
stesso modo. Se arrestassi- 
mo dei brigatisti rossi non 
andremmo certo a sbandie- 
rarlo ai colleghi jugoslavi. 
Per queste Operazioni è ne- 
cessario il silenzio». 


Anche l'associazionismo co- 
nosce Un periodo tumultuo- 
so, mentre si palesa la ne- 
cessità di dare con nuovi va- 
lori «un contributo alla solu- 
zione delle contraddizioni 
che lacerano la coscienza 
delle persone e il tessuto 
della nostra società». AI con- 
trario, i cattolici italiani deb- 
bono essere testimoni e ar- 
tefici di unità e riconciliazio- 
ne in tutti gli ambienti, dalla 
famiglia alla scuola, dalla 
cultura alla politica. Di qui 
l'esortazione dei vescovi al- 
la disciplina e alla collabora- 
zione per far nascere una so- 
cietà più umana. 

‘ [Emilio Cavaterra] 


ae rire arnra 


Scuola, aumenti 
(ma provvisori) 


ROMA — A fine mese il personale docente, direttivo e non do- 
cente della scuola italiana riceverà in busta paga la seconda 
tranche degli aumenti di stipendio previsti dal contratto 1988- 


1990. Si tratta della tranche più 


economici concordati a giugno scorso tra governo e sindacati @ 


scaglionati in tre scadenze: 1.0 
1.0 maggio 1990. 


La prima anticipazione, corrisposta a ottobre scorso (con paga” 


mento in novembre degli arretrai 


Da fine mese il personale scolastico riceverà, invece, complessi: |. 


vamente il 65 p.c. degli aumenti 


per il triennio. Si tratta, comunque, di anticipazioni provvisorie) || 
in attesa che gli uffici pagatori ricevano le disposizioni ministe: ) 
riali per gli inquadramenti definitivi, caso per caso; sia giuridici } 
sia economici, del cui ritardo si sono già lamentati i sindacati di | 

i 


settore. 


Il ministero della Pubblica istruzione, in questi giorni, ha richia: | 
mato l'attenzione dei Provveditori agli studi, dei direttori 4 
demie e conservatori, dei rettori di convitti ed educandati affi: 


ché sia assicurata puntualmente, 
degli aumenti provvisori. 


Il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz: un 
pretore lo ha messo in 
mora. 


propecia iii 


consistente (43%) dei benefici 


luglio 1988, 1.0 gennaio 1989 @ 


ti da luglio) era stata del 22 p.c. 


a regime previsti dal contratto 


, a fine mese, la corresponsion® | 


sac 
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SII 


%l RIUNIONE A PALAZZO CHIGI 


Le acque da risanare 


| Presentati da sei Regioni i piani per adeguarsi alle norme Cee 


Avremmo dovuto allinearci con quanto stabilisce la Comunità europea 
già entro lo scorso dicembre; ora siamo in regime di deroga. Perle 
zone interessate entro due anni si procederà a rimuovere le cause 
dell’inquinamento. Ancora non si conosce esattamente l’entità 

delle risorse necessarie per l’operazione, ma secondo il ministro 
dell’Ambiente Ruffolo dovrebbero essere dell’ordine di centinaia 

di miliardi. Giudizio negativo dei «verdi» sulle decisioni prese, 


BIASUTTI 


Trovare fonti sicure 
Reti degli acquedotti da ampliare 


Il presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia, 


Biasultti. 


ROMA — Nella riunione a 
palazzo Chigi tra governo e 
regioni sull'emergenza idri- 
ca è intervenuto anche il 
presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia Bia- 
sutti. 

«Pur precisando che nel 
Friuli-Venezia Giulia non si 
registrano situazioni di 
emergenza rilevate in altre 
aree — ha detto il presiden- 
te Adriano Biasutti — la 
proposta governativa di 
procedere a deroghe alle 
direttive della Cee e nazio- 
nali soltanto per aree ben 
delimitate e in presenza di 
piani di risanamento con 
adeguata copertura finan- 
ziaria ci è parsa positiva. 
Anche la nostra regione è 
impegnata a perfezionare 
in questi giorni il piano che 
consentirà l'avvio delle pro- 
cedure per l'individuazione 
delle aree a rischio sulle 
quali intervenire con urgen- 
za, che peraliro.da noi sono; 
molto limitate». 

Se gli interventi di emer- 
genza, che comprendono la 
realizzazione. di sistemi di 
potabilizzazione delle fonti 
a rischio, sono ritenuti ìm- 
portanti, le regioni hanno 
insistito sul contemporaneo 
avvio di iniziative che porti- 
no a un piano per la tutela 
delle acque potabili in gra- 
do di eliminare le cause de- 
gli inquinamenti e di garan- 
tire la fornitura di acque «si- 
cure» in modo permanente. 
Il problema coinvolge vari 
settori  dell'amministrazio- 


VENEZIA 
Peteano bis 
Due stralci 


VENEZIA — Il procuratore 
della Repubblica di Vene- 
zia, Bruno Siclari, ha con- 
fermato ieri di aver rice- 
Nuto copia degli atti ri- 
guardanti l'inchiesta de- 
nominata «Peteano bis», 
relativa ad attività dell'e- 
strema destra nel Veneto 
e una serie di presunte 
deviazioni alle indagini 
sulla strage che la notte 
del 31 maggio 1972 provo- 
cò la morte di tre carabi- 
nieri. e il ferimento di un 
ufficiale dell'arma a Pe- 
teano. 

| documenti trasmessi alla 
procura riguardano alcu- 
ne circostanze relative al 
comportamento. ritenuto 
di non pieno appoggio del 
comando generale  del- 
l'arma dei carabinieri e 
dei servizi di sicurezza al- 
le richieste del dott. Cas- 
‘son per acquisire relazio- 
ni, fonogrammi e «atti in- 
terni» utili, secondo il giu- 
Ha istruttore, all'inchie- 
sta. 


ll giudice istruttore vene- 
ziano Siclari ha anche in- 
Viato copia degli atti rela- 
tivi alla posizione del peri- 
to balistico Marco Morin, 
accusato di aver falsifica- 
to alcune perizie sull’e- 
Splosivo usato per com- 
Piere l'attentato, alla pro- 
cura generale della Re- 
RUSRIicaI Venezia e alla 
rocura della i 
ARIO Repubblica 
A Verona, sede compe- 
tente' per tutte le Vicende 
legate alle azioni di «Lud- 


.Wig» — con tale sigla ven- 


nero rivendicati una seri 
di omicidi i cui autori da 
nero in parte individuati in 
Marco Furlan e Wolfgang 
Abel — il dott. Casson 
aveva già trasmesso un 
Messaggio registrato: 
«Qui parla Ludwig. Sarai 
la prossima. vittima». il 
messaggio era stato se- 
Questrato a casa del peri- 
to Morin e quest'ultimo ha 
sempre sostenuto di aver- 
lo inciso per fare uno 
scherzo, 


ne pubblica perché implica 
un «ripensamento» dei si- 
stemi produttivi in agricol- 
tura e l'attuazione di ade- 
guate protezioni in relazio- 
ne agli scarichi industriali. 
«Il problema — ha detto 
Biasutti — è molto sentito 
dalle regioni che partecipa- 
no alla conferenza del Po, 
ma interessa anche noi per 
le ricerche e le sperimenta- 
zioni che in questo settore 
potranno essere avviate, 
Sono progetti.che richiedo- 
no tempi lunghi perché la 
situazione non può essere 
cambiata da un giorno al- 
l'altro». 

«Per il Friuli-Venezia Giulia 
— ha continuato Biasutti — 
è importante giungere all’e- 
stensione delle reti degli 
acquedotti nel basso Friuli 
e alla realizzazione dell'ac- 
quedotto che dovrà servire 
l'area pordenonese. La no- 
stra politica va verso.la ri- 
cerca di fonti di approvvi- 
gionamento idrico esenti da 
rischio di inquinamento». 
Le regioni hanno sottoli 
neato anche la necessità di 
un potenziamento di perso- 
nale e di mezzi nei presidi 
multizonali ai quali spetta il 
controllo della qualità delle 
acque. «Anche questo è un 
problema non trascurabile 
— ha commentato Biasutti 
— se si pensa che da noi ci 
sono trentamila pozzi priva- 
ti, anche se non tutti sono 


utilizzati per il consumo 
umano». 


Interni 


CONSULTA 
La tutela 
sanitaria 

di chi lavora 
all’estero 


ROMA — Entro fine febbraio il 
ministro dell'Ambiente e il mi- 
Nistro della Sanità presente- 
ranno un decreto di deroga al- 
la direttiva Cee sulla qualità 
delle acque potabili in cui si 
rinvia l'applicazione della nor- 
mativa comunitaria per deter- 
minate zone colpite dall'emer- 
genza acqua e per un periodo 
stabilito che non dovrà supe- 
rare i due anni. Questo è quan- 
to è emerso al termine del ver- 
tice tra il governo e le sei re- 
gioni interessate sull'emer- 
genza acqua potabile, un feno- 
meno che colpisce circa due” 
milioni e mezzo di italiani lo- 
calizzati in sei regioni. 
Secondo la normativa comuni- 
taria, tracce di sostanze quali 
l’atrazina, molinate e bentazo- 
ne (prodotti erbicidi chimici) 
non possono superare il valo- 
re dello 0,1 microgrammi per 
litro. In alcune regioni italiane 
(nella fattispecie quelle pre- 
senti nella riunione di ieri a 
Palazzo Chigi, questo valore 
giunge fino a un microgrammo 
per litro. Da qui la necessità di 
correre ai ripari. 

Intanto ieri è stato stabilito che 
non si concederanno più pro- 
roghe né false deroghe. Entro 
una decina di giorni verranno 
predisposti i piani di risana- 
mento. Come si è detto per 
queste zone saranno conces- 
se deroghe per un periodo non 
superiore ai due anni, durante 
il quale saranno ammessi va- 
lori più alti di inquinamento ri- 
spetto a quelli definiti dalla di- 
rettiva comunitaria, ma non ri- 
spetto a quelli stabiliti dall’Isti- 
tuto superiore di sanità. 

Nel frattempo si procederà a 
rimuovere la cause dell’inqui- 
namento per cui allo scadere 
dei due anni la cittadinanza 
sarà rifornita di acqua i cui va- 
lori di inquinamento saranno 
entro i limiti indicati dalla Cee. 
Ancora non si conosce esatta- 
mente l'entità delle risorse ne- 
cessarie per l'operazione ma 
secondo il ministro Ruffolo do- 
Vrebbero essere dell'ordine 
delle centinaia di miliardi. 
Questi fondi saranno reperiti 
nell’ambito degli stanziamenti 
Fio e del piano triennale del- 
l’ambiente già previsti dalla 
legge finanziaria. Donat Cattin 
ha fatto presente che i prodotti 
diserbanti in questione saran- 
ho sottoposti a normativa Utif, 
in pratica un tipo di controllo 
simile a quello che si ha perì 
prodotti petroliferi e oltre si 
andrà a un coordinamento fra 
l'esigenza di disinquinare l’ac- 


DOPO IL FALSO ATTENTATO BR 
Il poliziotto finalmente vuota il sacco 


ma il terzo complice non 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 


ROMA — La guardia carce- 
raria Carmine Panicciari ha 
vuotato il sacco. Ha resistito 
inutilmente per cinque gior- 
ni. Dopo il mancato confron- 
to con il «suo» vicedirettore 
Egidio De Luca si è deciso a 
raccontare un pezzo di veri- 
tà. Sapeva tutto. Non è stato 
Un testimone ignaro del falso 
attentato brigatista di mar- 
tedì. Anzi ha combinato un 
gran pasticcio. Aveva solo il 
compito di sparare in aria. 
Invece, nella concitazione 
del momento, impressionato 
dal fatto che la ferita della 
«Vittima» era più grave del 
previsto perché il complice 
aveva sbagliato clamorosa- 
mente la mira, ha portato vi- 
cino alla Panda di servizio 
quattro bossoli di proiettili 
sparati dal terzo uomo, l’at- 
tentatore», e li ha sparpa- 
gliati vicino ai suoi. Insomma 
ha creato la prova della sua 
partecipazione  consapevo- 
le. 


«De Luca — ha spiegato al 
giudice — aveva una gran 
paura. Voleva andarsene da 
Rebibbia e nella sua testa 
c'era un piano preciso. Con- 
tinuava a ripetermi che lui 
era una persona importante, 
che aveva amicizie altoloca- 
te. Mi aveva promesso che 
se fosse riuscito a lasciare il 
carcere mi avrebbe dimo- 
strato gratitudine. Insomma 
si sarebbe ricordato del fa- 
vore. E’ stato un errore, ma 
ho accettato». 


Ma la:polizia è convinta che 
sappia chi ha sparato a De 
Luca, che non voglia rivelare 
chi è il famoso terzo uomo 
dell’agguato. «No — prote- 
sta Panicciari — quello è sta- 
to reclutato dal vicedirettore. 
lo non l'ho mai visto prima di 
quella sera». De Luca sostie- 
ne il contrario: «Il terzo com- 
Plice non lo conosco, non so 
neppure come si chiama. 
L'ha trovato l'agente Panic- 
iciari». 


Due versioni che non è asso- 
lutamente possibile far com- 
baciare. Per cercare di avvi- 
cinarle, ieri il sostituto pro- 
Curatore Maria Cordova ha 
Ordinato un faccia a faccia 
fra i due. 


| motivi del repentino ripen- 
samento del poliziotto sul 
Primo racconto dei fatti sono 
ora abbastanza, chiari. La 
polizia ha accertato infatti 
che soltanto otto dei dodici 
bossoli calibro 7 e 65 trovati 
Vicino alla Panda di servizio 
a bordo della quale seguiva 
De Luca sono stati sparati 
dalla sua pistola. Il particola- 
re faceva franare senza ri- 


‘ medio la prima versione del- 


l'agente di custodia. «Ho 
sentito i colpi — aveva detto 
al giudice — mentre stavo 


Voltando dalla Tiburtina ver-' 
so via Santa Balbina, la stra- 
da sulla quale si affaccia la 
villa di De Luca. Quando so- 
no arrivato sul posto l’ho 
sentito gridare "spara, spa- 
ra”. e ho esploso dodici 
proiettili». 

Non è andata così. Carmine 
Panicciari non è arrivato vi- 
cino alla Croma di De Luca 
quando il ferito gridava già di 
dolore. Certamente ha con- 
tribuito, pasticciando, alla 
maldestra sceneggiata. E ha 
dimenticato anche lui che la 
valigetta modello Louis Vuit- 
ton del vicedirettore doveva 
assolutamente sparire per- 
ché conteneva la prova so- 
vrana della finzione, le istru- 
zioni per la rivendicazione 
del falso attentato. 

Il particolare dei bossoli lo 
ha fatto crollare. Ma alla sua 
loquacità ritrovata ha contri- 
buito certamente anche la 
constatazione che De Luca 
gli aveva giocato un gran 
brutto scherzo. Aveva detto 
che lui era al corrente del 
piano. Anzi che aveva addi- 
rittura preso contatti con il 
killer dalla mano tremolante 
che ha rischiato di uccidere, 
forse sparando da qualche 
metro e non a bruciapelo co- 
me da copione dell’agguato. 


qua e quella di mantenere la 
produttività agricola per cui è 
possibile una conversione di 
alcune colture. 

La riunione di Palazzo Chigi è 
stata preceduta da un incontro 
tra le sei regioni in cui è stata 
concordata una «piattaforma» 
di richieste comuni i cui punti 
qualificanti sono: un piano di 
emergenza dotato di finanzia- 
menti per rientrare nei para- 
metri Cee; un piano generale 


salta fuori 


di medio e lungo periodo che 
Pur tenendo conto delle diver- 
se realtà regionali definisca 
Un percorso certo nelle moda- 
lità e nei tempi degli interventi; 
un rafforzamento del persona- 
le adibito ai controlli delle ac- 
que. 

Intanto i deputati del gruppo 
parlamentare Verde giudicano 
«Irresponsabili» ‘le decisioni 
prese dal vertice tra governo e 
regioni interessate all'emer- 
genza acqua e annunciano 
l'intenzione di lanciare in pri- 
mavera una campagna refe- 
rendaria contro i pesticidi. 

Per ora, hanno presentato alla 
Camera una proposta di legge 
per proibire la produzione, il 
commercio e l'uso di atrazina, 
bentazone, molinate e simazi- 
na, come unico «piano di risa- 
namento credibile» per affron- 
tare l'emergenza di tali so- 
stanze nell'acqua potabile. 

| deputati del «sole che ride» 
hanno preannunciato battaglia 
contro l'ipotesi di una deroga 
per altri due anni sui diserban- 
ti e hanno definito «grave» l'at- 
teggiamento del ministro del- 
l'Agricoltura, Mannino, «che 
ha ritenuto di non essere pre- 
sente al vertice». 

Sarà comunque il Tar del La- 
zio nei prossimi giorni a pro- 
Nunciarsi sulla legittimità del 
provvedimento con il quale il 
Ministro della Sanità, Donat 
Cattin, ha prorogato a fine an- 
no le norme di deroga sull'uso 
di pesticidi (atrazina, bentazo- 
ne, ecc.), la cui presenza è sta- 
ta riscontrata nell'acqua pota- 
bile. La Lega per l’ambiente, 
infatti, con ricorso a firma del 
presidente Ermete Realacci e 
del consigliere Beniamino Bo- 
nardi, ha chiesto ieri al Tribu- 
nale amministrativo regionale 
l'annullamento dell’ordinanza 
di Donat Cattin, considerando- 
la «illegittima» due volte. 
«Infatti — ha spiegato Bònar- 
di, illustrando l'iniziativa affi- 
data alla tutela dell'avvocato 
D'Inzillo — con il recepimento 
della direttiva Cee sulle acque 
potabili, avvenuto nel maggio 
scorso, la concessione di 
eventuali deroghe spetta alle 
regioni e non al governo e de- 
v'essere rigidamente legata 
all'applicazione di un piano di 
risanamento di cui. nell ordi- 
nanza di Donat Cattin non c'è 
traccia. Ma, soprattutto, non 
sono più ammesse deroghe 
per le sostanze tossiche, tra 
cui rientrano anche gli erbici- 


di». 


ROMA — Responsabilità ci- 
vile dei giudici, ora alternati- 
va a quella di religione nelle 
scuole, istigazione dei mili- 
tari a disobbedire alle leggi 
‘con volantini pacifisti), tute- 
(e sanitaria di chi lavora al- 
‘l'estero. Queste le prime 
scadenze del 1989 della Cor- 
te costituzionale. Le due ulti- 
me questioni sono state di- 
‘scusse ieri, nel corso della 
«prima udienza pubblica del- 
l’anno dei giudici di Palazzo 
della Consulta, in vista delle 
relative decisioni attese per 
la fine del mese. AI vaglio di 
legittimità costituzionale, nel 
«primo caso, la norma penale 
che, viene sostenuto, puni- 
sce troppo severamente (si- 
no alla reclusione da 2 a 5 
anni se il fatto è commesso 
pubblicamente) l’istigazione 
di militari a disobbedire alle 
leggi. 
Sotto accusa l'art. 266 del co- 
dice penale per il fatto di non 
prevedere che la pena deb- 
ba comunque essere inferio- 
re alla metà di quella previ- 
sta perl reato che si invita a 
commettere. La questione è 
nata dal caso dell'attuale as- 
sessore all'ambiente della 
provincia di Roma Athos De 
Luca, sotto processo per 
aver distribuito volantini pa- 
cifisti a favore dell’obiezione 
di coscienza dinanzi ad una 
scuola di guerra. 
Nel suo caso, hanno nella 
sostanza fatto rilevare i di- 
fensori, ci si trova dinanzi ad 
una ipotesi di violazione del 
principio costituzionale di 
uguaglianza in quanto il rea- 
to commesso da un civile è 
punito più severamente di 
quello analogo commesso 
da un militare. 
E veniamo alle altre questio- 
ni al vaglio dei giudici costi- 
tuzionali. Tutela sanitaria di 
chi lavora all’estero: ieri in 
udienza, è stata anche di- 
scussa la legittimità del Dpr 
n. 618 dell'80 là dove, secon- 
do una interpretazione data- 
ne, esclude l'assistenza sa- 
nitaria a carico dello Stato, e 
quindi il relativo obbligo con- 
tributivo, per coloro che la: 
vorano all’estero e godono 
di prestazioni sanitarie diret- 
tamente fornite dal datore di 
lavoro. o 
Il decreto, è stato tra l'altro 
fatto osservare alla Corte, li- 
mita ingiustificatamente la 
tutela del lavoro italiano al- 
l'estero e non assicura una 
adeguata tutela previdenzia- 


le, 

Responsabilità civile dei giu- 
dici: la sentenza della Corte 
costituzionale è in dirittura di 
arrivo. Secondo indiscrezio- 
ni le norme sulla responsa- 
bilità dei magistrati per i 
danni arrecati ai cittadini con 
dolo o colpa grave nell'eser- 
cizio delle loro funzioni o con 
diniego di giustizia (median- 
te rifiuto, omissione o ritardi 
nel compimento degli atti 
processuali), avrebbero su- 
perato il vaglio di costituzio- 
nalità. 

C'è però una novità: la Corte 
avrebbe sancito la non obbli- 
gatorietà ma solo la facoltati- 
vità della busta chiusa conte- 
nente il voto dei componenti 
del collegio giudicante. AI 
plico sigillato si dovrebbe ri- 
correre solo se lo chiede 
qualcuno dei giudici o dei 
giurati che hanno partecipa- 
to alla decisione. 

L'ora di religione: la questio- 
ne che investe l'obbligo fatto 
agli studenti di frequentare 
un insegnamento alternativo 
qualora non intendano avva- 
lersi dell’insegnamento del- 
la religione cattolica, sarà al 
centro della camera di consi- 
glio di oggi della Corte. 

Due le ipotesi sui tempi di 
deposito della sentenza. La 
Corte potrebbe decidere di 
andare avanti con il dibattito 
a porte chiuse, e in questo 
caso i tempi sarebbero più 
brevi, o potrebbe ritenere 
che l’importanza della que- 
stione imponga un dibattito 
pubblico. 

In questo secondo caso (il 
più probabile), per la senten- 
za ci vorrà un po' ditempo, 


LI 


Circondato dall’affetto delle fi- 
glie VIOLETTA e LILIANA, 
dai generi, dai nipoti e dai pa- 
renti tutti è mancato serena- 
mente come ha sempre vissuto 


Angelo Cramestetter 


I funerali seguiranno domani 

iovedì alle i 11 dalla Cappel- 
1 di via Pietà direttamente per 
Muggia vecchia. 


Muggia, 11 gennaio 1989 


E TITTI 
T ANNIVERSARIO 


Franco Novelli 
Sei sempre vivo nei nostri cuori. 
Mamma e familiari 
Gorizia, 11 gennaio 1989 


Li 


Improvvisamente è mancato al- 
l'immenso affetto dei suoi cati 


Alessandro Zudich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERNILA, i figli PIER- 
PAOLO con LAURA e DIE-. 
GO, la mamma OLGA, il papà 
ALESSANDRO, i suoceri 
GIORGINA e GIUSTO, i fra- 
telli PIETRO e FABIO, nuore, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 12 
gennaio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


E' vicina al dolore la famiglia 
MOSTARDA. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
CAPPELLINA. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Ciao 
Sandro 


ERVINO€OLGA. 
‘Trieste, 11 gennaio 1989 


Si associano le famiglie STE- 
FANI. 
Trieste, 11 gennaio 1989 


Si associano al lutto della fami- 
lia gli amici LICURGO BEN- 

VENUTI, VINICIO MERLO, 

HRR CADENARO e fami- 

glie. 

Trieste, 11 gennaio 1989 


Partecipano commossi al lutto 
LAURA, CLAUDIO, GA- 
BRIELLA, CARLO, LUISA, 
PAOLO. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co DIEGO e della sua famiglia: 
PATRIZIA, GIORGIO, STE- 
FANO, SILVIA, FABRIZIO, 
ERICH, LETIZIA, GUIDO, 
ARIANNA, GIACOMO, RO- 
BERTA egli amici tutti. 

Trieste, 11 gennaio 1989 


Vicini al vostro dolore NIVES, 
MARINA, NEREO. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


La Direzione e il Personale della 
Banca del Friuli ag. 1 Trieste 
partecipano al dolore del colle- 

a PIERPAOLO ZUDICH per 
fa perdita del padre. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Sono vicini a PIERPAOLO e 
LAURA gli amici MARIO e 
CRISTINA. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Partecipano al lutto EU 
POSTOGNA, DE LOR 
ZISi 

Trieste, 11 gennaio 1989 
III ZZZ ZII I TA 


Il 9 gennaio si è spenta improv- 
visamente 


Teresa Luchesich 
ved. Oppio 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio LUCIANO, il nipote 
CLAUDIO e la nuora MAR- 
GHERITA. È 

I funerali seguiranno giovedì 12 
corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Un caro saluto a 


nonna Teresa 
da LUCI, AURA e GIORGIO. 
Trieste, 11 gennaio 1989 


Ì 


E’ mancato ai suoi cari 


Giuseppino Garcangiu 


Ne danno il triste annuncio la‘ 


moglie EFISINA, i figli, le fi- 
glie, le nuore, i generi, nipoti e 
arenti tutti. i 
funerali seguiranno domani 


‘ giovedì alle ore 9.30 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste, 11 gennaio 1989 ® 
nen] 


LI 


Improvvisamente è mancata 
Stefania Gregori 
ved. Galzi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
CARLO, la figlia MARTA con 
le rispettive famiglie e parenti 
tutti. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’affetto dimo- 
strato al nostro caro 


Garlo Domeneghetti 


riconoscenti i familiari ringra- 
ziano. 


Muggia, 11 gennaio 1989 


cern egg” Rat 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgio Sferza 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie TIZIANA e MONICA 
con ONORINA, la sorella, il 
cognato ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedî 12 gennaio alle 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Affettuosamente vicini a ONO- 

RINA: 

— ORTENSIA, MARA e LI- 
NO. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Partecipano al dolore di TI- 
ZIANA e MONICA gli amici: 
MARCO, DANIELA, MAU- 
RIZIO, PAOLO, FABIO, EN- 
NIO, DANIELINA, GIANNI, 
MORENA. 


Trieste, 11 gennaio:1989 


Partecipano al lutto: RENATA 
e BRUNO RAUTINI. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Ricordano il caro amico scom- 
arso: GLAUCO, LILIANA e 
SABELLA. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Sono vicini i colleghi d'ufficio 
VV.UU.: LORENZO, SIL- 
VIO, ALDO, GABRIELE, 
STEFANO, BRUNO, GIAN- 
.NI, GIULIANO, LUIGI, LU- 
CIO, VITTORIO, DIEGO, 
CLAUDIO, PAOLO. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Ti ricorderemo sempre: 
STELL, MARASSI, TURINI, 
BADALUCCO. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Partecipa la famiglia LUIGI 
VARESANO. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Bonomea n. 243. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Partecipano al lutto gli amici e 
famiglie: BRUNO BASTIANI, 
GIORGIO BASTIANI, AL- 
‘DO DEMARCHI, GUIDO 
GAVINELLI, LUCIANO 
GOTTI, ROBERTO PALLI- 
NI, LIVIO PAULUZZI, 
FRANCO CRICCHIO, AN- 
TONIO SACCHETTO, 
FRANCO TUCCI. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Ì 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Tassini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BIANCA, il figlio 
GIANCARLO con la moglie 
NELLY, i nipoti MARCO e 
CATERINA, i cognati, LIVIO 
MILANI e famiglia. 

I funerali Spuuanna giovedì 12 
alle ore 8.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 11 gennaio 1989 


Partecipano al dolore i consuo- 
ceri GINA, ARMANDO BI- 
SIANI. 

Trieste, 11 gennaio 1989 
er. 


L 


La moglie LIBERA annuncia 
l'improvvisa scomparsa dell’a- 
mato marito 


Ferruccio Malusà 


Cav. del lavoro 
orologiaio a riposo 
unitamente alle sorelle, i fratelli, 
la cognata MIRA, la cugina RI- 
NA, le nipoti con i rispettivi 
mariti, i pronipoti e parenti tut- 

tu. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedî 12 gennaio alle ore 11.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Ì 


Lidia Herscak 


è spirata. 

La ricorderà sempre affettuosa- 
mente la famiglia VINCI. 

Il funèrale partirà dalla CADDSE 
la di via Pietà il 12/1/°89 ore 
10.45. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Ciao ; 
Lidia 
i Tuoi Muleti. 


Trieste, 11 gennaio 1989 

COSIO SEZIONE SPINTI II 
Il CONSIGLIO NOTARILE 
di Trieste partecipa al lutto del 
notaio dott. ROBERTO CO- 
MISSO per la morte del padre 


Renato Comisso 
Trieste, 11 gennaio 1989 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Renato Comisso 


— DORETTA, PAOLO CRI- 
SMANI 


— Direzione Gruppo CRI- 
| SMANI 


Trieste, 11 gennaio 1989 
(IE IA II III 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


Aldo Vidonis 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie EMILIA, le figlie AL- 
DA e CINZIA, la sorella NE- 
INTE generi e nipote FABIA- 


Si ringrazia di cuore il Primario 
e tutto il personale del ITI piano 
del Sanatorio Triestino oltre al 
medico curante dott. GIAN- 
CARLO SOMMARIVA. 

Un ringraziamento particolare 
al dott. LIVIO CASTEEPIE- 
TRA e alla dott. NORA COP- 
POLA. 

I funerali seguiranno alle ore 10 
di giovedì 12 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Si associano al lutto della fami- 

glia VIDONIS: 

— la famiglia SARRA 

— la famiglia PAOLETICH 

— la nipote GRAZIA e fami- 
glie TOB e BUTTI 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Il personale medico e paramedi- 
co del III piano del Sanatorio 
Triestino prende parte al dolore 
di CINZIA e famiglia per la 
perdita del padre. 


Trieste, 11 gennaio 1989 
SAI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vitaliano Apollonio 
(lano) 


Ne danno il triste annuncio la 
REL ADELINA, la figlia 
ARIELLA con il marito STO- 
JAN, il figlio FULVIO con la 
moglie TIZIANA, gli adorati 
nipoti CHRISTIAN, ALES- 
SANDRO, BARBARA e VA- 
LENTINA ei parenti tutti, 

I funerali penne giovedì 12 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 11 gennaio 1989 


Si associano dirigenti e giocato- 
ri della Pescheria GRASSILLI. 
Trieste, 11 gennaio 1989, 


I titolari della S. GENZO & CI. 

Casa di Spedizioni partecipano 

al lutto che ha SIoIO il loro 

collaboratore FULVIO APOL- 

TONO per la perdita del pa- 
re. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Si associano: MARIUCCIA e 
GABRIELLA. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Ti ricorderemo sempre: 
— LAURA, GIORGIO e figli 
— fam. LINUSSI 


Trieste, 11 gennaio 1989 


t 


Il 10 gennaio è improvvisamen= 
te deceduta 


Santa Cernaz 
ved. Degrassi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella ANNA, i nipoti LU- 
CIANA, FERRUCCIO, LI- 
LIANA, ANITA, FULVIA, 
FRANCA, ELVIO, SERGIO e 
UCCI, NIVIA, MARINO (as- 
senti) e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedî 12 gennaio alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella del ci- 
‘mitero di Sant'Anna, dove la 
salma sarà esposta alle ore 11. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Martelane 
ved. Stocca 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle VITTORIA e PINA, il 
fratello MARIO, le nipoti MA- 
RINA col marito FRANCO, 
VELIA con FULVIA, i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie a medici e per- 
sonale della Clinica Chirurgica 
di Cattinara. 

L'orario delle esequie sarà co- 
municato in seguito. 


Trieste, 11 gennaio 1989 


Orario 
accettazione 
necrologie ed 
adesioni 


Gli annunci di 
necrologie e di 
adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli 
della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


DEMOGRAFIA /LA «SORPRESA» DEL 1988 


E’ stato l’anno del baby-boom 


Per la prima volta dopo la crisi demografica iniziata sul finire degli anni’60 le nascite crescono 
Il Centro-Nord costituisce la maggiore sorpresa con una natalità più spiccata rispetto al Meridione 


DEMOGRAFIA / TRIESTE AE i 
Che la tendenza si sia invertita? 


Ma la città rimane fra le ultime per numero di bebé 


Nati vivi nella 
provincia di Trieste 
dal 1977 al 1988 


No nati vivi 


1977 


1978 2.028 
1979 1.720 
1980 1.649 
1981 1.525 
1982 1.626 
1983 1.597 
1984 1.549 
1985 1.507 
1986 1.497 
1987 1.429 
‘genn-giugno 97 709 


genn-giugno 88 


Tassi di natalità 
nelle maggiori città italiane 


Nati vivi per 
1.000 abitanti 


PALERMO 
CATANIA 
NAPOLI 
TARANTO 
MESSINA 
BARI 


MED. NAZ. 
ROMA 
TORINO 
VERONA 
CAGLIARI 
PADOVA 
MILANO 
VENEZIA 
GENOVA 
FIRENZE 
TRIESTE 
BOLOGNA 


Nascite in aumento. Feno- 
meno definito, inversione di 
tendenza o fenomeno transi- 
torio? Nel considerare e va- 
lutare i dati relativi al cosid- 
detto «baby boom» verifica- 
tosi in molte città italiane nel 
corso del 1988, vanno tenuti 
presenti vari fattori, che pos- 
sono illuminare di nuova lu- 
ce—einqualche caso entro 
certo limiti ridimensionare 
— il fenomeno. | maggiori 
centri urbani (Trieste, Bolo- 
gna, Venezia, Milano) nei 
quali l'incremento delle na- 
scite è stato, nel 1988 rispet- 
to all'87, proporzionalmente 
più elevato figurano infatti — 
come si rileva dalla tabella 
— fra i Comuni italiani nei 
quali si registrano i più bassi 
indici di natalità e nei quali 
tali aumenti costituiscono un 
semplice recupero del calo 
(solitamente abbastanza 
consistente) delle nascite 
avvenuto nel corso del 1987. 
Si devono, inoltre, conside- 
rare i notevoli divari esisten- 
ti fra città e città per quanto 
attiene ai tassi di natalità, 
che — limitando il confronto, 
ai fini di una più corretta 
comparabilità, ai diciassette 
Comuni italiani aventi oltre 
200 mila abitanti — da una 
punta massima pari a 14,1 
nati vivi per 1000 abitanti a 
Palermo, scendono a soli 4,9 
nati vivi per 1000 abitanti 
(cioè a circa un terzo) a Bo- 
logna. 

In effetti, il processo del gra- 
duale declino delle nascite 
non ha seguito un decorso 
eguale o parallelo in tutte le 
città considerate. 
Emblematico è, a riguardo, il 
caso di Trieste che, fatta ec- 
cezione per Bologna, pre- 
senta il più basso quoziente 
di natalità fra le diciassette 
città prese in esame. 

Anche senza risalire al 1870, 
anno in cui a Trieste si verifi- 
carono 12 nascite — in me- 
dia — ogni 1000 abitanti, o al 
1910 (quando l'indice di na- 
talità era ancora fermo a 
quota 32), prima dell'ultimo 


conflitto mondiale, nel 1937, 
si registrarono 14 nati ogni 
1000 abitanti. 
In questo dopoguerra, inve- 
ce, dopo la punta massima 
raggiunta nel 1946 (fenome- 
no comune anche alle altre 
città e regioni, sia italiane 
che di altri Paesi europei, 
essendo collegato al ritorno 
degli uomini in seno alle ri- 
spettive famiglie, alla fine 
del conflitto) e salva una lie- 
ve ripresa intorno agli anni 
Sessanta, il numero delle 
nascite è andato costante- 
mente diminuendo. In dieci 
anni, il numero dei nati vivi 
nella provincia di Trieste è 
sceso (come si rileva dalla 
tabella) da 2.089 nel 1977 a 
1.429 (punta minima dell'in- 
tero periodo) nel 1987; il che 
equivale a un calo del 31,6 
per cento. 
Un'analisi intesa ad accerta- 
re le effettive cause del lieve 
recupero — del quale si è 
già avuto occasione di parla- 
re su queste pagine qualche 
tempo fa — verificatosi a 
Trieste, rispetto alle altre cit- 
tà italiane, dovrebbe in effet- 
ti prendere in considerazio- 
ne, caso per caso, svariati 
altri fattori: dall'andamento 
dei matrimoni (in lieve ripre- 
sa), al diverso tasso e rap- 
porto di abortività, tenuto 
conto che le interruzioni vo- 
lontarie della gravidanza tra 
il 1985 e l'87 hanno registra- 
to a Trieste una flessione del 
7 per cento; all’«indice di fe- 
condità» della popolazione 
femminile residente nelle 
singole città; all'evoluzione 
delle condizioni economico- 
sociali e dal reddito della po- 
polazione; ed altri ancora. 
Soltanto in questo modo sa- 
rebbe possibile, non stabili- 
re, ma almeno ipotizzare se 
l'aumento delle nascite di 
cui si parla è l'inizio di un'in- 
versione di tendenza o sem- 
plicemente un evento spora- 
dico e temporaneo destinato 
ad esaurirsi neltempo. 
[Giovanni Palladini] 


ROMA — Per la prima volta, 
dopo un lungo periodo nega- 
tivo che inizia sul finire degli 
anni '60, l'andamento della 
natalità in Italia-è andato in 
controtendenza: anziché 
continuare a calare, insom- 
ma; le nascite sono aumen- 
tate. | dati delle rilevazioni 
Istat si riferiscono al primo 
semestre dell’anno appena 
trascorso, e sono significati- 
vi: c'è un consistente incre- 
mento di bebè rispetto al 
corrispondente periodo del 
1987. La variazione positiva, 
su scala nazionale, è del 4,8 
per cento, con quasi tredici- 
mila nascite in più. 

Ma non basta, le novità non 
sono finite qui. Il 1988 si con- 
ferma un anno «strano» an- 
che per un altro aspetto che 
contraddice tutte le previsio- 
ni demografiche. Tutti infatti 
davano per scontato che il 
Centro-Sud sarebbe rimasta 
l’area a più densa prolificità, 
mentre il. Nord industriale, 
seguendo l'esempio dei mo- 
delli nordeuropei e. norda- 
mericani, sembrava avviato 
a un invecchiamento più pre- 
coce. Invece anche qui la 
sorpresa: l'aumento più rile- 
vante delle nascite nei primi 
sei mesi dello scorso anno si 
è verificato da Roma in su, 
con il 6,9 per cento in più, 
mentre il Sud segna appena 


Interni 


Lo strano record 

di Reggio Calabria, 
la città che guida 

la ripresa della 
natalità. Varie le 
cause alla base dell’ 
inatteso fenomeno. 


un modesto 2,5 per cento po- 
sitivo. Con un'eccezione che 
nessuno riesce a spiegarsi: 
quella di Reggio Calabria 
dove, statistiche alla mano, 
nei primi sei mesi del 1988 è 
stato registrato un aumento 
delle nascite superiore del 
57,2 per cento rispetto al pe- 
riodo gennaio-giugno del 
1987. 

Seguono, in questa curiosa 


statistica, Aosta (+26,8); 
Bolzano (+19,3); Trieste 
(+15,2); Perugia (+10,4); 
Trento _(+9,9); L'Aquila 


(+9,1); Bologna (+9); Vene- 
zia (+89); Milano (+8,6); 
Roma (+5,0). Queste le città 
sopra la media nazionale. 
Sotto troviamo invece: Bari 
(+4,2); Torino (+3,2); Firen- 
ze (+2,4); Potenza (+1,7); 
Genova (+0,4). 7 
Fin qui le città con saldo po- 
sitivo. In decremento demo- 
grafico ci sono invece Cam- 


DEMOGRAFIA /PARLA L'ESPERTO 


Ma la «crescita zero» è ancora molto lontana 


- deltà, dal che discendono 


ROMA — «I dati sulla ripresa delle nascite sono pochi per 
poter giudicare se ci troviamo di fronte a un fenomeno consi- 
stente. In ogni caso, se dovesse durare, non consentirà di 
ritornare alla crescita zero, che l’Italia ha abbandonato da 
qualche anno». Parla il prof. Antonio Golini, 52 anni, due figli, 
ordinario all’Università di Roma e direttore dell’istituto dî ri- 
cerche demografiche del Cnr. 

Il 15 novembre, Golini aveva tenuto una relazione alla Acca- 
demia dei Lincei, presentando il «rapporto sulla situazione 
demografica italiana», un mese dopo che lo stesso tema era 
stato discusso a Torino in un convegno internazionale della 
«Fondazione Agnelli». Alcuni dati avevano suscitato:scalpo- 
re. Perché? 

Antonio Golini: «Nel 1987 l’Italia aveva toccato il più basso 
indice di fecondità del mondo e la campagna era scesa al di 
sotto della Svezia. Ne derivavano una serie di problemi perla 
società, il più grave dei quali è che {a classe dirigente:conti- 
nuasse ad agire come se le nuove tendenze non si fossero 
verificate. Fin dagli anni ’82-'83 e '84, il Procuratore generale 
della Corte dei conti nella relazione annuale aveva avanzato 


pobasso  (-0,9); Cagliari 
(-1,6); Ancona (-8,8); Napoli 
(-9,8) e Palermo (-14,9). 

Per la verità, qualche spie- 
gazione c'è. Reggio Cala- 
bria, ad esempio, sembra 
tornata sui suoi livelli «nor- 
mali» dopo due anni, il 1986 
e il 1987, di collasso delle na- 
scite dovuto probabilmente a 
una forte emigrazione cau- 
sata dalla difficile situazione 
economica del capoluogo 
calabrese. 

Per contro, sembra essere 
proprio l’accresciuto benes- 
sere economico il motore di 
questo boom demografico. 
Lo confermerebbe l’aumen- 
to dei matrimoni civili (+5,15 
per cento) nel. primo seme- 
stre dello scorso anno. Alcu- 
ni indici di questo trend posi- 
tivo sono l'aumento dell’oc- 
cupazione (con 267 mila po- 
sti di lavoro in più nel 1988 e 
quello delle concessioni edi- 
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Le cifre della ripresa 


TRIESTE 


lizie. per abitazioni (+12,8 


per cento nel 1987, seguito 
da un ulteriore incremento 


del 13,3 nel primo trimestre 
!88). 

C'è però anche chi cerca 
spiegazioni più complesse, 
di natura sociologica: la pau- |. 
ra dell'Aids fa novanta, so- G 
stiene qualcuno, e induce le n, 
coppie a una maggiore fe- 


più bebè. 


un preciso e ampio richiamo sulla esigenza che le strutture 
scolastiche e in particolare il reclutamento degli insegnanti 
seguissero le curve demografiche, anziché contrastarle. Ad 
esempio, all'Università di Roma abbiamo decine di professo- 
ri di ruolo in ostetricia e ginecologia, ma un solo professore 
di geriatria». 

— Qualcosa è cambiato, ora? 

«Qualcosa è incominciato a cambiare. Il ministro della Fun- 
zione pubblica Pomicino ha sottolineato più volte le ecceden- 
ze degli insegnanti e si è perfino ipotizzato il loro impiego 
alternativo. Il ministro del Lavoro Formica ha indicato la ne- 
cessità di spostare in avanti l'età del pensionamento, per 
ridurre lo squilibrio tra il numero dei lavoratori attivi e quelli 
in quiescenza. Le variazioni demografiche creano problemi 
oggettivi che non si possono ignorare. E' saggio rispondervi 
tempestivamente». Î z 

—- Il tasso demografico ora sale. Si risolvono dunque i pro- 
blemi? 

«In seguito, forse, ai.due convegni dell’autunno dello scorso 
anno, e al record negativo delle nascite dell’87, si è forse 


Nel grafico superiore l'andamento demografico nazionale espresso in centinaia di 
migliaia; sotto quello del capoluogo regionale espresso in migliaia di unita. 


creato un incubo per la forte denatalità. Sì può così in parte 
Spiegare il risalto che ha avuto la notizia di questi giorni, find 
a parlare di baby-boom. Nel nostro.rapporto era già previsto 
che i dati delle nascite relative ai primi tre mesi dell’88 e per 
le grandi città, quelle dei primi sei mesi, fossero. in ripresa. 
L'indice di fecondità è passato da 1,38 a 1,4 figli per donna. 
Senza voler rivendicare la paternità della recente ricerca, va 


detto che questo lieve aumento è sì una ripresa, ma per stabi- . 
lire se non sia fugace occorre aspettare altro tempo e altri n 


dati. Anche nell'82 si era avuta una lievitazione rispetto al- 
l’anno precedente, ma di lieve durata». 

— Se non fosse fugace, quali saranno le conseguenze? 
«Anzitutto c’è da esserne soddisfatti. Ma la fecondità italiana 
resterebbe in ogni caso bassissima. Nel lungo periodo, per 
assicurare la crescita zero occorrono da 750 mila a 770 mila 


nascite all'anno, quante ne registra l'Inghilterra che. ha una 
popolazione:dî:57 milioni:pressoehé uguale alla nostra: Mar 
nostro Paese nell'87 ha avuto 552 mila nasciteycioè 200 mila 


in meno del Regno Unito, e cioè 200. mila in meno di quelle 


necessarie per assicurare la crescita zero. 


75 2.4 TD, 
POCO DIESEL, MOLTO TURBO. 


È nata la 75 2.4 TD. Un'espressione 
di elevata potenza con la robustezza 
di un Turbo Diesel eccezionale. 
Turbo si nasce. 

Alfa Romeo, ha realizzato, fra i primi, 
il motore diesel già concepito per 

‘ essere sovralimentato e per 
esprimere al massimo livello le 
prestazioni, la potenza, l'affidabilità 
e la durata. 

Il piacere della guida. 

Grazie all'adozione del 
Turbocompressore K16 con 
Intercooler, la nuova 75 2.4 TD offre 
una guida brillante e piacevole, 
favorita da valori di coppia 
eccezionalmente elevati. 

‘La famosa linea a cuneo della 75. 
Ancora più sportiva con la calandra 
di nuovo disegno e la nuova fanaleria 
posteriore. 

Gli interni. | sedili, perfettamente 
ergonomici e rivestiti in morbido 
velluto, sono progettati per una guida 
sportiva e,per garantire il massimo 
comfort sulle lunghe percorrenze. 
Tutta la sicurezza attiva Alfa Romeo. 
Il sistema Transaxle ed il ponte 

De Dion garantiscono una tenuta 


si 


di strada eccezionale e confermano 
lo spirito di berlina sportiva della 75. 
Lo stesso spirito che ha portato 

la 75 alla vittoria nel Campionato 
Italiano Turismo. 


Nuova 75 247TD 


Potenza max 
(CV/giri) DIN 
Coppiamax, 
(Kem/giri/1 
Velocità max 
(Km/h) 
‘Accelerazione 
da 0a 100km/h(s) i Li 


112/4200 


19,6/2300. 24,5/2400. 


175 185 


NUOVA x, SCELTA DI POTENZA. 
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PARIGI 


Armi chimiche, 
tante belle parole 
ma niente fatti 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Siamo ormai alle 
ultime. battute nel. palazzo 
parigino dell'Unesco che 
ospita la conferenza sule ar- 
mi chimiche: oggi pomerig- 
gio calerà il sipario sulla 
grande assise, e i delegati di 
145 Paesi torneranno a casa 
dopo cinque giornate di in- 


: terventi che non sembrano 


aver portato a grandi risulta- 
ti. 

Certo, nessuno si era fatto 
eccessive illusioni. Tutti sa- 
pevano in partenza che aldi- 
là delle dichiarazioni di in- 
tenti, più o meno generiche, 
non si sarebbe andati. E in- 


; fatti la condanna dell'arma 


chimica, orribile strumento 
di morte, non è certo manca- 
ta: americani e sovietici, ira- 
cheni e iraniani, israeliani e 
libici su questo sono. stati 
d'accordo. Enormi divari so- 
No invece stati creati su quel- 
li che restano i problemi fon- 
damentali: come' attuare le 
verifiche, in quale contesto, 
e con quali eventuali sanzio- 
ni per i trasgressori. 

Una cosa è apparsa chiaris- 
sima: anche nel caso che la 
Conferenza di Parigi si con- 
cludesse oggi con l'annuncio 
di una convenzione che met- 
ta al bando le armi chimiche, 
resterebbe l'interrogativo 
sulla distruzione degli stock 
esistenti, sulla reale possibi- 
lità d'impedire la nascita di 
nuove fabbriche, e infine sul 
la credibilità di futuri accordi 
fra «paesi ricchi», detentori 
dell'arma nucleare, e «paesi 
poveri», che non vogliono ri- 
nunciare alla possibilità di 
far uso di iprite, gas nervino 
e altre sostanze mortali fino 
a che gli occidentali non 
avranno distrutto completa- 
mente i loro arsenali atomi- 
ci. 

Individuare un compromes- 
so fra queste linee così lon- 
tane appare problematico. E 
la commissione che è stata 
incaricata di compilare il do- 
cumento finale del. summit 
parigino sta incontrando dif- 
ficoltà” notevolissime. Pre: 
Sieduto dal ministro degli 
Esteri finlandese, il gruppo 
ristretto lavorava ieri ad un 
testo in.cui si evita di toccare 
il tasto dolente del collega- 
mento armi nucleari/armi 
chimiche. 

Si parla di «disarmo genera- 
le e completo», si mette in ri- 
lievo il pericolo «dello svi- 
luppo, del perfezionamento, 
della produzione, dello stoc- 
caggio, della proliferazione 
e dell'impiego delle armi 
chimiche e di altri strumenti 
di distruzione. massiccia». 


LIBANO 
Il massacro 
continua 


SIDONE — Proseguono i 
combattimenti tra milizia- 
ni, filosiriani di Amal ed 
estremisti filoiraniani del- 
la Hezbollah per il control- 
lo detta regione di Iklim- 
€I-Tiffah, nel Libano meri- 
dionale; fino a questo mo- 
Mento il bilancio di tre 
giorni di sanguinosi scon- 
tri è di almeno 105 morti e 
trecento feriti 

leri un migliaio di milizia- 
ni, forti di mezzi corazzati 
e di artiglieria, hanno ac- 
cerchiato cinquecento 
guerriglieri della Hezbol- 
lah presso il villaggio di 
Jbaa, ingaggiando una 
battaglia secondo i mili- 
ziani di Amal, all'ultimo 
sangue. 

Maimiliziani di Hezbollah 
hanno respinto. l'offensi- 
va. A'quanto si apprende 
dalla polizia libanese; l’of- 
fensiva di Amal è stata 
sferrata sotto la copertura 
di un fuoco di sbarramen- 


to dell’artiglieria, con nu- 
trito fuoco di mortai, dopo 
due giorni di battaglia per 
Îl controllo della regione a 


prevalente popolazione 
Sciita, attigua alla «fascia 
di sicurezza» presieduta 
da una milizia alleata de- 
gli israeliani a ridosso 
della loro frontiera. 
Preceduti dai carri armati 
T-54 (un modello sovietico 
da battaglia), i miliziani di 
Amal hanno attaccato le 
posizioni tenute di Hez- 
bollah, con una carica vin- 
cente. Ma i miliziani di 
Hezbollah, rimasti prati- 
camente intrappolati dopo 
aver perso nella giornata 
di lunedì diversi villaggi 
Strategici, hanno contrat: 
taccato nelle ore succes. 
me Sopellendo di nuovo 
> forze di 

ne mal dal villag- 
Gli uomini di Amal, si 

do le informazioni Tdella 
polizia libanese; «stanno 
attualmente sferrando un 
altro attacco» su Jbaa la 
cui posizione è di rilevan- 
za strategica per il con- 
trollo del:territorio attual- 
mente occupato 
Hezbollah. ei Salle 


Un sofisma, come $i vede, 
per puntare il dito contro il 
nucleare senza tuttavia no- 
minarlo. 

Il fronte unitario che i paesi 
arabi sono riusciti a creare a 
Parigi soffocando. le diver- 
genze interne e affidando il 
ruolo di portavoce del grup- 
po all'Egitto rifiuterà di sotto- 
scrivere un documento che 
non contenga un nesso for- 
male tra il disarmo chimico e 
il disarmo nucleare? Nessu- 
no crede si giungerà a tanto. 
Il documento è strutturato su 
cinque punti: si inizia con la 
condanna delle armi chimi- 
che; si continua ribadendo il 
divieto di usarle in tempo di 
guerra; si esprime la neces- 
sità di una convenzione che 
proibisca sia la produzione 
sia lo stoccaggio; si ipotizza- 
no ie misure destinate a im- 
pedire la proliferazione; si 
chiede infine il controllo da 
parte dell'Onu. 

Due opposte offensive si so- 
no fronteggiate in queste 
giornate di dibattito: quella 
dei Paesi arabi, compatti e 
appoggiati dai Paesi del Ter- 
zo Mondo, che'esigono un 
rapporto di- stretta correla- 
zione fra il disarmo chimico 
e il disarmo nucleare; quella 
dei Paesi industriali, Stati 
Uniti in testa, che respingono 
con decisione una simile ri- 
chiesta. 

L’Urss di Gorbacev ha scelto 
senza esitare il fronte occi- 
dentale; il discorso del mini- 
stro degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze è sta- 
to chiarissimo a questo pro- 
posito: «Qui si discute del- 
l'arma chimica, e la risolu- 
zione finale deve riguardare 
esclusivamente l’arma chi- 
mica», ha detto davanti alla 
tribuna dell'Unesco. 
Qualche accenno va fatto al 
problema della distruzione 
dei depositi: l’opera di sman- 
tellamento, come è apparso 
evidente, risulterà di gran 
lunga più costosa, più lunga 
e più difficile del lavorio di 
fabbricazione. In Urss ci so- 
no 300 mila tonnellate di ma- 
teriale altamente tossico da 
eliminare: i sovietici comin- 
ceranno già da quest'anno, 
ha annunciato Shervardnad- 
ze, non appena sarà pronto 
l'apposito stabilimento in co- 
struzione a Ciapaievsk, sul 
Volga. Gli Stati Uniti, che di- 
spongono di un impianto nel- 
lo Utah, faranno altrettanto 
per le loro 100 tonnellate di 
armi chimiche. Gli esperti di- 
cono che ci vorranno non 
meno di dieci anni per arri- 
vare al termine dell'impresa. 
L'appuntamento, dunque, è 
diqui al Duemila. 


LIBIA /GHEDDAFI A «USA-TODAYy 


«Reagan e pazzo» 


«Sono contro le armi, ho anche abolito l’esercito» 


LIBIA / MESSAGGIO SHULTZ 


Disgelo Usa-Bonn? 
Un ministro tedesco va a Tripoli 


BONN—Il segretario di stato Usa, George Shultz, ha invia- 
to al cancelliere tedesco federale, Helmut Kohl, una nuova 
dichiarazione del suo governo sul coinvolgimento tedesco 
nella costruzione di una fabbrica di armi chimiche in Libia. 
Nel messaggio Shultz esprime la convinzione del governo 
statunitense che il governo di Bonn farà tutto il possibile 
per impedire un abuso degli strumenti tecnici esportati. 

Gli Stati Uniti sono convinti (e lo dissero il 15 novembre 
scorso a Kohl durante una sua visita a Washington) che 
Imprese tedesche hanno partecipato alla costruzione di 
una fabbrica chimica in Libia che sarebbe in grado di pro- 
durre ‘armi chimiche. | tedeschi finora hanno sempre affer- 
mato di non avere nessuna prova che questo sia avventuto 
e diverse ispezioni nei locali delle ditte sospettate non han- 
no fornito conferme..Un gruppo di esperti tedeschi partirà 
©ggi per Washington, dove prenderà in consegna ulteriori 
informazioni offerte dagli Stati Uniti. 

Nel frattempo, cogliendo di sorpresa gli altri ministri del 
governo federale, il ministro tedesco dell’Istruzione Juer- 
gen Moellemann ha annunciato ieri sera che si recherà in 
Libia in visita ufficiale, su invito del governo di Tripoli. Il 
portavoce del ministero dell’Istruzione, Juergen Boeckling, 
ha precisato che la missione di Moellemann in Libia verte- 
ra su questioni inerenti alla cooperazione fra i due paesi. 
L’annuncio sembra aver preso in contropiede anche il por- 
tavoce del governo, Friedhelm Ost, e del ministero degli 
Esteri Juergen Chrobog: entrambi hanno detto di avere ap- 
pena conferito con Meoliemann, e di avere parlato con lui 
delle accuse mosse a società tedesche per la costruzione . 
dell’impianto libico per la produzione di armi chimiche, ma 
Moellemann non aveva accennato a questo «suo segreto» 
sulla visita in Libia. 


NEW YORK — Il leader libico 
Mohammar Gheddafi ha accu- 
sato ieri gli aviatori americani 
di aver «barbaramente ucci- 
so» i piloti dei due Mig abbat- 
tuti la settimana scorsa dopo 
che questi si erano gettati con 
il paracadute dai loro aerei 
colpiti dai missili sul Mediter= 
raneo, 

In un'intervista esclusiva al 
quotidiano «Usa Today», 
Gheddafi ha anche paragona- 
to il Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan a «un pazzo» 
che nessuno rimpiangerà 
quando avrà lasciato la Casa 
Bianca, ma ha detto di avere 
«grandi speranze» per un Mi- 
glioramento dei rapporti tra 
Tripoli e Washington sotto 
l'amministrazione Bush, che 
Sarà — ha detto — «molto sa- 
na e saggia». Egli ha però ag- 
giunto di ritenere che non ci 
sarà pace nel Medio Oriente fi- 
no a quando esisterà lo stato 
di Israele. 

A proposito dello scontro ae 
reo di una settimana fa, Ghed- 
dafi ha ripetuto le accuse già 
rivolte agli Stati Uniti di aver 
commesso «un'aggressione 
premeditata» nei confronti del- 
la Libia e di condurre una poli- 
tica di «terrorismo di stato». 
Egli non ha però insistito sul 
fatto che i due Mig fossero di- 
sarmati, dicendo che «è stupi- 
do» continuare a dibattere il 
Problema «se degli aerei mili- 


tari debbano o meno essere 
armati». 

A una domanda circa il destino 
dei piloti dei due aerei abbat- 
turi — dei quali non si è uffi- 
cialmente saputo più niente 
dopo che gli americani aveva- 
no riferito di averli visti lan- 
ciarsi con il paracadute — il 
leader libico ha affermato che 
essi «sono stati inseguiti» dai 
caccia degli Stati Uniti «e mi- 
tragliati, come già fatto in un 
caso simile nel 1986». 

«E’ così — egli ha aggiunto — 
che si comporta l'America». 
Gheddafi ha detto poi che per 
un miglioramento delle rela- 
zioni tra Washington e Tripoli 
occorre che gli Stati Uniti 
«prendano posizione con il po- 
polo diseredato della Palesti- 
na» o, quanto meno, «riman- 
gano neutrali e cessino di for- 
nire armi a Israele». Egli si è 
detto sicuro che le cose an- 
dranno meglio sotto il governo 
di George Bush. 

Nella sua intervista, Gheddafi 
ha di nuovo smentito che la 
fabbrica di Rabta sia destinata 
alla produzione di armi chimi- 
che e ha detto che la Libia «è 
contro ogni tipo di armi e ha 
persino abolito l'esercito in 
quanto tale». Egli ha aggiunto 
che chi volesse bombardare 
— come minacciato dagli Stati 
Uniti — Rabta «sarebbe un 
pazzo .come uno che volesse 
dar fuoco alla propria casa». 


(i DI 
E, 
Addio all’imperatore 
WASHINGTON— I Presidente Reagan sosta in raccoglimento davanti al 
memoriale allestito per la morte di Hirohito all'ambasciata giapponese di 
Washington. Reagan, oltre a Shultz e al Presidente eletto Bush, ha posto la 


sua firma in un registro di condoglianze disponibile all'ambasciata e ha 
rivolto i suoi auguri al nuovo imperatore Akihito. 


LONDRA /IL DISASTRO DEL BOEING 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La commissione 
governativa d’inchiesta ha 
cominciato a indagare ieri 
sulle cause della ‘sciagura 
aerea avvenuta domenica 
sera alla periferia di Leice- 
ster, che ha causato la morte 
di 44 persone. | nove tecnici 
dell'aviazione civile britan- 
Nica designati dal ministero 
dei. trasporti:di Londra sa- 
ranno affiancati nel loro la- 
voro dai consulenti della Ge- 
neral Electric americana e 
dalla Snecma francese, par- 
tecipanti alla coproduzione 
del. Boeing 737 del tipo 400 
che si è spezzato in tre tron- 
coni per il mancato funziona- 
TEoio di Sugo: i motori. 
e. accuse formul i 
Stati Uniti da un Si 
dente della General Electric, 
il quarantottenne Anthony DI 
Vincenzo, di origine italiana 
attribuiscono alla ditta ame- 
ricana la colpa di aver emes- 
so nel passato falsi certificati 


URSS / AFGHANISTAN 


«Forse non ci ritiriamo» ||l Montenegro in rivolta 


Mosca esprime dubbi sul completamento del ritorno in patria 


MOSCA — La situazione si sta 


inasprendo in Afghanistan al-- 


l'indomani del fallimento dei 
negoziati tra il Cremlino e la 
guerriglia islamica. Nemmeno 
24 ore dopo l'annuncio dei mu- 
jaheddin che i contatti con l’e- 
missario sovietico, l’amba- 
sciatore a Kabul Yuli Voront- 
sov, erano stati interrotti per 
non essere più ripresi, Mosca 
minaccia di non rispettare i 
termini per il ritiro dal paese 
dell’Armata Rossa, mentre a 
Kabul si chiede a Najib di re- 
stare e lottare fino all'ultimo. 
Nel frattempo la guerriglia 
prepara l’ultimo assalto alla 
Capitale. 

«Esiste il serio pericolo» che 
l'Armata Rossa non riprenda 
lo sgombero in tempo per ri- 
spettare la data del 15 feb- 
braio, giorno indicato dagii ac- 
cordi di aprile come termine 
ultimo per il ritiro. La minaccia 
è stata fatta dallo stesso Vo- 
rontsov, che sul banco degli 
accusati ha posto, insieme alla 
resistenza islamica, l’ammini- 
strazione americana. Was- 
hington, ha detto, «non ha dato 
segni di un genuino desiderio 
di giungere alla composizio- 
ne» della crisi afghana, ed ha 
continuato a rifornire di armi 
gli insorti. — È È 
Grazie all'aiuto americano I 
mujaheddin si sentono forti a 
sufficienza per respingere le 
proposte di un governo di uni- 
tà nazionale da formarsi dopo 
che l’ultirno soldato dell’Arma- 
ta Rossa avrà attraversato il 
confine; Noi, ha continuato Vo- 
rontsov, invece vogliamo la 
creazione di un'Assemblea 
nazionale che raccolga i rap- 
presentanti di tutte le compo- 
nenti politiche del paese. Que- 
sto insieme a una tregua, affin- 
ché «non si versi più il sangue 
afghano». 

Ma nelle condizioni attuali, ha 
ribadito Vorontsov, sussiste il 
pericolo che «le cose prenda- 
no una piega tale da rendere 
impossibile all'Unione Sovieti- 
ca di compiere quanto abbia- 
mo'deciso di fare in'linea di 
principio». 


URSS/A 


BUDAPEST — I militari sovietici di stanza 
in Ungheria inizieranno lo Sgombero dal 
paese entro poche settimane. Lo ha di- 
chiarato all'agenzia Mti il leader del Pc un- 
gherese Karoly Grosz. 6 

A mezzogiorno, nel corso di Un'inconsueta 
intervista alla televisione nazionale, il mi- 
nistro della Difesa ungherese Ferenc Kar- 
pati ha definito vicini al completamento i 
RespAratVi per il ritiro di «unità militari di 
grande importanza», tra cui ivisi 
SrAnda, p Ur una divisione 
Né lui, né Grosz hanno fornito la si 
ta per il ritiro dei sovietici dal Ni 
teatro della storica rivolta stroncata: nel 
novembre 1956 dalla truppe del Patto di 
Varsavia. | soldati dell’Urss di Stanza in 
Ungheria sono, secondo il quotidiano del 
Pe «Nepszabadsag», 62.000 


mania Est e Cecoslovacchia 
la Esi $ era stato an- 
Nunciato il sette dicembre scorso di fronte 


MOSCA — Nel corso di una 
riunione del plenum del par- 
tito, durata quattro ore, Mi- 
chail Gorbacev ha dichiarato 
che il Pcus, rinnovato nel cli- 
ma della peréstroika, resta 
un formidabile strumento di 
guida e governo dell'Urss, . 
ma ha invitato altri organi- 

smi e singoli candidati alle. 
elezioni’ parlamentari di 
marzo a farsi avanti con idee 
e programmi propri. All'in- 
terno del partito, tuttavia, ha 
serrato i ranghi facendo ca- 
lare dall'alto il blocco dei 
cento candidati riservati al 
Pcus. Be g 

Sono 2.250 i seggi in palio 
per l'elezione del Congresso 
del. popolo, in base alla rifor- 


Ma varata l'anno scorso con 
lo scopo di separare più net- 
tamente. organi e funzioni 
del partito e dello Stato, e 
rafforzare il ruolo di que- 
st'ultimo. Sul totale, 750 seg- 
9g! sono stati riservati alle va- 
rie. organizzazioni, con i 
blocchi più consistenti (di 
cento seggi per uno) riserva- 
ti ‘alle entità politicamente 
PIU Importanti, cioè partito, 
Sindacati e categorie. La riù- 
Nione plenaria del comitato 
centrale del Pcus ha appro- 
vato in-toto la lista di cento 
candidati predisposta dal 
Politburo, fissando per il 15- 
16 marzo una nuova riunio- 
ne, allargata alla commis- 
sione centrale di controllo e 


PIU DI 30 ANNI DALLA RIVOLTA —. 
l russi se ne vanno dall'Ungheria 
Una parte del contingente sovietico si ritirerà tra breve 


alla 43:a assemblea generale dell'Onu dal 
‘ Presidente sovietico, Mikhail Gorbacev. 
Insieme a questi 50.000 soldati dovrebbe- 
ro essere ritirati anche 5.000 carri armati. 
La Mti non fornisce altri particolari delle 
dichiarazioni del Segretario del partito co- 
munista, limitandosi a precisare che si 
tratta di un'intervista rilasciata 2 Un quoti- 
diano giapponese. î 
Karpati invece ha dichiarato Che «subito 
dopo la conclusione dei preparativi po- 
trebbe essere iniziata la realizzazione 
pratica» del ritiro. Insieme alla divisione 
corazzata dovrebbero lasciare il paese 
anche alcune unità aviotrasportate. Per lo 
più si tratta di militari distanza nelle regio- , 
ni occidentali del paese. A una domanda 
su un possibile ritiro completo delle trup- 
NENEPE 9», 62.000. e sovietiche dall’ 
Il ritiro di 50.000 militari da Ungheria, Ger- ETA calice dovrebbe essere 
discussa ai negoziati sul disarmo conven- 
zionale di Vienna. 


URSS / PERESTROIKA SP, LIBERTA” 


I plenum del Pcus ha «votato» 
Imposti dal vertice i cento candidati alle elezioni 


NO 


ad altre cariche del partito 
per l'e 
pria, an! 


to non resta 2 
che votare in blocco per i no- 


Li j dai vertici. 

A Slo cento non è stata 
subito resa nota, ma l'agen- 
zia TassyNa spiegato che la 
scelta è caduta su esponenti 
di stretta osservanza gorba- 
ceviana, 

appoggio 


ri del che h 
MSI strato con i fatti.il lo- 


impegno 
FAM ca nome trapelato 


uello ; 
Coe Yeltsin. Non partecipe- 


rà alle elezion!. 


d Ispezione su parti vitali de- 
gli aerei, quali le valvole dei 
«timer» applicate ai motori 
Cim-56 di cui era dotato l’ap- 
parecchio caduto in Inghil- 
terra. 

La General Electric ha re- 
Spinto ieri queste accuse 
giudicandole in ogni caso 
«irrilevanti» per Ja tragedia 
toccata al. volo Bd 092 delle 
Midland Airways sulla rotta 
Londra-Belfast. Ma una ver- 
tenza giudiziaria intrigatissi- 
ma è in atto a Seattle, con la 
partecipazione di rappre- 
sentanti del. Pentagono, che 
ha ricevuto dalla ditta chia- 
mata in causa Ia fornitura di 
duemila motori per aerei mi- 
litari. n 
La rottura di almeno uno dei 
due motori del Boeing 737- 
400 che si è schiantato in 


| prossimità dell’autostrada M 


1, appare confermata dal rin- 
venimento di alcuni minuti 
frammenti a una distanza di 
circa 6 miglia dal luogo del- 
l'impatto. Ma la sequenza 
che determinò la sUccessiva 


ria, Karpati ha ri- 


lezione Vera e pro- 
iche se a questo pun- 
ta altra alternativa 


dicendo: è«Ampio 
è stato dato a quei 
partito che han» 


per la perestroi- 


di un «bocciato»; 


avaria del secondo motore 
rimane da stabilire. 

L'ipotesi di-un sabotaggio, 
che potrebbe essere stato 
compiuto dall’Ira, non risulta 
finora avvalorata da alcuna 
indicazione di carattere tec- 
nico. Gli esperti governativi 
propendono per altre cause. 
Non è escluso neanche un 
errore umano. A un giornali- 
sta che gli domandava se è 
possibile che il motore sia 
stato spento per. errore il 
portavoce della commissio- 
ne d'inchiesta ha risposto: 
«E' quello che cerchiamo di 
stabilire. Non risulta un gua- 
sto nel motore digdestra, ma 
esso è stato spento prima 
che l’aereo precipitasse». 

Il pilota, comandante Kevin 
Hunt, non è ‘in condizioni di 
essere interrogato. | medici 
del Leicester Royal Infirmary 
dov'è ricoverato hanno an- 
nunciato ieri che si è frattu- 
rato la colonna vertebrale. 
Non si sa se potrà tornare a 
camminare. 


TRENTAMILA ASSALTANO IL PARLAMENTO DI TITOGRAD 


La fabbrica non fece tutti i controlli? 


Non si esclude nemmeno un errore del pilota, che ha la colonna vertebrale spezzata e non può parlare 


LONDRA /LE PROCEDURE DI RISARCIMENTO 


Le vittime cercano i responsabili 
Pool di giuristi in azione sulle due sponde dell’Atlantico 


LONDRA — I legali delle vittime del disa- 
stro aereo di Leicester si preparano ad 
inoltrare alla giustizia britannica e ameri- 
cana cospicue richieste di risarcimento 
danni. Un consorzio di civilisti inglesi si è 
già costituito per tutelare gli interessi dei 
passeggeri®rimasti feriti e delle famiglie 
dei deceduti. 

Intense consultazioni sono in atto tra i giu- 
risti operanti al di qua e al di là dell’Atlanti- 
co per evitare che le rivendicazioni venga- 
no rallentate da tortuosi cavilli procedurali 
di carattere internazionale. L'avvocato 
americano Stuart Speiser ha deciso di 
chiamare in causa non solo la compagnia 
aerea e i produttori del Boeing 737-400 ma 
anche i disegnatori dei motori CFM 56 di 
cui l'apparecchio era dotato. ; 

La procedura britannica prevede un tetto 
di 74 mila 355 sterline per i risarcimenti 
finanziari concessi a ciascuna vittima di 
una catastrofe aerea: poco più di 160 mi- 


lioni di lire italiane. Questa somma può es- 
sere ulteriormente elevata dal giudice so- 
lo quando risulti provata l’intenzionalità 
del danno arrecato. 

Negli Stati Uniti i compensi aggiudicati al- 
le vittime e ai loro familiari toccano vette 
ben più alte ma vengono sensibilmente 
decurtati dalle parcelle dei legali specia- 
lizzati, che spesso pretendono un'alta per- 
centuale (di solito un terzo) delle somme 
percepite dai clienti. \ 
Neli’ultimo anno ben sette incidenti aerei 
hanno coinvolto Boeing 737. Le assicura- 
zioni hanno dovuto risarcire danni com- 
plessivi per 240 milioni di sterline (oltre 
500 miliardi di lire). Le linee British Mid- 
land dispongono di 400 milioni di sterline 
coperti dalle polizze di assicurazione peri 
voli dei Boeing 737. Quello di domenica è 
il primo disastro subito dalla compagnia. 


(lf) 


Vogliono le dimissioni dei vertici, responsabili del dissesto 


BELGRADO: — La minuscola 
repubblica jugoslava del Mon- 
tenegro da ieri mattina è in 
agitazione. Migliaia di cittadini 
di Titograd, operai del grande 
complesso industriale «Rado- 
je Dakic», studenti delle uni- 
versità e altri lavoratori e citta- 
dini assediano la sede del Par- 
lamento dove si trova anche la 
sede del governo e degli altri 
massimi organi politici. In que- 
sto momento, secondo l’agen- 
zia «Tanjug», oltre 10 mila 
montenegrini chiedono le di- 
missioni di tutti i dirigenti del 
Montenegro. 

L'economia della più piccola 
repubblica jugoslava (appena 
settecento mila abitanti) è in 
piena bancarotta. Gli stipendi 
sono i più bassi di tutta la Ju- 
goslavia e il numero dei disoc- 
cupati, proporzionalmente, è 
uno dei più alti nel Paese. 

Le prime manifestazioni di 
piazza sono avvenute agli inizi 
dell'autunno scorso, quando il 
potere per ventiquattr'ore si è 
trovato in grave difficoltà e si è 
salvato soltanto grazie a un 
massiccio intervento della po- 
lizia, con abbondante uso di 
manganelli e gas lacrimogeni. 
Ma proprio l'intervento dei re- 
parti speciali della polizia ave- 
va compromesso ulteriormen- 
te il gruppo dirigente di. Tito- 


grad e sembrava soltanto que-' 


stione di tempo che l'ira popo- 
lare esplodesse. 

leri mattina i primi a scendere 
in piazza sono stati gli operai 
della «Radoje Dakic», ai quali 
si sono uniti poco dopo oltre 
tre mila studenti dell'universi- 
tà locale. Nel pomeriggio sta- 
vano per arrivare a Titograd 
gli operai di altre città alle 
quali si stavano associando 
gruppi di cittadini dei villaggi 
dei dintorni di Titograd. — 

Le dimostrazioni hanno ricor- 
dato i comizi di protesta della 
scorsa estate in Serbia. | di- 
mostranti hanno portano le fo- 
to di Tito e cantato l'inno na- 
zionale jugoslavo. Gli slogan 
più frequenti sono stati «vo- 
gliamo le dimissioni», «abbas- 


so gli usurpatori» e «siamo af- 
famati». A Titograd è stato for- 
mato il comitato dei cittadini 
che protestano, che subito do- 
po ha presentato le richieste 
degli operai della «Radoje Da- 
kic», degli studenti e della po- 
polazione. Nel documento si 
insiste sulle immediate dimis- 
sioni della presidenza del co- 
mitato centrale della Lega dei 
comunisti montenegrini e dei 
segretari esecutivi della presi- 
denza stessa. 

| manifestanti hanno chiesto 
inoltre le dimissioni dei rap- 
presentanti del partito monte- 
negrino nella presidenza della 
lega dei comunisti jugoslavi, 
Vidoje Zarkovic e Marko Or- 
landic membri della presiden- 
za e Slobodan Filipovic, segre- 
tario esecutivo della presiden- 
za stessa e del rappresentante 
montenegrino nella presiden- 
za della Jugoslavia, Veselin 
Djuranovic. Il lungo elenco di 
coloro che dovrebbero dimet- 
tersi comprende anche tutti i 
membri della presidenza della 
Repubblica di Montenegro e il 
presidente. del Parlamento 
montenegrino. 

Gli operai dell’acciaieria di 
Niksic «Boris Kidric» hanno in- 
viato una loro delegazione a 
Titograd inviando un messag- 
gio ai dirigenti della Repubbli- 
ca. Li pregano «di essere ra- 
gionevoli e di accettare le ri- 
chieste del popolo per evitare 
ulteriori complicazioni», per- 
ché la «situazione estrema- 
mente sfavorevole sia supera- 
ta». 

I. metallurgici di Niksic, duran- 
te un.comizio nel cortile del- 
l'acciaieria hanno dato il pieno 
appoggio alle richieste del co- 
mitato di protesta. Nel pome- 
riggio il comitato organizzati- 
vo del comizio di protesta ha 
inviato un vero ultimatum alla 
dirigenza della Repubblica. Il 
tempo per decidere è scaduto 
ieri sera, ma non si sa ancora 
che cosa succederà se la ri- 
chiesta sarà respinta. Davanti 
al Parlamento si sono raccolte 
30 mila persone. 


greci 


COLPITO UN GIUDICE 
Attentato ad Atene 


Facile bersaglio del terrorismo 


ATENE — Costantinos Andrulidakis, uno dei magistrati 
in prima linea nella lotta al terrorismo, è rimasto 
ferito ieri mattina in un attentato. Un commando formato 
da tre sconosciuti lo ha atteso mentre usciva di casa 
sparandogli agli arti. Immediatamente soccorso il giudi- 
ce Andrulidakis è stato trasportato nel vicino ospedale. 
Fortunatamente le sue condizioni non sono gravi. 

La polizia è propensa a credere alla motivazione politi- 
ca dell’attentato e che il commando che ha sparato non 
abbia voluto uccidere il giudice ma soltanto intimidirlo. 
AI giudice Andrulidakis venne affidata l'istruttoria ri- 
guardante due terroristi, Gerasimos Sukuvalas ed 
Evanghelia Voyatzi arrestati nell’ottobre del 1986 in se- 
guito a una sparatoria avvenuta ad Atene e nella quale 
rimase ucciso un terzo bandito. 


sazia, 


Cultura e spettacoli 


STORIA LOCALE: GRADO 


Un'isola trovata 


La monumentale ricerca di Ferruccio De Grassi 


.» Sale 


. 


-.. 


= 


Una curiosa fotografia di bagnanti sulla spiaggia di Grado, riprodotta su una cartolina d'inizio secoto. Fa parte 


del ricco corredo iconografico di «Grado all’ombra di San Michele» di Ferruccio Grassi. * 


Recensione di 
Luciano Sanson 


Stava conversando. con. gli 
amici, nel consueto appunta- 
mento al caffè. E, a proposito 
dell’autobiografia che aveva 
da poco incominciato.a scri- 
vere — con la quale intende- 
va porre in luce anche certi 
particolari poco noti degli ul- 
timi sessant'anni di Grado 
—; Ferruccio De Grassi con- 
fidò di essere arrivato sol- 
tanto al periodo in cui fre- 
quentava il ginnasio. «C'è da 
scrivere ancora — commen- 
tò — tutta la parte più inten- 
sa e sofferta della mia esi- 
stenza...». 

Era un'afosa mattinata di 
sette anni fa: il 17 luglio 1982. 
Quello stesso pomeriggio 
Ferruccio De Grassi, già me- 
dico stimato e soprattutto ap- 
passionato cultore di memo- 
rie patrie e delicato poeta, 
avrebbe cessato di vivere, 
stroncato da un infarto. Ave- 
va settant'anni. 

Quel suo proposito narrati- 
vo, pertanto, rimase incom- 
piuto. Ma i cassetti della sua 
scrivania custodivano centi- 
naia e centinaia di fogli datti- 
loscritti sui quali, nel corso 
di lunghi anni di amoroso e 
serio impegno di ricerche e 
di studi, De Grassi aveva fis- 
sato in diversi capitoli una 
storia della «sua» Grado. A 
mano a mano che finiva di 
scriverli, egli usava leggerli 


agli amici più intimi, per 
ascoltarne il giudizio ed 
eventualmente .il suggeri- 


mento di qualche nuovo par- 
ticolare che gli fosse sfuggi- 
to. Il suo cruccio era quello di 
non avere i mezzi per darli 
alle stampe. 

Quell’opera, finalmente, ve- 
de ora la luce, grazie soprat- 
tutto all’affettuoso impegno 
profuso dalla figlia dell'auto- 
re scomparso, Gabriella, 
che, assieme a Marino De 
Grassi, ne ha curato il pre- 
zioso materiale per pubbli- 
carlo con il titolo «Grado al- 
l'ombra di San Michele» (il 
quale non è il santo patrono 
di Grado, bensì l’«anzolo» 
che dall’alto del campanile 
segnala la direzione dei ven- 
ti ai marinai e ai pescatori 
gradesi, che per questo lo 
considerano da secoli il loro 
protettore). 

Il libro, che si presenta in ve- 
ste grafica molto elegante, è 
stato stampato dallo stabili- 
mento «Graphy» di Mariano 
del Friuli.per le Edizioni del- 
la Laguna, una nuova casa 
editrice che pare avviata ad 
affermarsi in questo genere 
di raffinate operazioni libra- 
rie. 

Prima di parlare del volume 
(221 pagine, 60 mila lire), va 
tuttavia ricordato che altre 
centinaia di cartelle riman- 


MOSTRA 


gono ancora inedite, poiché 
Ferruccio De Grassi aveva 
inteso ricostruire l'intera sto- 
ria dell'Isola, dalle origini ai 
giorni nostri. «Ragioni eco- 
nomiche e di strategia edito- 
riale — precisa l’editore — 
non hanno consentito di pro- 
cedere subito alla pubblica- 
zione di tutto’ il lavoro, e 
s'imponeva, quindi, una 
scelta». L'attuale testo, infat- 
ti, costituisce la terza parte 
dell'intera opera e compren- 
de fatti e vicende fra Otto- 
cento e Novecento, che sono 
storicamente i secoli della 
contemporaneità e sui quali 
finora, per Grado, si è scritto 
ben poco. 

Prima di narrare gli avveni- 
menti di questi ultimi due- 
cento anni (si prende l’avvio 
dalla caduta della Repubbli- 
ca Veneta), l’autore fa co- 
munque una premessa, in 
cui riassume quelle che era- 
no state le cause determi- 
nanti del progressivo deca- 
dimento della vita isolana. 
«Il paese trascinava ormai 
da secoli un'esistenza sem- 
pre più penosa, scontando 
con una lunga agonia la col- 
pa di aver osato tentare la di- 
fesa dei propri interessi e 
della propria esistenza nei 
confronti della nemica atavi- 
ca (Aquileia) prima e della 
potente protettrice (Venezia) 


ù 


Il poeta dell’'«Isola d’oro», Biagio Marin (1891/1985), 


poi». 

«Quando ebbe fine inglorio- 
sa il ’’soave dominio” della 
Repubblica Veneta, l'isola di 
Grado si avviava a scompa- 
rire sia per effetto dell'ir- 
ruenza del mare sia a causa 
della miseria e del conse- 
guente spopolamento che 
l'avevano ridotta a una bor- 
gata di poco più di duemila 
abitanti, dediti alla pesca». 
Dopo i fasti del patriarcato, 
lo stato di abbandono si ma- 
nifestò anche più drastica- 
mente con il definitivo trasfe- 
rimento della sede patriar- 
cale a Venezia, verso la me- 
tà del XV secolo. 

Era destino, quindi, che la 
<nuova aurora» — questo il 
titolo del primo: capitolo — 
coincidesse con il crollo dél- 
la Repubblica Veneta e con 
l'arrivo in questa regione dei 
soldati dell’armata napoleo- 
nica, forieri delle prime ven- 
tate della rivoluzione d’Ol- 
tralpe. 

Dopo una serie di alterne vi- 
cende conseguenti alle fortu- 
ne e alle sventure del grande 
Napoleone, la Grado della 
«nuova aurora» passò, nel 
1815, a far parte dell'Impero 
austriaco. Non mutarono pe- 
rò le condizioni di povertà 
della popolazione dell’isola. 
Si sarebbe dovuto attendere 
il 1880 prima che vi si inse- 
diasse il primo opificio: una 


fotografato sulla spiaggia gradese in un'immagine di 


notevole suggestione. 


fabbrica per la conservazio- 
ne delle sardine. 

Poi spuntò l’astro del turi- 
smo, mentre il 4 aprile del 
1900 unfiotto d'acqua potabi- 
le scaturiva dal primo pozzo 
artesiano. Vennero istituite 
le prime linee di comunica- 
zione, marittime e terrestri, 
fra l'isola e la terraferma, 
così che Grado non si sentì 
più tanto sola. 

| fatti e le vicende vissute sul- 
l'Isola nel corso della prima 
guerra mondiale, le famiglie 
degli irredentisti gradesi, il 
definitivo insediamento del- 
l’Italia, un anno dopolle tragi- 
che giornate di Caporetto, 
sono i titoli che si susseguo- 
no nell’avvincente trama del 
libro di Ferruccio De Grassi. 
Quindi, il periodo più recen- 
te: dal 1920al 1960, la descri- 
zione dei bragozzi, delle 
«portolate», dei motoscafi 
per le gite dei «foresti»; le 
bonifiche che espansero l’a- 
rea urbapa dell’isola e, in 
particolare, quella che tra- 
sformò la palude di Fossalon 
in un'imponente zona agri- 
cola. E c'è anche il racconto 
delle tragiche nozze di due 
giovani, che la notte dell'1 di- 
cembre 1923 perirono con i 
loro due testimoni, nel cana- 
leidi Belvedere, nel naufra- 
gio del motoscafo che li ri- 
portava a Grado. 
Interessante il capitolo dedi- 
cato a Biagio Marin, soprat- 
tutto per l’analisi dei rapporti 
intercorsi fra il poeta e i suoi 
concittadini. 

A corredo della parte storì- 
co-culturale e letteraria, che 
descrive il costume e l’am- 
biente tipici della comunità 
isolana, l’opera propone 
inoltre la raccolta di un sug- 
gestivo «album», compren- 
dente rare fotografie d’epo- 
ca riproducenti luoghi ed 
episodi di vita locale dalla fi- 
ne del secolo scorso ai gior- 
ni nostri, nonché la riprodu- 
zione di documenti cartogra- 
fici risalenti ad epoche più 
remote. 

L'ultima parte del libro è de- 
dicata alla pubblicazione di 
uno studio sulla fonetica e 
sulla morfologia della parla- 
ta gradese, compiuto da Fer- 
ruccio De Grassi con la sua 
proverbiale puntigliosità e 
pazienza. 

L'opera, che è arricchita da 
una puntuale prefazione del 
prof. Mario Mirabella Rober- 
ti, è stata accolta con entu- 
siasmo dai gradesi e pensia- 
mo possa interessare anche 
quanti non lo sono, ma desi- 
derano conoscere meglio le 
vicende più significative e 
suggestive di quell'originale 
entità etnico-culturale che il 
Poeta. ha ribattezzato con il 
mito. moderno  dell’«Isola 
d’oro», 


Il Destino? Gioca a carte coperte 


VENEZIA — Viaggio nel mon- 
do delle scienze occulte e del- 
le società segrete, «dove si 
aprono le porte del tempio dei 
magi, si svelano i sentieri del- 
l'albero della vita, il mistero 
della reincarnazione, la gene- 
si del cosmo e le arcane dottri- 
ne del potere magico, cabala, 
alchimia, astrologia, carto- 
manzia». E' ii tema di una mo- 
stra inaugurta ieri all'Ateneo 
di San Basso. 

La mostra è stata organizzata 
dalla Compagnia De Calza «| 
Antichi» in collaborazione e 
con il patrocinio del Comune 
di Venezia, il Casinò e i massi- 
mi specialisti dell'argomento: 
cioè i componenti dell’asso- 


ciazione culturale «Le Tarot», 
il cui presidente, Andrea Vitali, 
aveva elaborto il progetto 
scientifico per la grande espo- 
sizione internazionale «Le 
carte di corte: gioco e magia 
alla corte degli Estensi» svol- 
tasi lo scorso anno nel castello 
di Ferrara. 

Per l’esposizione veneziana, 
l'associazione «Le Tarot» é 
stata affiancata dall'associa- 
zione per gli studi magici, sim- 
bolici ed esoterici dell’Univer- 
sità di Genova, presieduta da 
Paolo Aldo Rossi, docente di 
storia del pensiero scientifico. 
Nella mostra figurano materia- 
li originali dal Quindicesimo e 
Diciottesimo secolo, quali car- 


fe miniate in uso nelle corti ri- 
nascimentali, i cosiddetti Ta- 
rocchi del Mantegna, datati 
1465 (opera probabilmente di 
un incisore veneto in conside- 
razione della presenza della 
figura del Doge (Doxe) fra le 
varie carte), i celebrì Tarocchi- 
ni di Franco Maria Mitelli, ma- 
ioliche di epoca rinascimenta- 
le raffiguranti simbologie e al- 
legorie ermetiche, nonché una 


‘ vasta documentazione con- 


cernente i rapporti dei Taroc- 
chi con le società segrete, i 


Rosacroce e il mondo della | 


magia cabalistica. 

Un vasto apparato iconografi- 
co mette in luce, attraverso 
stampe dei secoli XV, XVI e 


XVII di vari autori (fra cui Due- 


‘ rer, Penc, Maister Es, e altri 


fiamminghi), le trasformazioni 
operate sui simboli dei Taroc- 
chi da parte delle correnti eso- 
teriche, fino alla loro trasfor- 
mazione per gli usi cartoman- 
tici. 

Il saggio-catalogo «Tarocchi, 
le carte del destino», edito, a 
cura dell'associazione «Le Ta- 
rot», illustra, attraverso una 
chiara indagine storica, la ge- 
nesi dei Tarocchi e le varie in- 
terpretazioni di cui essi furono 
oggetto a seconda dei tempi e 
dei contesti culturali. L'opera, 
con splendide illustrazioni a 
colori, è in vendita al pubblico 
a25 mila lire. 


Esplorare 


il Territorio 
(e poi filare 
in vacanza) 


E’ uscito il n. 23 di «Il Territo- 
rio», rivista di studi storico - 
sociali e note d'intervento 
culturale a cura del Centro 
Culturale Pubblico Poliva- 
lente di Ronchi dei Legiona- 
ri. In sommario, tra l'altro, 
«Tutto sui cantieri di Monfal- 
cone» con articoli di Romano 
Vecchiet, Anna Di Giananto- 
nio, Claudio Bianchi; e anco- 
ra «La crisi jugoslava» di Ni- 
cole Janigro, «Geografia del- 
l’Isonzo» a cura di Paola Al- 
brecht e Carlo la Rosa, 
«D'Annunzio da Ronchi a 
Fiume» di Tullio Ruggente, 
«Cartoline a Monfalcone» di 
Armando Depretis; per finire 
con «Vacanze istriane», un 
racconto inedito di Gianfran- 
co Sodomaco, vincitore del 
premio. «Leone di Muggia 
1988», illustrato con tavole di 
Franco Milani. 


Il cinema cinese 
visto da vicino 


E’ dedicato al cinema cinese 
il n. 9 di «La cosa vista», il 
quadrimestrale di studi e ri- 
cerche sul cinema e altri me- 
dia curato dal Centro Univer- 
sitario cinematografico del- 
l’Università degli studi di 
Trieste. Il cinema cinese — 
scrive il direttore Enzo Ker- 
mol, — forse più d'ogni altro 
si presta a una lettura non 
solo estetica e sociale ma 
anche storico - politica. E° 
stato infatti legato profonda- 
mente. ai mutamenti politici 
in atto nel Paese e alle scelte 
compiute dai suoi dirigenti. | 
suoi, problemi sono stati gli 
stessi che ha dovuto affron- 
tare la società cinese in cui il 
cinema è stato visto più co- 
me strumento di educazione. 
che come narratore di avve- 
nimenti. Attualmente si assi- 
ste a un grande fervore pro- 
duttivo in cui si fondono spe- 
rimentalismo e tradizione, la 
millenaria cultura della Cina 
con elementi occidentali, ge- 
neri codificati (come il melo- 
dramma o i film di arti mar- 
ziali) e una rappresentazio- 
ne fedele della realtà circo- 
stante. 


Scala: i misteri 
di Guglielmo Tell 


Nel numero doppio di no- 
vembre / dicembre, «Sipa- 
rio» dedica uno speciale alla 
Scala e al suo spettacolo 
inaugurale, il «Guglielmo 
Tell» di Rossini, e propone, 
tra l'altro, un'inchiesta sulla 
condizione degli attori a To- 
rino e un testo di Slawomir 
Mrozek, «Il contratto». 


[r.s.] 
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AMAZZONIA / ANTOLOGIA 


Distrutti incanti 


Donne guerriere, altri miti: un luogo leggendario 


Recensione di 
Piero Spirito 


«Ne vennero dieci o dodici, 
quante noi ne vedemmo, 
ed esse combatterono così 
coraggiosamente che. gli 
indios non osarono volgere 
loro le spalle, e quelli che 
le volgevano li uccidevano 
a bastonate dinnanzi a noi 
(..... Queste donne sono 
molto bianche e alte e han- 
no capelli molto lunghi e in- 
trecciati intorno alla testa; 
hanno un corpo vigoroso e 
vanno nude, con le sole 
vergogne coperte combat- 
tendo con archi e con frec- 
ce nelle mani, ognuna co- 
me dieci indios. È in verità 
ci fu una di queste donne 
che conficcò un palmo di 
freccia in uno dei brigantini 
ed altre fecero poco meno, 
sicché i nostri brigantini 
sembravano dei porcospi- 
ni». 


domenicano, relatore. uffi- 
ciale della spedizione co- 
mandata dal capitano Fran- 
cisco de Ogellana lungo il 
fiume Napo, descrive il pri- 
mo, incredibile incontro 
con le mitiche guerriere 
amazzoni, avvenuto il 24 
giugno 1542, giorno di San 
Giovanni. 
Francisco de Orellana ave- 
va lasciato qualche tempo 
prima, con un pugno di di- 
sperati e alcune imbarca- 
zioni improvvisate, il gros- 
so della spedizione di Gon- 
zalo Pizarro — decimata 
sulla via del miraggio del- 
l’Eldorado — per andare in 
cerca di viveri. Inghiottito 
dal grande «fiume delle 
Amazzoni», Orellana riu- 
scirà dopo un viaggio di 
1800 leghe a raggiungere il 
mare e a mettersi in salvo 
con i suoi, consegnando 
‘così alla storia il resoconto 
, di un evento atteso da se- 
coli: la testimonianza che il 
regno delle Amazzoni, fa- 
voleggiato sin dal Medioe- 
vo ma con radici nella tra- 
dizione classica greco-ro- 
mana, esiste davvero, e si 
trova sulle sponde di quel- 
‘l'immenso fiume che, come 
vuole la leggenda, sembra 


Paradiso Terrestre. 

Nonostante le ricerche de- 
gli anni seguenti, e nono- 
stante i racconti degli in- 
dios e i continui segnali — 
o presunti tali— della loro 
presenza, nessuno dopo 
Orellana avrà la fortuna di 
ritrovare il ‘regno delle 
Amazzoni, quell'isola abi- 
tata solo da donne guerrie- 
re di cui già Cristoforo Co- 
lombo aveva avuto notizia 
certa che «esisteva real- 
mente e che in una certa 
‘stagione dell’anno gli uo- 


Tra documenti e testi letterari, 


la raccolta degli Editori Riuniti 


offre una geografia terrestre 


Così Gaspar de Carvajal,. 


scendere direttamente dal 


meravigliosa, ma minacciata 


mini di:Carib andavano a 
visitarvi le abitatrici», e che 
«se esse davano alla luce 
un' maschio, lo inviavano. 
all'isola degli uomini, e se 
partorivano una femmina 
la trattenevano seco». 

Ma la leggenda delle don- 


«ne-guerriere use a far sec- 


care «la mammella sinistra 
, acciò non dia loro impedi- 
mento nel tirar delle saet- 
te», è solo il primo capitolo 
di un racconto mitologico 
che ha trovato nell’Amaz- 
zonia il luogo ideale del 
suo realizzarsi, un mondo 
che pare contenere tutti i 
misteri della Natura, un 
mondo di acque e di foreste 
dove tutto è possibile, dove 
abitano animali meravi- 
gliosi e mai visti, dove gli 
uomini si coprono d'oro e 
abitano città dalle infinite 
ricchezze, un mondo, infi- 
ne, dove si rivela in tutta la 
sua drammatica forza am- 


maliatrice l’atavico dilem- 
ma dell’uomo: la negazio- 
ne di ogni «alterità» per un 
ritorno all'ordine della 
realtà costituita, o la ten- 
Sione. verso un universo 
primordiale e caotico il cui 
richiamo «è dentro di noi, 
prima che fuori». 

Ed è con questa chiave di 
lettura che Silvano Peloso 
ha. curato. «Amazzonia» 
(Editori Riuniti, pagg. 325, 
lire 30 mila), un'antologia 
che. raccoglie un ampio 
materiale documentario e 


letterario che va dalla cita-: 


ta lettera di Gaspar De Gar- 
Vajal fino agli scritti comi- 
co-parodistici di Marcio 
Souza e Darcy Ribeiro, 
passando attraverso i diari 
di viaggio di esploratori e 
studiosi come Ermanno 
Stradelli e Claude Lévi- 
Strauss, i racconti d'avven- 
tura di Jules Verne e Folco 
Quilici, gli esempi di ro- 
IE 


Una strada aperta «a viva forza» nel Cuore della 
foresta amazzonica. Il tasso di disboscamento 
sfiora la media di 1300 chilometri quadrati al mese: 


ma sono cifre di un decennio fa... 


| 


manzo ispirati all’Amazzo: 
nia nel suo evolversi tema: 
tico e stilistico» 
Si tratta di un affascinante 
itinerario letterario nei re 
cessi della grande foresta, 
e in questo viaggio Silvano 
Peloso veste i panni della 
guida esperta e preziosa, 
puntuale nel ricordare al 
lettore le tappe fondamen* 
tali dell’ esplorazione: di uf 
mito dove sembrano coin 
cidere «geografia terrestre 
e geografia del meraviglio? 
SO», 
Ma già nel sottotitolo del 
volume, «Mito e letteratura 
del mondo perduto», si in 
travede il traguardo finale 
della navigazione lungo le 
memorie del ‘Rio. delle 
Amazzoni. Ed è cronaca di 
questi giorni. «La parabola 
del ’’mondo perduto”. — 
scrive nell'ultimo capitolo 
Silvano Peloso — rischia di 
giungere. alla' sua conclu- 
sione. Secondo statistiche 
della Fao il tasso di sman: 
tellamento. della foresta; 
tra il 1975 e il 1978, ha sfio- 
rato la media di 1300 chilo: 
metri : quadfati al mese; 
raggiungendo nel 1980, in 
base ad altre fonti, la cifra 
complessiva di più di 77 mi: 
la chilometri quadrati già 
disboscati». A 
Sappiamo che la realtà è 
‘ancora peggiore; e ché 
quel «fantasma che nessù 
na pur fertile fantasia di 
scrittore aveva‘ saputo ill 
passato immaginare», si @. 
già materializzato e stà 
cacciando il genio della fo? 
resta, Curupira, il nano uf 
po’ deforme e con i piedi @ 
rovescio che un'antica legs 
genda india ha posto a tute”. 
la di quell’universo verd@ 
inperenne metamorfosi. 
E il disastro ecologico del: 
l’Amazzonia è, anche, que? 
sto è risaputo, un dramma. 
che riguarda tutti e che si 
identifica, scrive ancora 
Peloso, «con il problem@ 
della costruzione di una s0 
cietà nuova e più giusta; 
capace di eliminare; con gli 
squilibri ambientali, la fa 
me, l'ingiustizia e la soffe 
renza, che affliggono tant? 
arte dell'umanità». Alloré 
ggi più che mai.st' rende 
necessario. ridisegnare il 
confini di un ignoto ricco di 
richiami nostalgici, di uf 
mondo perduto in grado di 
«ridare all'esperienza del 
l’alterità un. suo precis0 
contenuto». E questo men 
tre «nel cuore della selva: 
là dove, tra il rumore sinf 
Stro:delle asce e il bagliore! 
devastante degli incendi: 


A 


(È 


] 
Ì 


si 


nella sua sempre più mi ni 
nacciata dimora verde, il Pp 
Curupira si prepara all’ulti: al 


ma, decisiva battaglia...» 


TEATRO / UDINE 


Favola visionaria per Paolo Rossi 


Da domani a sabato allo «Zanon» con il nuovo testo scritto assieme a Stefano Benni 


UDINE — Da domani.a saba- 
to (con inizio alle ore 21) al- 
l’Auditorium Zanon di Udine, 
nell’ambito della stagione 
1988/89 di Teatro Contatto, 
organizzata dal Centro Ser- 
vizi e Spettacoli con il patro- 
cinio della Provincia di Udi- 
ne; della Regione, ‘dell'Ente 
teatrale italiano e del Mini- 
stero del turismo e dello 
spettacolo; l'impresa teatra- 
le Agidi presenta «Le visioni 
di Mortimer» (ovvero: La 
Passione secondo Gualandi) 
di Stefano Benni, Riccardo 
Piferi e Paolo Rossi. 

La regia dello spettacolo è di 
Giampiero Solari. Ne sono 
interpreti Paolo Rossi, Lucia 
Vasini e Gianni Palladino. 
Dopo un periodo dedicato al 
cinema (da «Cammelli» di 
Giuseppe Bertolucci, pre- 
sentato all'ultima Mostra di 
Venezia, al recente «Musica 
per vecchi animali» di Stefa- 
no Benni), lo spettacolo se- 
gna il ritorno a teatro di Pao- 
lo Rossi, sicuramente fra gli 
attori giovani del teatro ita- 
liano quello che più prepo- 
tentemente ha saputo affer- 


marsi e farsi apprezzare sia. 


dal pubblico sia dagli addetti 
ai lavori, grazie alle sue 
grandi capacità comunicati- 
ve, a uno stile personalissi- 
mo e alla sua ironia aggres- 
siva e dissacrante, ma al 
tempo stesso velata di inge- 
nuità e gusto per il'parados- 
so. ° 

Ricordiamo che Paolo Rossi 
è «cresciuto» al Teatro del- 
l’Elfo («Nemico di classe» di 
De Capitani, «Amanti» di Sal- 
vatores per cui ricevette il 
premio Idi come miglior gio- 
vane attore, «Comedians» di 
Griffiths), ma non.vanno di- 
menticate anche altrè espe- 
rienze come «Histoire du 
soldat», dieci anni fa con Da- 
rio Fo, «La vita di Karl Valen- 
tin» a Trieste con il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 


Paolo Rossi: comicità 
aggressiva e dissacrante. 
(Foto Basedue) 


Giulia, «La tempesta» di 
Shakespeare nella versione 
di Carlo Cecchi. 

Con «Chiamatemi Kowals- 
ki», presentato due anni fa (e 
visto anche nella nostra re- 
gione), Paolo Rossi si è im- 
posto definitivamente come 
una delle realtà emergenti 
del nuovo teatro italiano. Do- 
po gli impegni cinematogra- 
fici di cui si diceva, l’attore si 
dedicherà quest'anno intera- 
mente al teatro. È t 
«Le visioni di Mortimer», co- 
me si sarà capito, non è un 
monologo, bensì un lavoro 
corale dove si fondono testo 
e musica. Forse si potrebbe 
definirlo — suggeriscono i 


' produttori — una favola, al- 


l'interno della quale convivo- 
no e si mescolano, trasfor- 
mandosi o restando ricono- 
scibili, tutta la varietà dei ge- 
neri dal varietà alla comme- 
dia brillante. Una favola do- 


"ca—;ni———_——@—ee@nttmr‘ts19r9s i 


ve Gianni Palladino (nato al 
cabaret e passato attraverso 
l’esperienza dell'Elfo) inter- 
preta Mortimer, un ex giova- 
ne che ancora procede a di. 
sagio nella vita di tutti i gior- 
ni, impacciato e tenero, divi. 
so tra speranza © l'assegna. 
zione. Mortimer Viene travol- 
to da un sogno che assomi- 
glia molto alla realtà. Questo 


sogno è un viaggio dentro le. 


angosce e tra ! Mondi ine- 
splorati dei pensieri di Morti- 
mer, un percorso con inci- 
denti esilaranti, Ironie cau- 
stiche e tenere disperazioni. 
Lungo questa strada Morti- 
mer, suo Malgrado, è co- 
stantemente accompagnato 
da personaggi misteriosi ed 
emblematici, che prendono 
corpo, VOCE e Carattere attra- 
verso Lucia Vasini (l’unica 
donna in Compagnia, che of- 
fre un piacevolissimo «frego- 
lismo» di personaggi femmi- 


nili) e attraverso le arcinote 


doti di affabulatore, improv- 
visatore che Paolo Rossi‘ha 
ormai da tempo confermato. 
Accanto al trio, si muove un 
gruppo di musicisti attori che 
sono in grado di passare ra- 
pidamente da un assolo a un 
carattere, da un coro a un 
dialogo, con una grande na- 
turalezza, che permette alla 
trama di andare da una va- 
sca da bagno all’Inferno, da 
un night club al Messico, da 
Wall Street agli scarafaggi. 


Alla stesura del testo ha dato © 


un concreto apporto Stefano 
Benni, scrittore ormai di suc- 
cesso, che si muove”bene 
nelle corde comiche di Paolo 
Rossi. 

Sono questi alcuni degli in- 
gredienti di «Le visioni di 
Mortimer», che non è però 
un piatto pronto e finito, 
bensì suscettibile di varia- 
zioni e aggiunte, dopo ogni 
assaggio o abbuffata. Sarà 
così anche stavolta. 


Se 
| Fe 
TEATRO / TESTO LS 
Di f_i{Ca 
E’ l’ultima frontiera... | & 
Ù 7 n a 
«Saremo incoerenti fino in fondo» iii 
O i tel 
Paolo-Rossi, autore, assieme a Stefano Benni e Riccar- |. ‘tal 
do Piferi, di «Le visioni di Mortimer», ha scritto questa | pe 
originale presentazione dello spettacolo. i | co 
«Gli anni dei nostri travagli, e anche dei vostri, sisono | ‘de 
finalmente trasformati in qualcosa di éccitante, tanto |‘ Ste 
quanto una pizza fredda con una Coca Cola calda. Per «tr 
questo fare uno spettacolo oggi è facile, grazie alla fa- | Pil 
vorevole situazione culturale e sociale che ogni giorno | Ste 
ci permette di compiere atti eroici e straordinari, così i ZI( 
omogenei all’epica epopea che ci meritiamo di vivere. (SUI 
«In questa tempesta di fermenti culturali, un nuovo tea- i Si 
tro. di impegno richiede una sola fondamentale parola 0 
d'ordine: coerenza. Ed è per questo che noi, non poten- i dit 
do essere coerenti fino in fondo, con chiarezza abbiamo sc 
scelto di essere: incoerenti, subito, e. creando disordi- | so 
ne. Ù di { Gir 
«Con queste precise direttive il nostro spettacolo si ha 
muove agilmente tra gli stili e le mode, tra le file e le ha 
code, e se si potesse definirlo con un termine scolastico ter 
potrebbe essere: inclassificabile. | Ed 
«Non esistendo, oggi come oggi, giusti conflitti, sincere | ir 
dottrine, sane passioni, è difficile scrivere per il teatro, î tal 
difficile recitare, difficile ballare; difficile proporre, diffi- |. BS 
cile disporre, difficile imparare l'inglese; difficile ali- n 
mentarsi correttamente, difficile vincere con Portfolio e "i 
difficile trovare cosa e, soprattutto, difficile spiegarvi co- i i 
sa faremo sul palcoscenico. Sk 
«Possiamo farvi una lista delle cose che già ci sono: c'è. str 
un copione scritto in brutta che usiamo per pareggiare ‘ora 
la gamba di un tavolo (che c'è anche lui), ci sono delle lai 
sedie, un saxofono e altri oggetti che, sollecitati, posso- j È 
no emettere suoni. Ci sono dei comici (forse saranno dei sfa 
bravi attori da vecchi) con un metodo.di prova assoluta- |. de 
mente irripetibile che, nonostante tutto, ha fornito alcuni || prc 
dei migliori risultati degli ultimi anni. C'è un gruppo di A An 
giapponesi che ci fotografa, convinti che:ssiamo "Il cena- | Pa 
colo di Leonardo”. C'è una scenografia che ricorda Apo- |. tar 
calipse Now... ricorda... C'è anche una trama, ma non |. ii 
ne parliamo a nessuno perchè non siamo mica dei pen- |. aci 
titi.. ; fo tint 
«Del resto, se ve la raccontassimo troppo bene, vi cree- ria 
remmo troppe aspettative che non sappiamo se siamo ha 
in grado di soddisfare; se ve la raccontassimo male... nei 
(nonsiamo capaci). , gu: 
«Non possiamo chiudere questa scheda senza ricorda- Me 
re le parole di conforto che ci ha voluto gentilmente indi- | lan 
rizzare Giorgio Brandani, che tutti voi certamente cono- far 
scete, il quale, stringendoci la mano commosso, ci ha LE 
detto: ‘Andate ragazzi, siete l’ultima frontiera!"!». UO 
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Cultura e spettacoli 


| AMAZZONIA / ECOLOGIA 


i Nonferite quella foresta 


Ma è un appello inascoltato. Il «serbatoio» verde della Terra sta morendo 
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Luci e ombre della foresta, in una foto di Fulvio Eccardi. Uno dei più grandi 
polmoni verdi della Terra sta morendo, in un’indifferenza quasi generale. Ma 
qualcosa si può ancora fare. 


CONCERTI / TRIESTE 


Tastiera «intimista»: 


, Cambia«look»il pianista Michele Campanella 


Servizio di 
| Fedra Florit 


TRIESTE — Per il ritorno‘alla Società dei Concerti di Michele 
Campanella i triestini non sono affluiti «in massa», come po- 
| teva invece far supporre la frequente e applaudita presenza 
a Trieste del Pianista napoletano, oggi molto attivo anche 
all’estero e inserito in prestigiose stagioni concertistiche in- 
ternazionali. Forse i postumi delle vacanze di fine anno, o la 
tanto citata «cinese» o forse anche il programma proposto 


contribuito a determinare i tanti vuoti al Rossetti; ma, al di là 
delle considerazioni di cronaca, i presenti hanno potuto assi- 
stere (e speriamo se ne siano resi veramente conto) alla 
«trasformazione» di Campanella. 
| Più che di trasformazione forse è meglio parlare di una co- 
stante evoluzione del suo approccio alla tastiera, di un'evolu- 
i zione per la quale.il fatto «tecnico» si pone al servizio della 
| «musica», con la seguente e logica evoluzione del reperto- 
i rio, + î i 
| Se è vero che un programma con musiche di Skrjabin, Ciai- 
kovski e Balakirev poteva lasciar un po freddini, si è invece 
| dimostrata molto intelligente la scelta dei brani proposti, una 
Scelta che, se non ci ha fatto scordare il Campanella «virtuo- 
| SO» (assai noto per i suoi inizi all'insegna di acrobatiche pa- 
{ gine lisztiane e che lunedì scorso, con Islamey di Balakirev, 
ha ancora una volta strabiliato per il virtuosismo «a effetto»), 
ha PriVilegiato il nuovo aspetto intimista del Campanella-«in- 
terprete». ) 
Ed è su questo aspetto che vorremmo porre l'accento, sul- 
l'importanza di una maturazione che si configura come una 
tappa del percorso «musicale» che il pianista napoletano 
Sembra oggi voler esplorare. La maggior cura nel «legato» e 
Una maggior ricerca di sonorità rotonde, morbide e cantabili, 
hanno favorito una chiave di lettura che ci è parsa senz altro 
Più affascinante; ne ha anche guadagnato il rapporto tra le 
Tarefazioni angosciate e nostalgiche di alcune pagine di 
Skrjabin — come nei bellissimi due brani per la mano sini- 
Stra, risolti peraltro da Campanella con indicibile disinvoltu- 
fa e bel suono, ancor più encomiabili nelle «scomodità» in cui 
la mano sinistra si arrampica acutissima, tra perlacei tremoli 
e arabeschi chopiniani — e le infuocate pagine, colorate da 
Sfavillanti e percussive «ribattute», della Sonata n: 3, apice 
della produzione «prima maniera» di uno Skrjabin ancora 
Programmaticamente romantico. 
PS A EeNa 38, proposto a conclusione della DUE 
armoniche crOMAlIcalORI spezzato da RiSopani densi 
tardo-romantica, fra abba È tese, nasce da un'espré 
E' questo Skrjabin dava n oni e impennate improvvise. __ 
accattivante, che sembn e, forse non originalissimo ma più 
intimista di Campanellge: ei più consono al nuovo «abito» 
riazioni op. 19 e della DI altrettanto giusta la scelta delle Va- 
hanno rivelato, in Più, u Umka op. 59 di Ciaikovski: le prime 
nella che si è SE certo «sense of humor» di Campa- 
gusto, alcune divagazioni caratterizzare. con piacere e buon 
Meno interessante IRRIARO e «naif» delle variazioni. 
lante scrittura, ha'a Y finale che però; con la sua ruti- 


3 r iCceso il ì incli 
farsi ammaliare dal Virt Pubblico, sempre troppo incline a 


Meritato successo, ins 
fuori-programma. 


Uosismo pirotecnico. , 
istenti applausi fino a strappare due 


| per il concerto (a tutta prima non troppo invitante) hanno, 


CONCERTI 
«Momento 
di musica» 


TRIESTE — Domenica al 
Teatro «La' Scuola dei 
Fabbri» prende il via la 
stagione concertistica 
«Momento di musica», 
che presenterà al pub- 
blico triestino — ogni do- 
menica alle 11 in via dei 
Fabbri 2 — giovani for- 
mazioni cameristiche, 
sorte in regione e affer- 
matesi in ambito nazio- 
nale. z 

Protagonista della matti- 


‘nata inaugurale sarà il 


Quartetto d'archi «Glas- 
bena matica», che pro- 
porrà l’op. 18 n. 6 di 
Beethoven e il Secondo 
Quartetto di Borodin. 
Il 29 gennaio sarà la vol- 
ta del Quartetto. di clari- 
netti «Baermann» con un 
programma di rarissimo 
ascolto. Il 19 febbraio il 
«Trieste. Harp Ensem- 
ble» spazierà dal reper- 
torio. barocco alle varie- 
gate soglie novecente- 
sche. Il 12 marzo tocche- 
rà al Quartetto goriziano 
di flauti, mentre i due 
converti previsti in aprile 
(rispettivamente il 2 e il 
23) saranno tenuti dal- 
l'insieme | «Dramsam», 
specialista di musica an- 
tica, e dal Quartetto 
«Joyce» (pianoforte e ar- 
chi), alle prese con pezzi 
di Beethoven e  Schu- 
mann. 
«Momento di musica» si 
congederà il 14 maggio 
con l'esibizione del 
gruppo «Musica viva», 
diretto da Tiziano Duca. 
[s.c.] 


Servizio dî 
Carlo Sgorlon 


E' passata quasi sotto silen- 

zio la notizia che un indio del- 

la foresta amazzonica è ve- 

nuto in Italia per raccogliere 

consensi e avere aiuto nella 

difesa dell'ambiente naturale 
abitato dalle sue tribù. E' ve- 
ro: in questi giorni si parla pa- 
recchio dell'assassinio del- 
liecologo Chico Mendes, 

strenuo difensore dell'Amaz- 

zonia brasiliana; ma è anche 

vero:che si parla infinitamen- 

te.di più di quei fortunati che 

vincono miliardi al totocalcio 

ealla lotteria. 

Fino a pochi anni fa la foresta 

amazzonica, pressoché intat- 
ta, era un archetipo delle z0- 
ne vegetali della Terra. Era la 

foresta vergine per antono- 

masia, impenetrabile, lussur- 

reggiante, abitata da un nu- 

mero straordinariamente alto 

di specie viventi di ogni gene- 
re. Era l'ambiente naturale 
più complesso, più stratifica- 
to e più ricco di vita e di po- 
tenza vegetale di ogni altro 
esistente in natura. 

In essa Ja vitalità della natura 

diventa più aggressiva, più ir- 
resistibile, quasi esplosiva. 

Un cadavere abbandonato 
viene spolpato e distrutto in 
un tempo ridicolmente breve. 

Ma la foresta vergine è anche 
il più complicato ecosistema 
esistente al mondo, per i rap- 
porti estremamente comples- 
si tra specie vegetali e ani- 
mali. 

Enorme è la quantità di umi- 
dità che la foresta emana; 

trattenendola però attorno al- 
le proprie piante. Straordina- 
ria è la sua capacità di influj- 
re sulle piogge, le temperatu- 
re, i venti, il clima in genera- 
le. La foresta amazzonica è 
un ambiente proibitivo e im- 
penetrabile per l'uomo bian- 
co. Solo le tribù degli abori- 
geni riescono a viverci, anzi 
si sono adattate da tempo im- 
memorabile a una straordi- 
naria simbiosi con essa, for- 
se dall'alba stessa della spe- 
cie umana. 

Tutto ciò pareva destinato a 
non subire modificazioni. E 
sarebbe stato un fatto provvi- 
denziale, perché la stermina- 
ta selva amazzonica, circa ot- 
to milioni di chilometri qua- 
drati, vasta dunque quasi 


quanto l'Europa, era un ele-- 


mento di stabilità per jl. clima, 
non soltanto del Sudamerica, 
ma di tutta la Terra. Una 
grandiosa officina vegetale 
che serviva a compensare in 
parte gli enormi consumi e 
sprechi di ossigeno della no- 
Stra epoca industriale. 

La foresta amazzonica, in- 
somma, nel quadro desolan- 
te delle ferite con cui laceria- 
mo la natura, la Grande Ma- 


LIRICA 


| Butterfly in cantiere 


Dal giorno 17 al «Verdi» il capolavoro pucciniano 


In ogni modo 


si distrugge 


il patrimonio 


più prezioso 


dre, rappresentava una sicu 
rezza, un elemento di spe- 
ranza, un baluardo contro lo 
spettro dell'autodistruzione, 
che la psicologia degli uomi- 
ni dell'era dell'opulenza pare. 
aver fretta di raggiungere; 
purché il tavolo dei prodotti 
non sia sfornito neppure del 
più trascurabile particolare. 
Ma anche questo pilastro del» 
la sicurezza ecologica del 
mondo ha cominciato a esse- 
re gravemente manomesso. 
La foresta amazzonica è già. 
fortemente intaccata. Qualcu- 
no afferma che nel giro di po- 
chi anni, forse dieci; forse 
quindici, sarà smantellata. 

La selva un tempo impene- 
trabile ha cominciato, innanzi 
tutto, a essere penetrata. 

In essa si sono aperte strade, 
piste per camion e per piccoli 
aerei. Un reticolo labirintico 
di vie di Penetrazione l'attra- 
versa e l'avvolge. Un esercito 
di speculatori, sostenuti da 
qualche multinazionale, vo- 
gliono sottrarre alla foresta 
(la. «divina foresta», direbbe 
Giuseppe Bonaviri), terre da 
coltivare. Per distruggere le 
piante Ogni possibile mezzo 
viene usato: le seghe mecca- 
niche, il fuoco, soluzioni di ar- 
senico versate sulle radici. 

I tronchi centenari dei grandi 
alberi, poi, non vengono 
nemmeno usati nell'industria 
mondiale che di legno ha una 
fame grandissima; vengono 
Invece distrutti col fuoco, in 
modo. che non:soltanto non 
servono ad alcuno, ma, di- 
ventati gas di combustione, 
vanno ad aumentare lo strato 
avvelenato.9 inerte dell'at- 
mosfera, sempre più ‘povera 
di ossigeno e sempre più ric- 
ca di quegli elementi e strati 
che vanno accelerando l'ef- 
fetto serra. (Una giornalista 
della televisione, qualehè 
tempo fa, lo ha chiamato «ef- 
fetto Terra»: un'altra riprova 
della desolante disinforma- 
zione ecologica da parte di 
coloro che meglio dovrebbe- 
ro conoscete l'argomento, 
per chiarirlo anche agli altri). 
Tutte le forme della «hibris» 
dell'uomo, di cui parla il 
grande Erodoto («hibris» vuol 
dire insieme violenza, ingor- 
digia, arroganza, crudeltà, 
‘sete di possesso e di ricchez- 
za, delitto) si abbattono in 


‘modi esasperati sulla foresta 
deformata e lacerata, e tutti 
invano, perché il loro risulta- 
to non è quello di ottenere 
terreni buoni per pascoli o 
coltivazioni. Dove. la foresta 
viene abbattuta, dopo vari 
passaggi incendiari, resta 
una terra rossa e nerastra, 
bruciacchiata, priva di hu- 
mus, non più fecondata dalla 
pioggia, che s'indurisce co- 
me creta al sole. 

Resta cioè il deserto, o la sua 
anticamera immediata. Sì, la 
sconvolgente realtà è proprio 
questa: si abbatte la foresta, 
fonte di ogni possibile van- 
taggio ecologico per il disa- 
strato villaggio del mondo, 
non in cambio di un vantag- 
gio reale, ma solo per spiana- 
re la.strada al deserto, che 
già sta venendo avanti al ga- 
loppo nel Sahel africano, e 
pianta le sue bandiere ogni 
‘anno in territori sempre più 
vasti. i 

La foresta amazzonica sta 
‘sperimentando anche altre 
forme limite della «hibris» 
degli uomini, cui gli dèi han- 
no tolto l'intelletto per accele- 
rarne la fine. La zona è stata 
invasa anche dai cercatori 
d'oro, che scavano affanno- 
samente, fangosi e ingordi, 
come quelli che lavorano sul 
la Montanha Pelada e nei 
suoi gironi infernali, che ab- 
biamo visto più volte in docu- 
mentari famosi. 

Per cercare l'oro, per un de- 
formato miraggio di ricchez- 
za, si alleano alla follia dei 
devastatori. Così tra pochi 
anni sarà ultimata la distru- 
zione di uno dei capisaldi su 
cui si fondava la nostra spe- 
ranza:che il «pianeta azzur- 
ro» potesse conservare anco- 
ra a lungo Ja sua abitabilità. 
Non mi risulta che Stati, go- 
verni, pool di finanzieri, mul- 
tinazionali, la Cee, 0 che so 
io, abbiano finora mosso un 
solo dito per salvare l’Amaz- 
zonia con qualsiasi mezzo, 
magari comprandola, sazian- 
do con palate di denaro l'in- 
gordigia dei distruttori. 
Politici e finanzieri non sem- 
brano aver capito una cosa 
che anche un bambino po- 
trebbe aver chiara. Quando 
la Terra sarà inabitabile, an- 
che-la politica e l'economia 
saranno attività prive di sen- 
so, finite da un pezzo; e i loro 
cultori saranno diventati an- 
ch'essi poveri spettri, alla ri- 
cerca di una impossibile so- 
pravvivenza. 


Chi vuol fare qualcosa per la 
salvezza della foresta amaz- 
zonica, mandi il proprio no- 
me e il proprio indirizzo alla 
Associazione «Amici della 
Terra», via del Sudario 35, 
00186 Roma. 


TRIESTE — Il cartellone del 
Teatro Verdi ha in serbo, per 
l’anno apertosi da poco, una 
delle opere più popolari e 
amate di Giacomo Puccini, la 
«Madama Butterfly»..La pri- 
Ma è attesa per martedì 17, e 
le. prove sono iniziate da 
tempo, sotto. la' guida del 
Maestro Maurizio Arena per 
Quanto riguarda la concerta- 
zione musicale, e di Stefano 
Vizioli perla Parte registica. 
Arena è già salito più volte 
SUI podio del Verdi, dirigen- 
do tra l’altro anche una «But- 
terfly», nel ‘72. La sua ultima 
apparizione nel teatro trie- 
Stino risale al marzo dell’87 
allorché diresse ja respi- 
ghiana «Fiamma». Stefano 
Vizioli è un nome emergente 
della ‘regia. lirica, e i suoi 
esordi risalgono a una deci- 
na d'anni fa; ha curato lulti- 
ma \edizione della «Butter- 
fly» al Comunale di Bologna, 
nell'allestimento firmato da 
Aldo Rossi che Verrà utiliz- 
zato anche dal Verdi; 

La coppia dei cantanti prota- 
gonisti è composta dal so- 
brano Adriana Morelli e dal 
tenore Nazzareno Antinori, 
lei già applaudita a Trieste 
nelle stesse vesti di Cio Cio 
San, lui in quelle di Rodolfo 
in «Bohème» e di Alfredo in 
«Traviata». Nel ruolo del 
console Sharpless figura il 
baritono Barry Anderson, 
Mentre in quello di Suzuki 
canta. Serena Lazzarini. 
Completano il cast Federica 
Guina, Giuseppe Botta, Giu- 
seppe Zecchillo,: Vincenzo 
Sagona, Dario Zerial'e Paolo 
Sonson. 


che, dopo la prima del giorno 
17: 19 gennaio, 22 gennaio 
(alle 16), 24 e 26 gennaio, 28 
gennaio (alle 17), 1 e 3 feb- 
braio, 5 febbraio (alle 16, fuo- 
ri abbonamento), 7 febbraio. 


Queste le date delle repli- i 


Trieste. (Foto Ferrantini) 


# 


‘Adriana Morelli sarà Cio Cio San nella «Butterfly» di 
Puccini, ruolo da lei già interpretato al «Verdi» di 


MOSTRA: PARIGI 
Mai visto Gauguin 
tanto da vicino 


«La Orana Maria», uno dei quadri dipinti da Gauguin a Tahiti verso il1891. E’ uno 
dol «pezzi forti» della rassegna di quasi 300 opere che si apre sabato al Grand 
‘alais. ) 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Per quest'anno di 
straordinarie celebrazioni 
nazionali, Parigi sembra vo- 
ler:sparare tutte le sue muni- 
zioni. Ed ecco proporsi, sullo 
sfondo della cultura, un av- 
venimento che ha già fatto 
parlare molto di sé, e che 
mobiliterà migliaia e mi- 
gliaia di appassionati. Saba- 
to si apre infatti al Grand Pa- 
lais la mostra dedicata a 
Paul Gauguin: 280 opere del 
grande artista, fra pitture, di- 
segni, ceramiche, sculture in 
legno, incisioni. Presentata 
l'anno scorso a Washington 
e Chicago, la mostra fa ades- 
so tappa in Europa: dopo Pa- 
rigi (14 gennio-24 aprile) si 
trasferirà a Mosca (in mag- 
gio) e a Leningrado (in lu- 
glio). 

Gli esperti non hanno dubbi: 
si tratta dell'esposizione più 
ricca su Gauguin dopo quel- 
la allestita nel 1949 per il 
centenario della nascita del- 
l'artista. Le opere raccolte al 
Grand Palais vengono da di- 
ciannove Paesi, dall’Argenti- 
na come dall'Australia, dagli 
Stati Uniti come dall'Egitto, 
dal Giappone come da Israe- 
le: i musei di Mosca e Lenin- 
grado hanno prestato 11 tele 
del maestro. Ci sono voluti 
oltre quattro anni di lavoro 
per gli organizzatori: la 
«Réunion des Musées Natio- 
naux» e il Musée d'Orsay in 
Francia, la «National Galle- 
ry» a Washington, l’«Art in- 
stitute» a Chicago. 

La Olivetti, accollandosi le. 
spese (elevatissime) di tra-. 
sporto e di assicurazione 
‘delle opere, ha contribuito in 
modo determinante al varo 
dell'avvenimento: dopo la 
collaborazione prestata ad 
altre grandi imprese cultura- 
li («I cavalli di San Marco», 
«Le maschere messicane», il 
restauro della «Cena» di 
Leonardo da Vinci a Santa 
Maria delle Grazie a Milano, 
per citarne solo alcune) l’Oli- 
vetti vuol celebrare con que- 
sta iniziativa i propri 80 anni 
di vita. fi 

| due commissari francesi, 
Francoise Cachin (direttrice 
del Museo d'Orsay e autrice 
di un saggio fondamentale 
su Gauguin) e Claire Fre- 
ches-Thory (che ha curato il 
capitolo del catalogo intitola- 
to.«Gauguin'e la Bretagna; le 
ceramiche; le pitture della 
Martinica»), hanno privile- 
giato per questa mostra il 
criterio della presentazione 
cronologica delle opere. A 
Richard Peduzzi, coadiuvato 
dalle équipe tecniche del 
Louvre, del Museo d'Orsay e 
del Grand Palais, è stata affi-, 
data la museografia. A sup- 
porto dell'esposizione avrà 
luogo, da oggi, un seminario 
di tre giorni su Gauguin, nel- 
l'auditorium del Museo d’Or- 
say, cui prenderanno parte ì 


JAZZ 
Miles Davis 
eJarreau 


ROMA — Il cantante Al 
Jarreau e il trombettista 
Miles Davis si esibiran- 
no insieme in Italia nel 
corso di un doppio con- 
certo. Il «tour» italiano 
dei due musicisti tocche- 
rà dapprima Roma il 6 
febbraio (al Palaeur), e 
poi Milano, il 7, e Geno- 
va; il 14 febbraio. 

Miles Davis si esibirà in- 
vece, da solo, il 9 feb- 
braio aParma, l'11 a Via- 
reggio, il 16 a Torino e, 
infine, il 18 febbraio al 
Palasport di Pordenone. 


maggiori specialisti interna- 
zionali. 

Morto nel 1903 ad Atuona, 
nelle isole Marchesi, dopo 
una serie di peregrinazioni 
che lo avevano indotto pochi 
anni prima a tentare il suici- 
dio (non si conoscono esat- 
tamente le cause del deces- 
so: si parlò di una crisi car- 
diaca, successiva all'assun- 
zione di una forte dose di 
morfina), Paul Gauguin — 
come tanti altri grandi — non 
ebbe in vita i riconoscimenti 
che gli vennero rapidamente 
tributati a titolo postumo. 

La vendita pubblica delle 
sue opere, il 23 febbraio 
1891, all'Hotel Drouot di Pari- 
gi, si rivelò un completo falli- 
mento: l’inquieto artista in- 
tendeva mettere insieme 
una somma per finanziarsi 
un viaggio a Tahiti, ma fu so- 
lo grazie all'intervento del 
ministero dell'educazione e 
delle belle arti che venne in- 
viato, in «missione gratuita», 
a Tahiti. E, una volta arrivato 
a Papeete, fu costretto per 
vivere a lavorare come dise- 
gnatore presso l'ufficio dei 
lavori pubblici, per pochi 
franchi al giorno. 

Oggi le sue opere hanno un 
valore incalcolabile: per ag- 
giudicarsi una tela di Gau- 
guin, collezionisti privati e 
grandi musei sono disposti a 
incredibili battaglie. Storica 
è stata, in questo senso, la 
seduta d’asta del 20 novem- 
bre 1988, alla londinese 
«Christie's», che vide asse- 
gnata la «Allée des Aly- 
scamps» per l'equivalente di 
dieci miliardi di lire. 

La mostra di Parigi permette 
di seguire passo passo l'evo- 
luzione di una straordinaria 
opera: fra l’altro, come spie- 
ga Claire Fréches-Thory, il 
periodo bretone del pittore è 
qui rappresentato nel modo 
più completo. Fra i quadri 
che l’autore riteneva «tra- 
scurabili», perché segnava- 
no la fase del suo apprendi- 
mento, troviamo «Pommiers 
de l’Hermitage dans le envi- 
rons de Pontoise» (1879), 
uno «Studio di nudo» del 
1880, «Effet de neige» del 
1883. 

E’ questo il periodo in cui 
Gauguin, effettuato il servi- 
zio militare in marina e as- 
sunto come impiegato da un 
agente di cambio, familiariz- 
za con gli.impressionisti, da 
Pissarro a Degas. Nel.1883, a 
35 anni, abbandona la finan- 
za per diventare ufficialmen- 
te pittore; lascia la moglie 
Mette Gad (una danese che 
gli ha dato cinque figli, e che 
da allora andrà a vivere Co- 
penaghen) e si stabilisce a 
Rouen, in Normandia.. 

I successivi soggiorni in Bre- 
tagna, a Pont-Aven e Pouldu, 
segnano il suo distacco dal- 


‘ l'impressionismo e l'avvio 


dei primi passi verso il sim- 
bolismo: appartengono a 
questa fase «La vision du 


CINEMA 
Caratterista 
scomparso 


SANTA MONICA — Ken- 
neth McMillan, tra i più 
noti e capaci attori carat- 
teristi del cinema, della 
televisione e del teatro 
‘americano, è morto a 56 


anni stroncato da una 
Malattia al fegato. Tra le 
molte interpretazioni 
che lo resero popolare, 
quella di Jack Doyle nel 
serial tv «Rhoda». Al ci- 
nema debuttò negli anni 
Settanta in «Serpico», e 
poi recitò tra l’altro in 
«Ragtime», «Testimone 
oculare», «Dune». 


sermon», «Jeunes baigneurs 
bretons», «Paysage breton 
avec cochons», tutti del 1888. 
E' nell'inverno di quello stes- 
so anno che Gauguin sog- 
giorna ad Arles, in casa di 
Vincent Van Gogh, su sugge- 
rimento del fratello di que- 
st'ultimo, Theo (che è il mer- 
cante di Gauguin). 
Il rapporto tra i due artisti, 
dapprima eccellente, si gua- 
sta in breve tempo: il 23 di- 
cembre, in un accesso di fol- 
lia, Van Gogh minaccia Gau- 
guin, quindi si taglia un orec- 
chio (ne nascerà lo sconvol- 
gente «Autoritratto dall’orec- 
chio mozzo»). Arrestato dai 
gendarmi e quindi rilasciato, 
Gauguin ritorna in fretta a 
Parigi, organizza l’«Exposi- 
tion du groupe impressioni- 
ste et synthètiste» al Caffè 
Volpini, destinata a influen- 
zare i pittori del gruppo Na- 
bis (Bonnard, Vuillard, Mau- 
rice Denis), stringe rapporti 
più stretti con i simbolisti. E 
l'inquietudine torna a roder- 
lo. Un quadro indicibile tra- 
duce quello che gli sta viven- 
do «Il Cristo giallo», del 
1889. 
Nel 1891, come si è visto, 
l’artista parte per il primo 
soggiorno tahitiano, che du- 
rerà fino al 1893: è, per lui, la 
scoperta di una vita in armo- 
nia con la natura primordia- 
le, i quadri di quel periodo 
(«Donne di Tahiti», «Mata- 
moe, paesaggio con pavo- 
ni», «Donna con mango», 
«Le banane», «La Orana Ma- 
ria») testimoniano in modo 
splendido il suo desiderio di 
evocare la terra di un passa- 
to mitico; l’incontro con Ta- 
ha'amana, la giovane «vahi- 
né» che diventa la sua mo- 
della, lo conduce a immorta- 
lare sulla tela l'incanto di 
un’Eva del paradiso perduto. 
E’ un'emozione davvero in- 
tensa ammirare dal vivo 
queste opere, studiate sui 
manuali di scuola, e ora alli- 
neate nelle gallerie del Gran 
Palais. 
Rientrato in Francia nel 1893, 
senza un soldo in tasca, 
Gauguin tenta di rinnovare i 
legami con il «milieu» artisti- 
co e di vendere le sue ‘opere: 
ma la seconda asta parigina 
e Drouot è, come la prece- 
dente, un fiasco clamoroso. 
Nel giugno 1893 riprende la 
nave per Tahiti e va a instal- 
larsi a Punaauia in una casa 
indigena fatta di bambù, alle- 
stita con l’aiuto dei vicini. So- 
no di questo periodo «Oviri»} 
«Nativité», «Tahitiennes re- 
passant». 
Gli ultimi anni, fra il 1901 e il 
1903, vedranno Gauguin sta- 
bilirsi alle Isole Marchesi, 
dove costruisce una:casa, la 
«Maison du Jouir», intera- 
mente decorata da opere 
sue. E' già si legge in queste 
ultime opere (come «Cava- 
lieri») il segno della morte, 
che è prossima... 


CINEMA 
Centenario 
di Chaplin 


NEW YORK — I fans 
americani di Charlot non 
potranno vedere i suoi 
film al cinema quest'an- 
no, centesimo anniver- 
sario della nascita di 
Charlie Chaplin. La Kino 
International ha infatti 
deciso di rinunciare ai 
diritti di distribuzione dei 
film di Chaplin sul terri- 
torio americano non es- 
sendo riuscita a raggiun- 
gere un accordo con la 
«Filmverhuurkantoor de 
Dam B.V.» di Londra che 
ne detiene i diritti mon- 
diali. 


a 


11.20 Civediamo alle dieci. Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 14.00Rai regione, Telegiornale regionale. 
11.55 Che tempofa. ti». Telefilm. 14.30 Panorama. internazionale: Eugen Jo- 
12.00 Tgi Flash. 11.55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. chern. Direttore d'orchestra. 
12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 13.00 Tg2 Ore Tredici, Meteo 2. 15.30 L'opera in tre pomeriggi. «Un ballo in 
13.30. Telegiornale. 13.15 Diogene. maschera» di G. Verdi (2.0 atto). 
*13.55 Tgi Tre minutidi... 13.30 Mezzogiorno è... - 16.45 Bolzano. Hockey su prato, Bolzano-Mila- 
14.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 14.00 Saranno famosi. Telefilm. «Reggi il pu- no. 

la. po». 17.00 Destini. Con Douglas Watson. 
14.45 Le favole europee: «L’asino e il basto- 14.45 Tg2 Economia. 17.45 Videobox. 

ne». 115.00 Argento e oro. Con Luciano Rispoli. 18.00 Geo. Di G. Grillo. 
15.00 Scuola aperta. 15.30 Oggi sport. Di Gianni Vasino. 18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
15.30 Bloc notes. «L'isola di Montecristo» (1.a 16.55 Dal Parlamento. teo 3. 

puntata). 17.00 Tg2 Flash. 19.00 T93. 
16.00 Carton clip. Cartoni animati. 17.05 Cartoni animat#. Braccio di ferro. 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
16.15 Big! Il pomeriggio ragazzi con giochi. 17.25 Rai tegiohe: Bell’Italia. 19.45 20 anni prima. i fa 

x 17.45 L'ago della bilancia. 20.10 lo confesso, parole segrete in Tv. 
tea SSL ariamento, 18.20 T92 Sportsera. 20.30 «I DIECI COMANDAMENTI». Filrrì diretto 
18.05 pia sposi. Con Giancarlo Magalli. 18.35 ii comi issario Koster. «Un morto vale Da SA De Mille. (1.0 tempo). 
tea oo on 19.30 Tg2 Oroscopo. 22.50: «| DIECI COMANDAMENTI». (2.0 tempo). 
19.50 Che tempo fa È 19.35 Meteo 2, Previsioni del tempo. 0.05 Tg3 Notte. 
20,00 Telegi | Ù 19.45 Tg2 Telegiornale. 0.20 20 anni prima. 
È TEGIOLMalo: FISSI è 20.15 Tg2Losport. 

20:30) Vitoria al complici destinazione Olim= cz 030. Una certa idea dellziFranola «INDAGINE 

DIESIS SPECIALE» (1985). Regia di M. Vianey. 
22.30 Telegiornale. 22.05 Tg2 Stasera. 
22.40 Appuntamento al cinema. 22.15 Il sicario. 
22.45 Mercoledì sport. Pugilato, Rottoli-Bar- 22.35 «Chiappala chiappala». Con E. Bracardi. 

bouli, campionato europeo pesi medi. 23.00 Tg2 Notte, Meteo 2. 
24.00 Tgi Notte. Che tempo fa. Oggi al. Parla- 23.25 International D.o.c. Club. i 

mento. 0.15 Cinema di notte. «NAPOLEON». Di A. = CADI Ò 

0.15 Dopo mezzanotte. Di Gigi Marzullo. Gance (2.a parte). Yul Brynner (Raitre, 20.30) 


ziario in italiano: 1, 2, 3, 4,55. In ingle- 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11,57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Gr1 Buongiorno; 6.06: Ondaverde di 
L. Matti; 6.40: Cinque minuti insieme; 
6.46: leri al Parlamento; 7.20: Gr1 Re- 
gione; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gri; 9: Dino Emanuelli con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: «Il rosso e il nero», 
di Stendhal, adattamento radiofonico 
di Giovanni Fattorini; 11.30: Dedicato 
alla donna, di Bianca Maria Piccinino; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.45: La di- 
ligenza; 14.03: Sotto il segno del sole; 
15: Gr] Business; 15.03: Radiouno per 
tutti, Habitat; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '88; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Audiobox; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno 
serata: Lucia Catullo in «Carolina del- 
le lacrime» di Crescenzi (11), regia di 
L. Romeo; 21.03: Il mondo dei poeti; 
21.30: Questo libro è da bruciare; 22: 
Inquietudini e premonizioni; 22.30: 
Occasioni in musica; 22.49: Oggi in 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30; Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade, i di- 
schi più graditi dagli italiani; 17.30:. 
Gri sport; 18.56-22.56: Ondaverdeu- 
no; 19: Gri sera; 21: Stereodrome; 23: 
Gri ultima edizione. 


Radiodue 


Ondaverdedue, Gr2, Radiodue: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


8: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattina; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta, sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Cervo bianco» 
romanzo radiofonico (58) di A. Gozzi; 
9.10: Taglio di terza; 9.34: Beethoven 
è in vacanza; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Gr regioni, Ondaverde regione; 
12.45: Vengo anch'io 88; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Il vecchio e il 
mare» di E. Hemingway, lettura inte- 
grale a più voci diretta da Carlo Batti- 
stoni; 15.30: Gr2 Economia, Media 
delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: L'occa- 
sione, incontri del Gr2 cultura a cura 
di Vanni Ronsisvalle; 19.57:.Il conve- 
gno dei Cinque; 20.45: Fari accesi; 
22.19: Panorama parlamentare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long Playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classici; 
20.45: Stereosport; 22.30: Gr2 radio- 
Notte. Chiusura. 


Radiotre 


©ndaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 


6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina; 8.30: Il concerto del mattino; 
10: Il filo d'Arianna, itinerari quotidia- 
ni al microfono; 11.45: Succede in Ita- 
lia; 12: Foyer; 14: Pomeriggio musica- 
le; 14.48: Succede in Europa; 14.53: | 
fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15.45: Orione; 17.30: La fami- 
glia italiana degli anni '80 a oggi; 19: 
Terza pagina; 21: Dalla Sala grande 
del Conservatorio «Giuseppe Verdi», 
i Concerti di Milano, stagione '88-'89 
della Rai; nell'intervallo (21.50) pagi- 
ne da «Il lato umano di A. Einstein»; 
22.50: | classici del moderno; 23.30; 
Da Torino, Blue note; 23.53: Gr3, al 
teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il si suona, punto d'incon- 
tro fra Italia e Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte: 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Il 
primo e l’ultimo; 2.36: Applausi a... ; 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock italia- 
no; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: So- 
listi celebri; 5.06: La finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il'gior- 
nale dall'Italia. Ondaverdenotte. Noti- 


se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
cese: 0.30, 1.30, 2.30, 
In tedesco: 0.33, 1.33, 
5.33. 


5.03. In fran- 
.30, 4.30, 5.30. 
38, 3.33, 4.33, 


CANALE S 


Uno strano 
tris d’assi 


Una prima visione Tv come quella di «Pericolosamente insie- 
me» caratterizza l’intera serata cinematografia. Il film, inon- 
da su Canale 5 alle 20.30,'è la moderna rivisitazione della 
‘commedia sofisticata (il modello è «Prima pagina») tentata 
nel 1986 da Ivan Reitman, potendosi servire del talento di 
attori come Robert Redford, Debra Winger e Daryi Hannah, 
bionda e platinata come in «Una sirena a Manhattan». 

Lo spunto di «Legal eagles» (questo il titolo originale) è «gial- 
lo»: una ragazza è accusata di furto e omicido e in tribunale 


viene difesa da una strana coppia di 


ivvocati: una giovane 


che sogna di conquistare gli onori del Foro e un procuratore 
distrettuale che si è invaghito della bella accusata. 

Tra molti colpi di scena, litigi, colpi di fulmine, ci sarà anche il 
tempo di svelare l’intrigo poliziesco. 


Raitre, 20.30 


«I dieci comandamenti» 


Raitre alle 20.30 ripresenta Yul Brynner nella parte del Fa- 
raone e Charlton Heston in quella di Mosè per una rievoca- 
zione biblica in stile «kolossal». Il film è «I dieci comanda- 
menti» di Cecil De Mille (1956) e vanta nel «cast» altri attori di 
chiara fama come Ann Baxter, Exward'Robinson, Yvonne De 


Carlo, Debra Paget. 


Rispetto alle Sacre Scritture il regista sì permette, come gli 
era consuetudine, alcune licenze spettacolari. Fa circolare 
un serpeggiante erotismo esotico. Si affida alle portentose 
macchine degli effetti speciali per le sequenze «mozzafiato» 
come quella in cui il Mar Roso si apre davanti agli Israeliti 
per poi diventare la tomba degli Egiziani. 


Retequattro, 20.30 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30:*Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La. 
voce di Alpe Adria; 15.00: Giornale ra- 
dio; 15.15: Molighe el fil; 18.30: Gior- 
nale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Voci e volta dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9.00: A ciascuno il suo: 10: 


Notiziario e rassegna della stampa; 


. 10.10: Dal repertorio dei concerti e 


dell'opera lirica; 11.30: Pagine multi- 
colori; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 13.30: Qui Gorizia; 


14: Notiziatio e cronaca regionale; 
14.10: Contrappunto a parole; 15.00: 
Scipio Slataper: «Il mio Carso»; 15.18: 


Nella nostra prigione (trasmissione 
con quiz e giochi a premi); 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Immagini letterarie; 18.25 
Pagine musicali; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidemani. 


10.30 


TMC-TELEANTENNA 


[rr ZENO 


«zionale». 


Presentazione modelli 
«Roberta Pelle». 


TELEPORDENONE 


7.30 «Mademoiselle Annie», 


vello», 


TELEFRIULI 


14.30 II fantastico mondo di 


9.30. Buongiorno 


de e, 
ul en I — 
12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto. 14,30 Telefilm: Baby sitter. «Il cugino Elliot». 7.45 Telefilm: Lou Grant. «Una disputa fra 
da Corrado. 14.55 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. giornalisti». È 
13.30 Com gonigri, Gioco a quiz condotto da 15.15 MGGas REA Presenta Francesco 8.45 Telefilm: Switch. «Il vecchio trucco dei 
n 5 alvi. diamanti». 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco .25 i : Deejay television. A cura della 6 
Predolia. di & NE SE nt 9.45 Film: «SUOR MARIA». Con Mare Lawren- 
15.00 Telefilm: Lacasa nella prateria. «L’ange- 16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e ce, Eva Vanicek. Regia di Luigi Capuano. 
lo custode». (TOGE Uan. Cartoni animati. (Italia 1956). Drammatico. sò i 
16.30 Telefilm: Webster. «Beth nei guai». 18.00 Telefilm: Tre nipoti e un maggiordono. 11.30 Telefilm: Petrocelli. «Una vittima isola- 
17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi «Unascuola scelta bene». ta». i 
condotto da Corrado Tedeschi. 18.30 Telefilm: Supercar. «Energia alternati- 12.30 Telefilm: Agente Pepper. «Parco Paradi- 
17.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da va». sO». 
Umberto Smaila. 19.00 Telefilm: Happy days. «Le leggi del grup- ; puo 
18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- po». RRNESSI Sha ie IR EURO Panta ni 
dotto da Iva Zanicchi. 20.00 Cartone animato: Milly un giorno dopo 45/30 Teleromanzo: Così gira il ARI 
19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo l’altro. 16.30 TRICIA i il omini 
Vianello. 20.30 Film: «I TARTASSATI». Con Totò, Aldo 4700 Teleromanzo: RIE 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da Fabrizi. Regia di Steno. (Italia/Francia 18.00 Telefilm: New York New York, «Gioco pe- 
Marco Columbro. 1959). Comico. î MEGIORDÌ s A 
20.30 Film: «PERICOLOSAMENTE INSIEME». 22.30 Telefilm: | Robinson. «Un fortunato inci- 19/00 News: Denirolanotizia 
CO N O0S SE egioro Debra Wade He: dente». 19:30 Telefilm: Sulle strade della California. 
gia di Ivan Reitman. (Usa 1986). Giallo. 23.00 Megasalvishow. Presenta Francesco EF ae 
22.45 News: Speciale. Salvi; PP. ‘ Ù 
IAS Maurizio Cosiagzo Show, : 23.15 Sport, Parigi-Dakar. 20.30 Film: «I BERRETTI VERDI». Con John 
0.35 News: Premiere. | trailers della settima- 23.45 News: Premiere. | trailers della settima- Wayne, Jim Hutton. Regia di John Way- 
na. si na. ne. (Usa 1968). Guerra. 
0.45 Telefilm: Baretta. «Il giuramento di Cop-. 23.55 Film: «I FIGLI DELLO SPAZIO». Con 23.05 Telefilm: Spenser. «Il gioco dell'eroe». 
pelli». Adam Williams, Peggy Webber. Regia di 3 È È È 
1.45 Telefilm: Mannix. «Foto di un'ombra». Jack Arnold. (Usa 1958). Fantascienza. 24.00 Film: «RIGOLETTO». Con Tito Gobbi, 
2.45 Telefilm: Masquerade. «Intrigo interna- 1.20 Telefilm: Star trek. «Operazione al cer- Marcella Govoni. Regia di Carmine Gal- 


lone. (Italia 1947). Musicale. 


PNR EI E RR EN MR SE 1 ST IRE ARE NOE O CI aio e 
ITALIA 7-TELEPADOVA 
—_________ 


TELECAPODISTRIA 


Cristina, 13.30 Telegiornale. 

13.40 Rally. Parigi/Dakar. In- 
terviste e aggiornamenti 
sulla tredicesima tappa. 

14.10 Basket. Coppe europee 


di club: una partita (re- 


International. 


toni animati. 


Orazio Orlando. 
18.00 La dama De Rosa, tele- 


È 1 cartoni animati. Paul, cartoni. con Cristina Dori. 

11.00 Daniel Boone, telefilm. 8.00 «Capitan Futuro», carto- ‘15.00 La banda dei ranocchi, 11.30 Brothers, telefilm. 

12.00 Doppio imbroglio, tele- ni animati. cartoni. 12.30 Amorgitano, telenovela. 
VO ° 8.30 «Arbegas», cartoni ani- 15.45 In diretta da Londra, Mu- | 13.30 Charlotte, cartoni. 

Ione e e cale. Seo mati. sic box. 13.50 Lupin Ill; cartoni. 
conduce Nino Castel- 9.00 «Coccinella», cartoni 17.30 Sceneggiato. Aeroporto 14.15 Una vita da vivere, sce- 
MIOvO: R animati. internazionale. «Lo neggiato. 

13.30 Oggi, Telegiornale. 9.30 «Cari amici animali», scambio». Con Adolfo 15.15 Un uomo due donne, te- 

14.00 Sport News, Tg sportivo. cartoni animati. Celi, Dalila Di Lazzaro, lenovela. 

114.15 Incontro. con Amnesty. 10.00 «Ken il guerriero», car- 


brica.. 


16.45 Andiamo al cinema, ru- 


plica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 «Sport spettacolo». Gli. 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Football Ncaa. 

18.50 Telegiornale. 


14.30 


15.00 
16.00 


19.00 
19.30 


Clip clip; musica, video 
clips. 

Sceriffo Lobo, telefilm. 
Pomeriggio al. cinema: 
«DUE CARE. CANA- 
GLIE». (Australia 1978), 
avventura, con Tony Lo 
Bianco. 


animati. 
11.00 
tore. 


animati. 


edizione). 
Lindo Pegoraro. 
Fatti e Commenti (2.a 


legiornale. 


10.30 «Tim Taller», 


cartoni 
alla parte del consuma- 
14.00 «Gigi la trottola», cartoni 


14.30 «Mademoiselle Annie», 
cartoni animati. 


17.35 Tv Donna, conduce Sil- 15.00 «Capitan Futuro», carto- 
via Mauro. ni animati. 

18.45 Natura amica, documen- 15.30 «Arbegas», cartoni ani- 
tario. mati. 

20.00 Tme News, Telegiorna- 16.00 «Coccinella», 


cartoni 


20.30 «LA SFIDA DEI GIGAN- 


TELEQUATTRO TI», film, 
CI 22.00 Teledomani, a cura di 
13.50 Fatti e Commenti (1.a Sandro Paternostro. Te- 


22.30 Tpn flash a cura di Gigi 
Dimeo. Notiziario. 


edizione). 23.00 Incontro di volley, serie 
23.00 Fatti e Commenti (repli- A2. 
ca). 


0.30 «Supetman», telefilm: 


novela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm. «Papermoon», 
con Jodie Foster. 

20.28 Ora esatta. 

20,30 Buinesere Friul, varietà 
con giochi e quiz. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. 

24.00 Side: proposte per la ca- 


sa. 
0.30 In ‘diretta dagli Usa, 


Daryl Hannah 
(Canale 5, 20.30) 


17.00 Charlotte, cartoni. 

17.30 Super sette, cartoni. 

20.00 Il dottor Kildare, tele- 
film. «Un-paziente per- 
duto». 

20.30 «L'ULTIMA SFIDA DI 
BRUCE LEE», film, regia 
di Yuan Ngsee, con Bru- 
ce Lee e Tong Lung. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 «LA SPADA DI ALI’ BA- 


15.00 Cartoni animati. 
18.00 «QUATTRO MATTI AL 
MANICOMIO», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 .Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «UNA CAROGNA», film. t 
22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 
«MANCIURIA», film 


19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 
19.30 Tg Punto d'incontro. 


20.00 Telefilm. 
20.30 Rally. Parigi/Dakar. In 
differita dal Senegal: 


quattordicesima tappa, 
Labe-Tambacounda. 
21.00 Football americano. 
Campionato Nfl ‘88/89: 
una partita dei quarti di 
finale (registrata). 
22.30 Telegiornale. 


le. animati. a BA'», film; regia di Virgil 22.45 Sportime magazine. 
20.30 Cinema Montecarlo: 16.30 «Cari amici animali», News dal mondo. Vogel, con Peter Manne 23.00 Basket. Coppe europee 

Sn di ca cartoni animati. Jocelyne Lane. di club: una partita. 

» È .00 «Ken'il guerriero»; car- 1.00. Brothers, telefilm. « 

terrore, con Laurence toni animati. FE Mm. i ell ODEONTV—TRIVENETA 

Havey, Joanna Petlet, 17.30 «Tim Taller», cartoni 14.30 Telenovela, Maria. _; 

Johnireland. animati. TVM 15.30 Telenovela, Amore pori- 
22.10 Segreti e misteri: «Male- 18,00 «lronside», telefilm. price a li il it uo bito, con Veronica Ca- 

dizioni». È 19.00 «Superman», telefilm. stro, Alfredo Iglesias. 
22.45 «Il Piccolo» domani. ‘1930 Tpn cronache. Prima 11.30 Promozionale . Roberta 16.30 Telefilm, Bill Crosby 
22.50 Tele Antenna Notizie edizione a cura di Gigi Pelle. Show. È 

Flash. Dimeo. Notiziario. 14.30 Promozionale Roberta 9.00 Anteprime cinematogra- 
23.00 Stasera sport. 20.00 «Marina», telenovela. Pelle. fiche. 


19.30 Speciale Parigi/Dakar. 
20.00 Telefilm. Biancaneve a 
‘Beverly Hills. 
20.30 Film (1980) «POLIZIOT- 
‘ TO, SOLITUDINE E RAB- 
BIA». Con Maurizio Mer- 
li, Fancisco Rabal. 5 
1.00 Sit. com. Mary Hart- 


ra PI ER E ne no SR OMR O, SIERO 


Il Vietnam dei «Berretti verdi» 


| nostalgici di John Wayne lo rivedranno su Retequattro alle 
20.30 con l'uniforme dei Marines in «Berretti verdi» da lui 
interpretato e diretto nel 1968. All'epoca dellà sua uscita si 
disse che era un autentico film di propaganda per l’esercito 


. americano nel Vietnam. Oggi appare, più correttamente, co- 


me una rivisitazione del vecchio ed efficace cinema d’am- 


biente bellico. 
Raidue, 20.30 


Dalla Francia «Indagine speciale» 


Su Raidue c'è alle 20.30 il poliziesco francese «Indagine spe- 
ciale» di.Michel Vianey. Una ragazza assiste all'uccisione del 
fratello e della cognata. Per avere protezione si rifugia da un 
poliziotto e lo spinge a indagare. L'uomo scoprirà che la cor- 
ruzione arriva fin dentro la polizia ma, a rischio della vita, 


svelerà i veri colpevoli. 
Raidue, 17.25 


In giro per la bella Italia 


Il musicologo Alberto Basso a «Bellitalia», il settimanale del- 
la testata per l'informazione regionale a cura di Pietro Vec- 
chione inonda alle 17.25 su Raidue. Nella sua casa di Pecetto 
Torinese, Alberto Basso racconterà la sua passione per la 
musica e, in particolare, la sua fatica di filologo dell’opera di 


Bach. 


A Ferrara, «Bellitalia», scoprirà a tavola la magnificenza de- 
gli Estensi e il clima che preparò l'affermazione politica del 
«Principe», mentre alle Cesine, offrirà l'immagine di un'oasi 
naturale vicino a Lecce affollata da migliaia di uccelli. Infine 
da Roma, un servizio sul restauro della statua dell’imperato- 


re Marco Aurelio a cavallo. 


Altre curiosità da Verona, Bari e Napoli e la rubrica «Domani 
dove» per gli appuntamenti della settimana. 


Raiuno, 20.30 


«Sapore di gloria» si congeda 


Per «Sapore di glorià» (Raiuno, 20.30) sono previsti gli ultimi 
due episodi della serie: «Vittoria al computer» e «Destinazio- 
ne olimpiadi», regia di Marcello Baldi. Interpreti, tra gli altri: 
Giulio Base, Franco Bertini, Cinzia De Ponti, Renata Leoni, 


Pier Luigi Misasi, Ambra Orfei. 


Nel primo episodio un saltatore con l'asta perde l'uso delle 
gambe in un incidente d’auto; nel secondo, i ragazzi del cen- 
tro sportivo si impegnano per conquistare la qualificazione ai 
Giochi olimpici ma non tutti riescono. 


MSI APPUNTAMENTI [MB 
lJasbena matica: 


suona un Quartetto 


TRIESTE — Oggi, alle ore 
20.30, al Kulturni Dom di via 
Petronio 4, si terrà il quinto 
concerto in abbonamento 


| della Glasbena Matica. Pro- 


tagonista il Quartetto forma- 
to dal soprano Stelia Doz, dal 
flautista Giorgio Blasco, dal 
chitarrista Ennio Guerrato e 
dall’arpista Patrizia Tassini. 

In programma: Sette canti 
popolari greci di Sofianopu- 
lo, «Aria di Giulia» di Coral, 
«Zapuscena» di Vidali (in pri- 
ma esecuzione assoluta) e 
«Four songs» di Stravinski 
(che lo stesso quartetto ese- 
gui per la prima volta a Trie- 
ste nel 1985). 


«Scuola di musica 55» 
Claudio Cojaniz 


TRIESTE — Oggi, alle 19, nel 
teatrino della «Scuola di mu- 
sica 55» (via Carli 10, 
tel.307309), verrà presentato 
il nuovo corso di armonia e 
di composizione moderna e 
jazz, tenuto dal pianista e 
compositore friulano. Claù- 
dio Cojaniz. La direzione 
della scuola informa inoltre i 
propri iscritti che con la setti- 
mana in corso sono ripresi 
tutti i corsi dopo l’interruzio- 
ne natalizia. 


Al Nazionale 4 
«Un mondo a parte» 


TRIESTE — E’ in program- 
mazione al Nazionale 4 il 
film di Chris Menges «Un 
mondo a parte», vincitore di 
quattro Palme d'oro a Can- 
nes e candidato agli Oscar 
‘89. Vista l’attualità del tema 
trattato (i problemi dell’a- 
partheid nel Sud Africa degli 
anni Sessanta), la direzione 
del cinema organizza delle 
proiezioni mattutine per le 
scuole a partire dal 16 gen- 
naio. Per informazioni, tele- 
fonare al 761621. 


Rai regione 
«Voce di Alpe Adria» 


TRIESTE — «La voce di Alpe 
Adria», il settimanale radio. 
fonico di Liliana Ulessi ed 
Euro Metelli, impernia Ja 
puntata di oggi (14.30) sulla 
storia. 


‘A Monfalcone 
«Il colore viola» 


MONFALCONE — Nell'ambi- 
to della rassegna «Original» 
verrà proiettato 099I al Co- 
munale di Monfalcone il.film 
di Steven Spielberg «Il colo- 
re viola», in Versione origi- 
nale con sottotitoli in italia- 
no. Due le proiezioni: alle 18 
e alle 20. Ingresso gratuito. 


Voci e volti dell’Istria 
Fulvio Tomizza 


TRIESTE — Domani alle 
15.45 per la rubrica «Voci e 
volti dell'Istria») a: cura di 
Marisandra Calacione, Ful- 
vio ToMIzza,. conversando 
con Guido Miglia, ricorderà 
il gennaio in Istria, 


Rai regionale 
«Terra Giulia» 


TRIESTE — Domani va inon- 
da, alle 14.30, la quattordice- 
sima puntata del programma 
«Da una terra chiamata Giu- 
lia», & CUra di Roberto Da- 
miani, Mario Licalsi e Bruno 
Sindici. Si parlerà in partico- 
lare dei dialetti istriani. 


La musica e il tempo 
Maureen Jones 


GORIZIA: — Venerdì alle 
20.30 all'Auditorium di via 
Roma a Gorizia per il ciclo 
«La musica e iltempo» si esi- 
birà la pianista Maureen Jo- 
nes. Tema della serata: 
Schubert e l'eredità beetho-. 
veniana. 


Mercoledì 11 gennaio 1989, 


eBE5GGIEGLE NA. ‘ 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li 
rica 1988/89. Martedì alle ore 
20 prima (turni A) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Diret- 
tore Maurizio Arena, regia di 
Stefano Vizioli. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 


MA ROSSETTI: ore 16 (durata . 
2h 30‘) «turno mercoledì pen 


sionati» Venetoteatro presen- 
ta «Le baruffe chiozzotte» di 
Garlo Goldoni. Regia di Gian- 
franco De Bosio. In abbona- 
mento: tagliando n. 5. Preno- 
tazioni e prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Martedì 24 
gennaio.ore 21 recital di Fran- 
cesco De Gregori. Sconti agli 
abbonati. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
to 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE: Per la retrospet- 
tiva:«Pier Paolo - Tutto Pasoli- 
ni da Accattone a Salò», Oggi 
e domani ore 18, 20, 22: «Ac- 
cattone» (1961) con Franco 
Citti, Franca Pasut, Silvana 
Corsini, Adriana Asti, Elsa 
Morante. 

GLASBENA MATICA: Kulturni 
dom di Trieste, via Petronio 4- 
Stagione di concerti '88/89, 
mercoledì, 11/1, ore 20.30: 
«Quartetto», Stelia Doz sopra- 
no, Giorgio Blasco flauto, En- 
nio Guerrato chitarra, Patrizia 
Tassini arpa. (Sofianopulo, 
Coral, Vidali, Stravinsky). Pre- 


Vendita dei biglietti Galleria » 


Protti Utat. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Gitiesse» spettacoli 


presenta La Compagnia di 
prosa Geppy Gleijeses con 
Arnoldo Foà e Mila Vannucci 
in «La palla al piede» di Geor- 
ges Feydeau, con Marilù Prati, 
regia di Armando Pugliese. 
Prenotazioni | e prevendita 
presso Utat. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: «L'ot- 
so» di Jean-Jacques Annaud. 
La più emozionante e spetta- 
colare avventura dal vero, 
nella magnificenza del Cine- 
mascope‘ Dolby. Stereo. 4.a 
‘settimana di successo. 

ARISTON. Mattinate per le 
scuole, Le scuole interessate 
alle proiezioni mattutine de 
«L'orso» possono prenotare 
per gruppi di almeno 100 allie- 
Vi (ingresso. lire 4.000) teleto- 
nando al 304222 dalle ore 
16.30 alle 21. 

EDEN, 15.30, ult. 22.10: «Bagno 
di lingua's per cavalli in calo- 
re» Animal trans do Brasil. Un 
hard-core bestiale. V. m. 18. 
Domani: «Verena la furia della 
libidine», 

AZZURRA. 17, 18.40, 20.10, 
21.45. Per la gioia di grandi e 
piccini la Walt Disney presen- 
ta «Red e Toby nemiciamici». 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. 

È Steven Spielberg e la Torch-. 
stone Pictures presentano il 
film evento dell’anno: «Ghi ha 
incastrato ‘Roger Rabbit», la 
più grande. invenzione holly- 
woodiana dopo Topolino. 


LA CAPPELLA 
UNDER-UNDERGROUND 


AL GINEMA 


inaugurazione retrospettiva 
«Pier Paolo» - Tutto Pasolini 


DA ACCATTONE A SALÒ 
Oggi e domani ore 18, 20, 22: 
Accattone (1961) 


con Franco Citti, Franca Pasut, 
ilvana Corsini, Adriana Asti, 
Elsa Morante 


Ingresso unico: L. 4.000, 
Abbonamento a 10 ingressi: L. 30.000 


GRATTACIELO. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Rambo Ill». La 
Vittoria. Con Sylvester Stallo- 
ne, Richard Crenna. Regia di 
Peter Mac Donald. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Dom 
ne sull’orlo di una crisi di net: 
Vi». Il capolavoro di Pedro AF 
modovar con Carmen Maura. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Fantozzi va in 
pensione» con Paolo Villag= 
gio. E' arrivata la mostruosa 
risata delle feste!!! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15; 
20.15, 22.15: «Caruso Pascos- 
ki di padre polacco» con F. Nu- 
ti. Morirete dal ridere.‘ 

NAZIONALE 3. 16.15 ult.‘22.15: 
«La dolce bocca di Lyza». Por- 
che Lynn è la protagonista di 
un hard-core straordinario! \. 
m.18. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Un mondo a pat- 
te» con B. Hershey. Un film 
che vedrete più volte. Vincito- 
re a Cannes e candidato agli 
Oscar ‘89. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Thriller ed erotismo‘nel mon: 
do della moda milanese in 
«Sotto il vestito niente Il», un 
film di Dario Piana. V. m. 14 
anni. Adulti 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500. Ulti- 
mo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16, ult 
22.10. «Dirty love» (Amore 
sporco), Valentine Demy, Cul 
ly Holland. Regia di Joe D'A- 
mato. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530), 
via Flavia 9. 18, 20, 22: La Cap- 
pella Underground presenta 
«Accattone» di P. Pasolini. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). Ore 16, 18, 20.10, 
22.15: Nell'elegante locale apr. 
pena rimesso a nuovo un im 
portante film: «Wall: Street» il 
capolavoro di Oliver Stone (il 
regista ‘di Platoon). Film 
straordinariamente attraente 
con l'interpretazione eccezio: 
nale degli attori Michael Dou-. 
glas, Charlie Sheen, Martin 
Sheen e Terence Stamp. Un. 
film.da non perdere. Domani 
Ultimo giorno. À 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Sesso 
di fuoco». Luce rossa. V. m. 
18. il 


[MONFALCONE _| 


TEATRO COMUNALE. Rasse-t 
gna «Original» ore 18-20 «The| 
Color Purple» di Steven Spiel-| 

\ berg con Danny Glover, Woopi! 
Goldberg, Margaret Avery.| 
Versione originale con sottoti- 
toli in italiano. Ingresso libe-( 


ro. { 

TEATRO COMUNALE: Stagione! 
di prosa '88/89, lunedì 16 @| 
martedì 17 gennaio ore 20,301 
La Comunità Teatrale Italiana| 
presenta . «Marionette, :ché/ 
passione!» di Rosso di Sali} 
Secondo, regia di Giancarl? 
Sepe con Aroldo Tieri, Giuli&” 

na. Lojodice, Luigi ‘Diberti,/ 
Franca Tamantini. Biglietteri& 
del'Teatro 10-12, 17-19. 


|__PORDENONE | 


CINEMAZERO - Aula Magna: 
«Good Morning Vietnam» di’ 
Barry Levison e «Jimmy Dean 
Jimmy Dean». Ore:20 e 22. 

TEATRO CINEMA.-VERDI. Viale? 
Martelli 2, tel.  0434/28212: 
«Fantozzi va in pensione». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Chi ha inca: 
strato Roger Rabbit». Ore 161 
primo spettacolo. 


CORDENONS . 4 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 980385: «Rambo lil»; 
ore 18 primo spettacolo; nel 
festivi dalle ore 16. 


CONEGLIANO. 
CINEMA ACCADEMIA. Riposo: 
CINEMA MODERNO. Riposo. 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


‘’ Dall'Italia, 


dalla nostra città. 


dal mondo, 


dii 


per la pubblicità 


Lal Sab Gli 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F,]li Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi, tel: (0482) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittori Emanuele 21/G = tel. (0434) 522026/520197 
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CONFERMATO IL RECORD DI VENDITE NELL’88 


L’auto ha spiccato il volo 


E stato per la prima volta superato il «tetto» di due milioni di unità 


TORINO — Si sapeva già al- 
l’inizio dello scorso dicem- 
bre che l'88 sarebbe stato 
per il mercato italiano del- 
l'auto un anno «storico»: per 
la prima volta, infatti, le ven- 
dite avrebbero sfondato il 
tetto dei due milioni. Il con- 
suntivo dell’anno, reso noto 
ieri dall’Anfia e dall’Unrae, 
le due associazioni di cate- 
goria, ha confermato quelle 
previsioni: nell’88 il mercato 
interno ha assorbito 
2.184.327 nuove vetture, ben 
il 10,51% in più dell’87, chiu- 
sosi con 1.976.537 vendite. 

In questo panorama, la quota 
delle marche nazionali si è 
saldamente assestata al 
60,68% contro il'39,32% del- 
le case straniere. Il gruppo 
Fiat non ha mai venduto tan- 
te auto quante nel corso dei 
12 mesi dell’88. 

Il marchio Fiat da solo, con) 
955 mila 823 vetture «piazza- 
te» da gennaio a dicembre si 
è ‘assicurato una quota del 
43,76%; è stato un record an- 
che per la Lancia-Autobian- 
chi che per la prima volta ha 
superato il tetto-delle due- 
centomila vendite nel corso 
di un anno (nell’88 sono state 
esattamente. 210.551) .con 
una quota del 9,64%; più che 
apprezzabile il piazzamento 
dell’Alfa Romeo, 142.106 uni- 
tà vendute, pari al 6,51% del 
mercato, contro il 5,9% 
dell’87. 


Per l'azienda torinese è sta- 
to un altro anno di successi: 
la «Uno» si è confermata an- 
cora una volta regina del 
mercato sia nella versione a 
benzina (374 mila 853 unità), 
sia nella versione a gasolio 
(64.291 unità).. AI secondo 
posto si è piazzata prepoten- 
temente la «Tipo», che di fat- 
to ha avuto solo undici mesi 
di commercializzazione, con 
217 mila 463 vendite. 

Al terzo e quarto posto anco- 
ra due modelli del gruppo to- 
rinese (che ha sei modelli 
nelle prime dieci posizioni) 
rispettivamente, con la 
«Panda» 212.643 e lasempre 
più. sorprendente. «Y10» 
110.991 unità vendute. 

Per la «Panda», in particola- 
re, l'88 ha rappresentato 
l’anno record per le vendite: 
ed è un caso eccezionale nel 
panorama del mercato auto- 
mobilistico, considerando 


TITOLI A RUBA 


Come una bomba 
l'asta dei Bot 


NORDITALIA 
Assemblea 

- Di 
rinviata 
MILANO — Sasea e Baloise 
non hanno la maggioranza 
assoluta della Norditalia. Lo 
dimostra il fatto che l'as- 
semblea di ieri convocata 
dai commissari per conse- 
gnare la compagnia.al nuo- 
vo consiglio di amministra- 
zione e ripristinare la ge- 
stione ordinaria è slittata in 
seconda convocazione e si 
terrà.oggi. 
Il quorum necessario per la 
sua regolare costituzione in 
prima convocazione, (50% 
del capitale ordinario), in- 
fatti non è stato raggiunto, 
essendo presenti in proprio 
e per delega poco più di.34 
milioni di azioni, contro i 
44,2 milioni necessari. Ciò 
nonostante, ieri, a Milano- 
fiori c'era tutto lo stato mag- 
giore della Sasea, con-Flo- 
rio Fiorini, direttore genera- 
le della investment banca 
svizzera in prima fila. 
Ufficialmente,  come..;ha 
spiegato l'avvocato Gian- 
santi, legale della Nordita- 
lia lo slittamento è avvenuto 
perché i soci non avevano 
ritirato in tempo i biglietti di 
‘ammissione rilasciati diret- 
tamente dai commissari. 
Una prassi un po' anomala; 
resa necessaria dal fatto 
che i titoli di nuova emissio- 
ne derivanti dall'ultimo au- 
mento di capitale non sono 
ancora stati depositati alla 
Montetitoli, e giacciono an- 
cora presso la sede sociale 
della società, il che ha reso 
impossibile il loro deposito 
presso le casse incaricate. 
Incontrando i. giornalisti, 
Fiorini ha fatto il punto sulla 
nuova compagine azionaria, 
di Norditalia: «Il 13 settem- 
bre» ha dichiarato, «abbia- 
mo acquistato il 40% delle 
ordinarie e successivamen- 
te un ulteriore 12% rilevan- 
doi diritti rimasti inoptati». 
In totale, il 52% del capitale 
ordinario, pari al 26% del 
capitale totale (il 50% del 
capitale è costituito da azio- 
ni privilegiate): «Il 15 dicem- 
bre la Sasea ha ceduto alla 
Caloise 45 milioni di azioni, 
ordinarie, mantenendo in 
portafoglio soltanto 438.000 
azioni», ha concluso Fiorini. 


ROMA — Esito positivo per 
la maxi asta dei Bot di metà 
mese, caratterizzata da una 
forte richiesta di titoli a tre 
mesi. Su 10.500 miliardi di 
Bot offerti 9.851 sono stati 
assegnati agli operatori, 
mentre 649 (tutti a scadenza 
semestrale) sono stati assor- 
biti dalla Banca d'Italia. 

| tassi di aggiudicazione dei 
titoli a sei e a dodici mesi so- 
no stati leggermente limati 
rispetto a quelli base e risul- 
tano sostanzialmente in li- 
nea con quelli dell'asta pre- 
cedente. 

Le maggiori richieste degli 
operatori si sono rivolte ver- 
so i trimestrali (5.400 miliar- 
di, contro un'offerta di 3.500) 
e gli annuali (3.631 contro 
un'offerta di 3.500). Più debo- 
le la domanda sui semestrali 
(2.851 contro un'offerta di 
3.500) per i quali si è reso ne- 
cessario l'intervento della 
banca centrale, che ha as- 
sorbito i restanti 649 miliar- 
di. 

Complessivamente veniva- 
no a scadere titoli per 9.436 
miliardi, di cui 8.203 presso 
gli operatori e 1.233 nel por- 
tafoglio della Banca d'Italia. 
Ed ecco in dettaglio i rendi- 
menti relativi alle tre diverse 
scadenze. 

Trimestrali. Il prezzo di ag- 
giudicazione è risultato pari 
a 97,31 lire per ogni 100 di 
valore nominale, corrispon- 
dente a un rendimento effet- 
tivo annuo composto 
dell'11,97 e netto del 10,38 
per cento, a fronte di un tas- 
so rispettivamente del 12,07 
e del 10,46 per cento relativo 
all’asta di fine dicembre. 
Semestrali. Il prezzo di ag- 
giudicazione è di 94,80 lire, 
corrispondente a un tasso 
lordo dell’11,50% e netto del 
9,96%, contro l'11,47% e il 
9,93% dell’asta precedente 
(iltasso base invece era pari 
rispettivamente all’11,53 e al 
9,98%). 

Annuali. |l prezzo di aggiudi- 
cazione è pari a 89,70 lire, 
corrispondente a un rendi- 
mento lordo dell’11,51% e 
netto del 9,93%, gli stessi di 
fine dicembre (i tassi base 


erano invece pari all’11,58% . 


eal 9,99%). 

La Banca d'Italia comunica 
infine che al 31 dicembre '88 
erano in circolazione Bot per 
244.828 miliardi di lire, di cui 
34.000 trimestrali, 78.094 se- 
mestrali e 132.728 annuali. 


La Fiat (nella foto Gianni Agnelli) ha dominato 


assieme a Lancia e Alfa Romeo il mercato italiano. 


Da quest'anno almeno 14 mila vetture giapponesi 


entreranno in Italia sulla base di nuove regole 


che la piccola di corso Mar- 
coni viene commercializzata 
da otto anni. 

Quanto alle vendite dell’ulti- 
mo mese dell’88, l’incremen- 
to boom del 30,24% (147.146 
vetture. vendute, contro le 
112.981 dell'87) rispetto al di- 
cembre dell’anno preceden- 
te, può trovare in parte spie- 
gazione con il fatto che il di- 
cembre '87 era stato l'ultimo 
mese con l'Iva al 4%. 

Nel dicembre scorso, le mar- 
che. nazionali, vendute in 
94.045 unità, hanno riportato 
la quota al 63,91%. Fra le ca- 
se straniere, l’88 ha premia- 
to maggiormente la Opel, 
che in termini di quota è cre- 
sciuta dal 2,9% dell’87 al 
3,3%; la Bmw, salita dallo 
0,9% all’1,1%; la Peugeot, 
passata dal 4 al 4,5%. nel- 
l'anno. Hanno invece perso 
terreno la Renault dal 7,9 al 
7,1% (-3% nel solo mese di 
dicembre), la Ford, scesa dal 


4% al 3,6%; la Volkswagen 
dal 7 al 6,36%; la Citroen dal 
3,5a13,2%. 

L'anno da poco conclusosi 
ha evidenziato sul mercato 
dell'auto un altro grande 
successo, accanto a quelli 
già menzionati, per il model- 
lo più rappresentativo del 
gruppo torinese: la «Cro- 
ma». L’ammiraglia di corso 
Marconi, che si colloca nel 
segmento «E», è stata ven- 
duta in un anno in 41.844 
esemplari. Un traguardo che 
nessun'altra vettura italiana 
né straniera ha raggiunto 
mai inquesto segmento così 
importante. 

Si apprende intanto che sa- 
ranno almeno 14 mila le «au- 
to gialle» che nel 1989 do- 
vranno fare ingresso sul 
mercato italiano provenienti 
da altri Paesi della Cee: è 
quanto ha stabilito la Comu- 
nità europea fissando il con- 


tingente di importazione in 
«libera pratica» di vetture 
giapponesi per l’anno in cor- 
so. La decisione della Cee — 
già ufficiale — attende ora di 
essere pubblicata sulla Gaz- 
zetta della Comunità. 

Per la prima volta il contin- 
gente in «libera pratica» — 
che si aggiunge a quello «di- 
retto» in vigore tra Italia e 
Giappone, relativo all'espor- 
tazione di 3.300 vetture l’an- 
no sui rispettivi mercati — 
copre il periodo di un anno. 
Nel 1988, infatti, era stato fis- 
sato solo per il periodo apri- 
le-dicembre in misura pari a 
10.500 vetture, mentre negli 
anni precedenti l'arco tem- 
porale era stato ancora più 
breve a sottolineare l’eccez- 
zionalità della deroga in se- 
de comunitaria. 

ll limite minimo di 14 mila 
vetture «made in Japan» per 
l’intero 1989 costituisce dun- 


que una cifra in linea con 
quella dello scorso anno e 
pone fine al lento ma costan- 
te aumento del contingente 
in «libera pratica» decretato 
nelle precedenti decisioni 
della Cee. 

Nel complesso — al di là del- 
la tuttora irrisolta questione 
del «contenuto locale» delle 
auto giapponesi assemblate 
nelle «fabbriche-cacciavite» 
europee sbarcheranno 
quest'anno in Italia oltre 17 
mila vetture nipponiche. Sa- 
rà la nuova commissione 
Cee a dover predisporre in 
tempi brevi una politica co- 
munitaria dell'auto che sciol- 
ga gli interrogativi aperti dal 
«caso Bluebird». 

Il governo giapponese ha in- 
tanto deciso di mantenere in 
vigore le restrizioni volonta- 
rie sull’esportazioni di auto- 
vetture negli Stati Uniti an- 
che nell'esercizio finanziario 
'89 che inizierà in aprile. Il 
tetto massimo di esportazio- 
ne che i giapponesi si au- 
toimpongono rimarrà inva- 
riato all'attuale livello di 2,3 
milioni di unità. La decisione 
del governo di Tokio ha la- 
sciato l'amaro in bocca a pa- 
recchi «leader» industriali 
giapponesi che giudicavano 
il momento più che opportu- 
no per porre termine a un au- 
toembargo che dura ormai 
da otto anni. 


Ormoni, avvertimento o ultimatum? 


E’ giunta a Bruxelles la lettera di Washington che invita i paesi della Cee a fornire prove che le loro 
esportazioni di manzo negli Usa rispondono alle norme sanitarie americane. Secondo fonti comunitarie si 
tratta di una vera e propria minaccia di embargo. Secondo fonti americane, non si tratta che di un 
avvertimento di routine che viene inviato ogni anno a tutti i Paesi esportatori negli Usa. 


IL NUOVO PRESIDENTE DEGLI AGENTI DI CAMBIO 


«Tassiamo i guadagni in Borsa» 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «Saranno due anni 
pieni di voglia di fare»! Con 
questo proposito il neo-eletto 
presidente. degli agenti di 
cambio milanesi, Attilio Ventu- 
ra, ha condensato i molti nodi 
che sicuramente verranno al 
pettine della categoria, duran- 
te il periodo in cui manterrà la 
carica sino all'altro giorno ri- 
coperta da Ettore Fumagalli. E 
proprio nel segno della conti- 
nuîtà di indirizzi con la prece- 
dente gestione, Ventura ha ca- 
librato il suo primo intervento 
pubblico sulle attese. che 
clientela e operatori si aspet- 


tano dagli organismi preposti 
alfunzionamento delle struttu- 
re borsistiche. 

Per la Camera di commercio 
le responsabilità per giungere 
intempo all'appuntamento de- 
gli anni ‘90 sono essenzial- 
mente due. La prima è quella 
di procedere in tempi ragione- 
voli alla ristrutturazione di Pa- 
lazzo Mezzanotte al fine di ri- 
durre i disagi che comporta 
l'attuale sede provvisoria. 

La seconda investe le modali- 
tà delle contrattazioni che, 
grazie alla telematica, tra non 
molto dovrebbero diventare 
continue. Ovvero: non vi sarà 
più un unica rilevazione uffi- 


ciale al giorno per il prezzo di 
ogni titolo, ma le. quotazioni 
varieranno di momento in mo- 
mento. Al governo spetterà il 
compito di favorire l’introdu- 
zione di nuovi strumenti finan- 
ziari, come i fondi (immobilia- 
ri, «chiusi», pensione) e i «fu- 
tures». 

Non meno importanti per la 
modernizzazione del mercato 
saranno inoltre le leggi sulle 
offerte pubbliche di acquisto, 
sulla speculazione di notizie 
riservate («Senza per questo 
domonizzare — ha tenuto a 
precisare Ventura — regole 
del gioco sin qui valide») e le 
norme fiscali sulle plusvalen- 
ze di Borsa. 


CEDE IL MARCO 


Nonostante la Fed 
il dollaro galoppa . 


Dopo un andamento in lieve ribasso in Europa 
la valuta americana ha rialzato la testa 

a New York, dove è risalita fino a 1347 lire. 

Il marco, nei confronti della moneta italiana, 

è sceso al livello del 17 novembre del 1987. 
Intanto la Borsa di Tokio macina ancora record 
e l’indice Nikkei «sfonda» quota 31 mila. 


ROMA — Dollaro ancora in 
deciso rialzo sui mercati va- 
lutari nonostante che anche 
ieri la Federal Reserve statu- 
nitense sia intervenuta sulla 
piazza di New York venden- 
do dollari contro marchi. Il 
biglietto verde: è salito sui 
mercati statunitensi fino a 
1,84 marchi e a 1347,25 lire 
rispetto agli 1,8285 marchi e 
alle 1340,7 lire segnati alle 
quotazioni ufficiali europee, 
e, intorno alle 20 italiane, 
quotava solo di poco al di 
sotto di questi valori, a 
1,8380 marchi e a 1346,25 li- 
re. 

Nel frattempo, a Wall Street, 
l'indice Dow Jones dei 30 ti- 
toli industriali segnava un 
valore di 2192,32 punti, 7,14 
in meno della chiusura di lu- 
nedì, pari a un calo dello 
0,32%. Nuovo record invece 
alla Borsa di Tokio, dove l’in- 
dice «Nikkei» ha sfondato 


per la prima volta quota 31° 


mila. 

In Italia nonostante una leg- 
gera flessione del dollaro ri- 
spetto alle quotazioni di lu- 
nedì, il marco tedesco ha 
perso ieri ulteriore terreno 
raggiungendo, nei confronti 
della lira, il livello più basso 
dal 17 novembre 1987. La lira 
ha registrato ieri una giorna- 
ta positiva rafforzandosi, non 
solo su dollaro e marco tede- 
sco, ma anche rispetto alle 
altre principali valute. 

Il dollaro, dal canto suo, è ie- 
ri ripiegato non solo in Italia 
ma su tutti i principali merca- 
ti valutari prima dell’apertu- 
ra di New York. A Tokio ha 
chiuso, infatti, a 125,70 yen, 
0,38 yen in meno, mentre a 
Parigi la valuta statunitense 
è stata quotata al «fixing» a 
6,2280 franchi contro i 6,2490 
di lunedì. 

All’interno dello Sme le quo- 
tazioni odierne in lire delle 
principali valute sono state: 
marco tedesco 733,37 
(734,25 lunedì); franco fran- 
cese 215,09 (215,18); fiorino 
olandese 649,19 (650,17); 
franco belga 34,97 (35,02). Al 
di fuori dello Sme la sterlina 
è stata quotata ieri 2367 lire 
contro le 2366,17 lire di lu- 
nedì mentre il franco svizze- 
ro è stato fissato a 858,24 lire. 


contro le 860,99. L’Ecu, infi- 
ne, valeva ieri 1526,10 lire ri- 
spetto alle 1527,75 del giorno 
precedente. 

Nuovo record — come detto 
— alla.Borsa di Tokio con 
l’indice «Nikkei» che ha sca- 
valcato per la prima volta 
quota 31 mila, tra scambi 
molto vivaci. A così poca di- 
stanza dalla morte dell’im- 
peratore Hirohito, che se- 
condo le previsioni più ac- 
creditate avrebbe provocato 
una battuta d'arresto sulla 
piazza nipponica, sembra 
che al contrario gli investito- 
ri istituzionali abbiano già di- 
menticato il cosiddetto Jis- 
huku, vale a dire l'autolimita- 
zione delle contrattazioni 
che avrebbe costituito una 
sorta di lutto.‘ 

Il volume delle contrattazioni 
ha toccato gli 1,5 miliardi di 
azioni (1,167 miliardi lunedì); 
i titoli in rialzo hanno preval- 
so su quelli in ribasso per 
622 a 308 mentre 144 non 
hanno registrato variazioni. 
Intanto, secondo il rapporto 


annuale dei consiglieri eco-' 


nomici dell’amministrazione 
Reagan, pubblicato ieri a 
Washington, nel lungo perio- 
do la politica monetaria del 
Paese deve operare in un'ot- 
tica di lungo termine evitan- 
do di rispondere a sviluppi di 
breve periodo e di confonde- 
re il pubblico sulla propria 
direzione. 

Nel rapporto economico del 
presidente, che accompagna 
il rapporto annuale dei con- 
siglieri economici, si dice 
che la «stabilità dei prezzi» e 


‘ non solo un tasso inflazioni- 


stico più basso, è la chiave 
per assicurare che l’econo- 
mia americana continui ad 
avere il «vigore» dimostrato 
finora e che il dollaro conti- 
nui a svolgere un ruolo di ri- 
lievo nello scenario interna- 
zionale. 

«Una politica mONetaria sta- 
bile può fornire il tipo di sta- 
bilità dei prezzi in grado di 
avvantaggiare non solo la 
nostra economia, ma di for- 
nire grandi vantaggi ai Paesi 
in via di sviluppo che dipen- 
dono dagli Stati Uniti», ha ag- 
giunto Reagan. 


MIZZAU 
«I bancari 
strozzini» 


STRASBURGO — L’euro- 
parlamentare Alfeo Miz- 
zau ha recentemente ri- 
volto una interrogazione 
alla Commissione delle 
Comunità europee per co- 
noscere «quali provvedi- 
menti intende prendere 
nei confronti di primarie 
Banche europee che pra- 
ticano un cambio, tra mo- 
nete dello Sme, che si può 
definire di strozzinaggio». 
Il deputato friulano cita ad 
esempio una giornata del- 
lo scorso anno in cui il 
cambio ufficiale tra lira e 
franco era  1000/4,582 
mentre quello praticato da 
un istituto francese era di 
1000/4,257; come dire che 
ufficialmente per acqui- 
stare un franco francese 
bastavano 218,25 lire ita- 
liane, mentre la banca 
d'Oltralpe ne richiedeva 
234,90, «oltre al carico di 
spese per commissione di 
F.F. 24». «Questo compor- 
tamento —. concludeva 
l'interrogazione — osta- 
cola seriamente il cammi- 
no verso.il Mercato Unico 
e lascia i cittadini indifesi 
di fronte a una rapina le- 
gale». 

La risposta della Commis- 
sione giustifica in parte 
l'operato. delle. banche: 
«Nel caso di valuta stra- 
hiera acquistata allo spor- 
tello le banche affermano 
che non si può fare un 
confronto fra il prezzo ap- 
plicato. al cambio di valuta 
Straniera per transazioni 
che comportano l'equiva- 
lente di milioni di Ecu.e il 
prezzo '’al dettaglio!’ per 
iransazioni allo sportello. B 
«SI tratta — prosegue la 
risposta — di un servizio 
estremamente. costoso 
che. richiede personale 
specializzato e la disponi- 
bilità di molte valute stra- 
niere in biglietti di piccolo 
taglio». Una nota di ottimi- 
smo conclude tuttavia la 
risposta: «La Commissio- 
ne ha avviato consultazio- 
hi al fine di adoperarsi per 
garantire maggiore tra- 
sparenza degli oneri con- 
sentendo così agli utenti 
di ottenere valuta stranie- 
ra alle condizioni più favo- 
revoli possibile». 


«CONTRORIVOLUZIONE» IN CINA 


Pechino: Marx non serve nell’economia 


Annunciato il completo abbandono del collettivismo di stato - Tutto passerà ai privati 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Sulla via 
della ‘demarxistizzazione | 
comunisti .cinesi osano il 
passo estremo: abbandona- 
no il collettivismo di Stato e 
trasferiscono in mani private 
tutte le imprese. La revisione 
ha il sigillo ufficiale. Verrà 
attuata forse nella seconda 
metà dell’anno. 

La proprietà delle imprese 
sarà affidata ad azionisti, 
che potranno essere indivi- 
dui, università, istituzioni e 
amministrazioni locali. «In 
questa maniera, i privati, le 
università e le istituzioni di- 
venteranno i motori per una 
democratizzazione del no- 
stro. Paese» scrive Hua 
Seng, capo della Commis- 
sione economica allestita 
dal partito comunista cinese. 
Hua ha 36 anni. Ha studiato a 
Oxford e dirige il dipartimen- 


Riguardo alla tassazione dei 
capital gains, il rappresentan- 
te degli agenti di cambio ha 
auspicato che possa essere 
«seria» e «secca», vale a dire 
che equivalga a un'imposta 
dell'eventuale guadagno. 
Quanto all'operato passato e 
futuro della Consob, Ventura 
ha ritenuto di passarvi sopra. 
Senz'altro più ricco è stato in- 
vece il commento sull'ultimo 
disegno di legge in materia 
delle nascenti società di inter- 
mediazione mobiliare (sim), il 
cui giudizio è stato positivo. 
Forse per interpretare al me- 
glio il ruolo istituzionale del 
comitato. 


to di microeconomia dell'ac- 
cademia cinese per le scien- 
ze sociali ed economiche, E' 
considerato il «wunderkind» 
dell'apparato. 

Sua fu la prima sensazionale 
riforma, quella che nel 1984 
introdusse il sistema’ dei 
prezzi a doppio binario. Da 
allora il regime comunista 
fissa i prezzi solo per i pro- 
dotti che rientrano nei piani 
ufficiali. Tutto quello che vie- 
ne prodotto fuori quota è 
venduto a prezzi di mercato. 
Ora la nuova, ipotizzata ri- 
forma si annuncia di portata 
rivoluzionaria: «contro-rivo- 
luzionaria»; si sarebbe detto 
prima della svolta anti-col- 
lettivistica di Deng Xiaoping. 
Al confronto impallidisce la 
Perestroika di Gorbacev. 
Hua in un'intervista pubbli- 
cata ieri dal «New York Ti- 
mes», ha infatti il «coraggio» 
(così il «Quotidiano del popo- 


lo» di Pechino) di riconosce- 
re che il marxismo applicato 
all'economia «non  funzio- 
na». «Marx può avere avuto 
qualche ragione sul piano 
politico, ma ha sbagliato in 
economia quando si è oppo- 
sto alla proprietà privata», 
dice. ; 

Hua è autore di un rapporto, 
stilato con la benedizione 
formale di Zhao Zivang, se- 
gretario generale del partito 
comunista cinese. Per mesi 
il partito gli ha messo a di- 
sposizione una villetta, alla 
periferia di Pechino, dove ha 
elaborato indisturbato la cla- 
morosa proposta. Lo affian- 
cavano due altri economisti 
d'assalto, Zhang Xueyun, 34 
anni, direttore del diparti- 
mento pianificazione e stati- 
stica della stessa accade- 
mia, e Luo Xiapeng, 41 anni, 
direttore del centro ricerche 
per lo sviluppo agricolo. 

Il. «Quotidiano del popolo», 


LO RIVELA L’ISTAT 


Aumento record degli interessi passivi! 


ROMA — Fra il 1980 e il 1986 
gli interessi passivi hanno sta- 
bilito il «record» di aumento 
tra le «voci» della spesa pub- 
blica: a fronte di incrementi 
dei consumi collettivi e delle 
prestazioni sociali pari rispet- 
tivamente al 153 e al 179 per 
cento, la spesa dello stato per 
interessi passivi è cresciuta 
infatti del 259 per cento, dai 
21.060 miliardi del 1980. ai 
75.685 miliardi del 1986. 

E' quanto si ricava da un volu- 
metto dell'Istat in. cui sono ri- 
prodotte le tabelle con i conti 
delle amministrazioni pubbli- 
che e della protezione sociale 
nel periodo 1980-86. La soste- 
nuta dinamica degli interessi 


passivi — osserva l'Istat — 
«ha avuto evidenti riflessi sul- 
la struttura della spesa»: nel 
periodo in esame, infatti, la 
quota delle uscite in conto ca- 
pitale è rimasta costante (10,2 
per cento del totale), quella 
della spesa corrente al netto 
degli interessi è scesa dal 76,9 
al 73,1 per cento e quella degli 
interessi passivi è passata dal 
12,9 al 16,7 per cento. 

Nel complesso, la spesa pub- 
blica è aumentata in 7 anni dal 
177,6 per cento, da 163.555 a 
453.985 miliardi, denotando — 
aggiunge l'Istat — una «elasti- 
cità rispetto al prodotto interno 
lordo sempre superiore all’u- 
nità»: in pratica, tranne che 


organo del partito COMunista 
cinese, ha loro dedicato un 
lungo servizio. Non evoca 
esplicitamente il suggeri- 
mento di abbandonare il col- 
lettivismo di Stato, ma affer- 
ma che «il compagno Hua ha 
coraggiosamente sottolinea- 
to che la Proprietà pubblica 
non va Più considerata la 
‘premessa del socialismo». || 
«China Daily», quotidiano uf- 
ficiale in lingua inglese, ha 
pubblicato una serie in quat- 
tro puntate. 

Il rapporto è stato presentato 
a Zhao Zivang 10 giorni fa. II 
prossimo mese USCirà per 
intero sui giornali e in mag- 
gio sarà riprodotto in un libro 
con traduzione inglese. 

Hua sa che risulterà definiti- 
vamente scardinato il siste- 
ma marxista-leninista. Per 
questo motivo si attende una 
lunga lotta. Contro di sé ha 
gli ideologi, consapevoli di 


nell’86 la spesa pubblica è cre- 
sciuta Percentualmente ogni 


anno più del Pil. Dal 41,9 per. 


cento del 1980, l'incidenza del- 
la spesa pubblica sul:prodotto 
interno lordo ha raggiunto nel 
1986 il 50,8 per cento. 

Fra le voci della spesa corren- 
te, gli interessi passivi sono gli 
unici a registrare nel periodo 
1980-86 un aumento della quo- 
ta relativa. In diminuzione ap- 
pare invece la quota della spe- 
sa corrente al netto degli inte- 
ressi: ciò è dovuto in gran par- 
te — precisa l'Istat — «alla 
contenuta crescita dei consu- 
mi collettivi (quelli resi dalle 
‘amministrazioni pubbliche al- 


trovarsi all'ultima spiaggia. 
Al suo fianco ha però l’attua- 
le dirigenza politica, che fa 
capo al piccolo, ottantenne 
leader Deng Xiaoping. Ba- 
sterà a superare le resisten- 
ze? £ 
Hua ritiene di sì. Vuole fare 
presto. Ma il segretario del 
partito comunista suggeri- 
sce sei mesi di attesa. La pri- 
mitiva riforma, quella dei 
prezzi, ha rimesso in moto il 
meccanismo produttivo, ma 
ha anche surriscaldato l’eco- 
nomia. «Attenderemo che la 
congiuntura si stabilizzi. Do- 
po di ché, nella seconda me- 
tà del 1989, la nostra propo- 
sta verrà considerata e 
eventualmente adottata», 
spiega ancora Hua, che tra- 
scorrerà a Oxford il prossi- 
mo semestre. 

«Partiamo da un principio 
elementare — aggiunge —, 
ogni impresa produttiva ha 
bisogno di un proprietario. In 


la collettività a titolo gratuito o 
quasi) e, in particolare, dei 
redditi da lavoro dipendente». 
Questi ultimi hanno registrato 
nel periodo in esame un'ela- 
sticità sempre intorno all'unità 
(cioè sono aumentati in per- 
centuale allo stesso ritmo del 
Pil) e la loro quota sul prodotto 
interno lordo è rimasta stabile 
oltre l'11 per cento, mentre 
quella sulla spesa complessi- 
va è passata dal 26,1 per cento 
nel 1980 al 22,9 per cento nel 
1986. Per quanto concerne le 
entrate, l'Istat sottolinea che 
«nel corso degli anni '80 sono 
‘aumentate in modo consisten- 
te», da 130.288 a 353.918 mi- 
liardi (+171%): l'incidenza 


caso contrario. rimane est?" 
sta alle interferenze del PO: 
tere politico e diventa presto. 
antieconomica». 

Questa impostazione è lon* | 
tana anni luce dai timidi &% 
sfortunati tentativi di Gorba: | 
CeV. | 
Nella sua Perestroika, il le47 | 
der sovietico punta a un si. 
stema di autogestioni che, iN } 
Jugoslavia, è fallito già da al- 
cuni decenni. Non mette in 
discussione. il collettivismoÈ 
ma ne insegue una versione! 
efficientistica che per Hua. 
semplicemente è impossibi- 
le. Statalismo e efficienza. 
sono concetti antitetici. 
Ancor più devastante per il 
sistema è l'implicazione po 
litica della riforma. Hua la 
concepisce come strumento 
di promozione democratica: 
Al pluralismo economico se” 
guirebbe il pluralismo politi? 
co. Glielo lasceranno fare? 


i re Liri 


delle entrate sul Pil è di conse 
guenza cresciuta del 33,4 al 
39,6 per cento. | 
In particolare la pressione fl° 
scale, al netto delle imposte il 
conto capitale, si è incremell* 
tata di oltre 5 punti, dal 30,9 al A 
36 per cento del Pil. La cresci”) 
ta delle entrate non ha impedi” 
to un aumento del rapporto tl4 
l'indebitamento netto e 
(dall’8,5. all'11,2. per cent 
mentre nel 1980 per riequi 5 
brare la finanza, pubblica 547° 
rebbe stato necessario, a pal!" 
tà di uscite, un incremento d@° 
25,5% delle entrate, nell'8612 
le crescita avrebbe dovuto 257 
sere pari al 28,3 per cento. 
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i RRROSIZIA ZI: ; 
Hi ozone relative risulta 
fi: Plesso e l’azione di piani- 


Mercoledì 11 gennaio 1989 


IDECRETI PRANDINI 


Porti, guerra di nervi 


Salta l’incontro con i sindacati - Oggi tocca al Parlamento 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


LIVORNO — La burrasca sui 
porti non si placa. E minac- 
cia anzi di girare a uragano. 
leri si sperava in un momen- 
to distensivo con il program- 
mato incontro tra il ministro 
Prandini e i sindacati nazio- 
nali. Ma Prandini ha delega- 
to all’incontro il direttore ge- 
Nerale del lavoro portuale 
dottor Leardi, l'uomo duro 
dell'intera vicenda. E i sinda- 
cati per protesta non sono 
andati all'appuntamento. —— 
Fino a tarda ora, le centrali 
Sindacali sono rimaste in 
« Contatto per decidere se 
scioperare anche oggi o se 
fosse preferibile una tregua, 
!N attesa di un nuovo incon- 
tro concordato per oggi, que- 
Sta volta con il ministro. La 
Scelta è stata sofferta: ogni 
porto, in sostanza, è stato la- 
sciato libero di decidere. 
Ci sono anche altri due ap- 
puntamenti importanti: sta- 
Mani comincia alla Camera 
la discussione sul disegno di 
legge governativo per la ri- 
forma del cabotaggio, consi- 
derato un po’ il cavallo di 
Troia del governo per smon- 
tare definitivamente i «privi- 
legi» delle Compagnie por- 
tuali; e infine è stato richie- 
Sto un incontro con il presi- 
dente del consiglio De Mita, 
cui i segretari confederali si 


PREPARATIVI 


Economia 


Ogni porto deciderà se proseguire o no lo sciopero. 


Il Pci e i confederali stanno preparando due distinti 


piani in alternativa a quello elaborato dal ministro. 


L'opposizione delle compagnie ha diverse sfumature 


sono rivolti nel tentativo di 
smontare la «mina» Prandi- 


ni. 

Le confederazioni nazionali 
intenderebbero chiedere a 
De Mita un compromesso: 
nell'ambito della trattativa 
per evitare il confronto duro 
sulla questione fiscale, vor- 
rebbero la sospensiva del- 
l’ultima circolare Prandini 
che ridisegna doveri e diritti 
delle compagnie. Quella 
stessa circolare che invece 
l’Utenza, gli armatori e la 
Confindustria in generale 
hanno accolto come un atte- 
sissimo, storico chiarimento 
sulle leggi esistenti. È 
Anche le opposizioni si stan- 
no muovendo. Proprio in vi- 
sta della discussione di oggi 
sul disegno di legge per ilca- 
botaggio, il Pci ha ribadito — 
con dichiarazioni dei suoi 
parlamentari «marittimisti» 
Chiappa e Fagni — la sua 


proposta di legge alternati- 
va, che si riallaccia al piano 
nazionale dei trasporti e alla 
creazione di otto «sistemi 
portuali» super-regionali. 
Anche la confederazioni sin- 
dacali però hanno una loro 
proposta sul.cabotaggio, che 
è stata freneticamente mes- 
sa a punto in questi giorni e 
sarà proposta in alternativa 
a quella governativa e anche 
a quella del Pci. In vista del 
dibattito, stamani confluiran- 
no da tutti i porti italiani pull- 
man di portuali a Roma, che 
hanno in programma un pic- 
chettaggio davanti al Parla- 
mento. 

Si muovono anche i rappre- 
sentanti dell’Utenza portuale 
nazionale. La Federagenti di 
Genova ha diramato una no- 
ta in cui esprime apprezza- 
mento e solidarietà a Prandi- 
ni. Anche gli spedizionieri 
italiani sono sulla linea Pran- 
dini. Da parte governativa si 


Approda a Trieste nel’90 
la fiera dedicata al ro-ro 


TRIESTE 
Affari con Budapest 


Maxi impianto di pitturazione 


BUDAPEST — Ancora un 
brillante risultato conse- 
guito dalla manodopera 
italiana all’estero ed in 
particolare in Ungheria. A 
Szekesfehervar, una delle 
più importanti città unghe- 
lesi dopo Budapest, è sta- 
to collaudato — la setti- 
mana scorsa — un im- 
Pianto per la cospersione 
polveri elettrostatiche for- 
nito dalla Ujka Trading 
Company di Trieste alla 
Femmunkas Vallalat di 
Budapest. 
Si tratta di'un impianto 
comprensivo di varia tec- 
nologia italiana per la co- 
struzione del:quale la Ujka 
Trading si è avvalsa della 
collaborazione di alcune 
ditte italiane fra le quali le 
Officine Munari di Zanè di 
Schio, la Omga di Limidi di 
Soliera e la Friulmac di 
Manzano, in stretta colla- 
borazione con la tecnolo- 
gia.ungherese della Fem- 
munkas e di altre conso- 
ciate. 
L'impianto, assemblato su 
un'area di 35 metri di lun- 
ghezza e 14 di larghezza, 
consente la pitturazione di 
profili e manufatti di allu- 
Minio di qualsiasi tipo; es- 
SI vengono caricati su ap- 
positi sostegni studiati ed 
attuati dai tecnici della 
Femmunkas Vallalat un- 
gherese, vengono portati 
da un nastro convogliato- 
re aereo alla cabina auto- 
matica per l'applicazione 
polveri — e quindi pittura- 
zione —, per finire poi in 
un forno lungo oltre 20 
metri di.circa 400.000 calo- 
rie per l'essicazione fina- 
le. 
Per l'assemblaggio si so- 
no alternati a Szekesfe- 
hervar tecnici italiani per 
oltre 40 giorni — al co- 
mando, si fa per dire, di 
Beniamino Dalla Costa 
tecnico della Munari di 
anè — che hanno lascia- 
to una traccia di simpatia 
8 di stima nei confronti 
della manodopera italia- 


na. Si tratta di un impianto 
di un certo rilievo, molto 
importante per il futuro 
economico commerciale 
della Femmunkas Vallalat 
di Budapest. 

Per l'inaugurazione la Uj- 
ka Trading in unione con 
la Femmunkas stanno già 
pensando alla organizza- 
zione di una serie di mani- 
festazioni sportivo / cultu- 
rali collaterali e tendenti a 
porre in risalto l'amicizia 
tra il popolo ungherese e 
quello italiano, Nei suoi 
vari stabilimenti, la ditta 
ungherese conta circa 
4000 dipendenti e nel cor- 
so di un suo recente viag- 
gio a Trieste, il suo diret- 
tore generale, Imre Toth è 
stato ricevuto con profon- 
da simpatia ed amicizia 
da Nino Rovelli dell'Ente 
Autonomo del Porto di 
Trieste che ha brillante- 
mente illustrato le pro- 
spettive future del nostro 
scalo con particolare ri- 
guardo alla collaborazio- 
ne coni Paesti dell'Est eu- 
ropeo. 

L'impianto si inaugurerà 
fra un mese circa alla pre- 
senza di alte autorità un- 
gheresi e della regione 
(che appartiene alla co- 
munità di lavoro Alpe - 
Adria). La Ujka Trading 
Company intende amplia- 
re i suoi rapporti con l'Un- 
gheria, organizzando, at- 
traverso l’imbarco nel 
porto di Trieste, un'espor- 
tazione di profilati di allu- 
minio verso il Nord Africa, 
Il Friuli Venezia Giulia è 
una delle regioni più attive 
nei rapporti con l'Unghe- 
ria. Il porto di Trieste è 
stato il primo ad aprire un 
suo ufficio a Budapest, 
mentre il consorzio regio- 
nale Friulgiulia ha siglato 
contratti-pilota nel campo 
dell’interscambio e delle 
joint ventures. Da poco è 
stato firmato un accordo 
interministeriale per l’uti- 
lizzo preferenziale del 
porto di Trieste. 


TRIESTE — Trieste si prepara 
al grande appuntamento della 
Ro-Ro, la maxirassegna mon- 
diale dei traghetti commerciali 
che approdera al Palacon- 
gressi della Marittima dal 15 al 
17 maggio del Novanta dopo le 
due edizioni di Goeteborg. 

ll numero dei partecipanti, tutti 
professionalmente qualificati, 
presenti lo scorso giugno a 
Goeteborg (un centinaio di 
espositori in rappresentanza 
di 48 paesi e un migliaio di 
congressisti), nonché il pro- 
gramma della conferenza (no- 
Ve sessioni con oltre cinquan- 
ta relazioni) indicano a suffi- 
cienza il livello e l'importanza 
internazionale dell'iniziativa, 
che contribuirà sul piano del 
prestigio alla diffusione: del- 
l'immagine della nostra regio- 
ne sotto il profilo dell’econo- 
mia portuale e delle infrastrut- 
ture di collegamento con il re- 
troterra centro-europeo, in 
presenza del previsto comple- 
tamento della grande viabilità, 
all'attenzione di un pubblico di 
operatori altamente qualifica- 
to, proveniente da tutto il mon- 
do. 

Queste indicazioni sono'state 


. pienamente recepite, in parti- 


colare dall'assessore regiona- 
le Di Benedetto, che ha già for- 
malizzato i primi necessari in- 
terventi per garantire ogni 
possibile appoggio alla Ro-Ro 
90. Altrettanto é stato fatto da 
Comune, Provincia, Camera di 
commercio, Azienda di sog- 
giorno, Promotrieste, associa- 
zioni di categoria, i Porti della 
regione e lo stesso aeroporto 
di Ronchi, che sarà interessa- 
to in pochi giorni da un traffico 
record, quasi un «esperimen- 
to» prima dell'inizio — dieci 
giorni dopo — dei mondiali di 
calcio di Udine. 

Il livello assolutamente «re- 
gionale dell'iniziativa, sotto il 
profilo del coinvolgimento por- 
tuale, consentirà pure un’atti- 
Va presenza dell’Unione re- 
gionale delle Camere di com- 
mercio. E' stato poi deciso di 
costituire un comitato promo- 
tore e coordinatore per la Ro- 
Ro 90, sotto l'egida dell'Ente 
Fiera. 

Gli ultimi dettagli tesi a con- 
sentire l'accoglimento della 
Candidatura di Trieste sono 
Stati definiti in una serie di col- 
loqui con il direttore generale 
dell'Ente Porto Rovelli e con il 
direttore dell’Ente Fiera Ta- 
maro. Proprio presso l'Ente 
Fiera si è svolta una riunione 
cui hanno preso parte espo- 
nenti delle amministrazioni 
Pubbliche ed economiche, del 
settore turistico-ricettivo e del- 
le categorie economiche. 


LA FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI IMPRENDITORI 


Rifiuti industriali: no ai referendum locali 


TRIESTE — Nella riunion 

Comitato di Presidenza delta 
Federazione regionale degli 
Industriali, presieduta da 
Gianfranco Zoppas, tenutasi 


‘alcuni giorni fa press 
li i o la se 
| diPalazzo Ralli a Trieste, x 


stati, tra l’altro affrontati j 
blemi dell'ambiente e geMi® 
Mergenza rifiuti. In Un comuni- 
cato, diramato dalla Federa- 
eva che la recente 
RN une; serie di 
I € ! legislativi na- 
Agia e regionali in eietia 
ci Smaltimento rifiuti sì inseri- 
‘ce in un contesto regionale 
IStema delle competen- 


ficazione e di scelta dell'asse 
toterritoriale ancora carente. 

| nuovi disposti normativi, pe- 
raltro, sia per quanto attiene al 
ministero dell'Ambiente, sia 
per quanto attiene al legislato- 
re regionale, «non solo non 
hanno dato la certezza del di- 
ritto agli operatori economici 
soggetti, ma si son sovrappo- 
‘sti provocando ulteriori incer- 
tezze e dubbi interpretativi». 
La circostanza «assume ele- 
menti di ‘particolare gravità in 
quanto si tratta di adempimen- 
ti la cui violazione ha quasi 
sempre rilievo penale». 

Gli industriali regionali, alla 
luce di questa situazione 
esprimono forti preoccupazio- 


ni per i futuri sviluppi dell’e- 
mergenza ambiente, in parti- 
colar modo per quanto riguar- 
da gli aspetti della pianifica- 
zione del territorio e delle con- 
seguenti scelte programmati: 
che ed operative. 

In proposito si ritiene «assolu- 
tamente necessario» che il de- 
centramento delle competen- 
ze in materia, recentemente 
avviato, non si traduca in una 
paralisi delle funzioni decisio- 
nali a livello subordinato e pe- 
riferico. 

La posizione degli industriali 
vuole mettere in luce come le 
scelte di indirizzo, che nella 
logica di lun coinvolgimento 
territoriale necessariamente 


tende anche a sostenere che 
la rivolta delle compagnie 
portuali è assai meno com- 
patta di quanto sembri: in 
particolare, contro le fiam- 
mate barricadere di Livorno 
— Il porto che guida la rivol- 
ta — ci sono posizioni assai 
più duttili e possibiliste di al- 
tri scali, in particolare Geno- 
va. 

Questa diversa articolazione 
delle reazioni sui porti è le- 
gata anche alle specifiche 
caratteristiche del lavoro 
che vi viene svolto dalle 
Compagnie portuali. Per il 
momento, se si escludono le 
minacce e le dichiarazioni di 
principio, l’ultima circolare 
Prandini colpisce in partico- 
lare i porti che lavorano con 
le navi traghetto. La circola- 
re stabilisce infatti che tutte 
le operazioni svolte sulle na- 


, vi traghetto non rientrano 


nelle competenze dei por- 


tuali e possono essere svolte 
dai marittimi della nave o da- 
gli stessi passeggeri. 

E' un chiarimento da anni 
sollecitato, visto anche che 
sui moderni roll on-roll off le 
auto e i camion imbarcano e 
sbarcano senza alcun inter- 


vento del personale di ban- 


china. Ma molte compagnie 
portuali vivono da decenni 
solo grazie a quanto esigono 
per un servizio che, a parere 
degli armatori e adesso del 
ministro, non esiste e non ha 
corrispettivo reale di lavoro: 
E' così che contro la reazio- 
ne verbalmente dura ma s0- 
stanzialmente prudente. di 
Genova, dove i traghetti so- 
no una componente minore 
del lavoro del porto; ci sono 
fiammate barricadere dove i 
traghetti sono il lavoro prin- 
cipale dei portuali: Piombi- 
no, Civitavecchia, Ancona, 
Palermo. In alcuni casi, le 
Compagnie. portuali erano 
andate assai avanti nell’am- 
modernarsi, riducendo le 
Squadre come a Piombino e 
tagliando i costi come a Li- 
vorno. 

Ma non è bastato e la scure 
del ministro è calata con 
estrema durezza. Primo di 
una lunga serie di colpi d'ac- 
cetta già annunciati, che nel: 
le intenzioni del governo do- 
Vrebbero preparare i porti 
italiani alla sfida del 1993. 
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AUMENTO DI CAPITALE PER 372 MILIARDI 


Ras, un fiume di denaro fresco 


Zanni: il gruppo ha scelto di agire in campo internazionale operando per linee interne 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — «E' nostra inten- 
zione arrivare al mercato 
unico europeo con le polveri 
asciutte», ha commentato 
Umberto Zanni, presidente e 
amministratore delegato 
della Ras, annunciando i ter- 
mini del nuovo aumento di 
capitale, che la compagnia 
assicurativa sottoporrà al- 
l'assemblea straordinaria il 
25 febbraio. 

L'apporio di denaro fresco 
avverrà in forma mista se- 
condo le seguenti modalità. 
Da 155 a 170,5 miliardi in for- 
ma gratuita mediante asse- 
gnazione di una nuova azio- 
ne ordinaria o di risparmio 
ogni dieci azioni possedute 
della stessa categoria. Da 
170,5 a 217 miliardi a paga- 
mento mediante offerta in 
opzione al prezzo di 8.000 li- 
re per azione di 3 nuove 
azioni ordinarie o di rispar- 


mio per ogni dieci azioni 
possedute della stessa cate- 
goria prima dell’aumento 
gratuito. Tutte le azioni di 
nuova emissione avranno 
godimento dal i gennaio di 
quest'anno. 

«La Ras si doterà così — ha 
detto Zanni — di nuovi mezzi 
finanziari per 372 miliardi». 
«Che vanno a sommarsi — 
ha precisato Attilio Lentati, 
condirettorè-generale== ai 
mezzi propri netti contabili 
che a livello di bilancio con- 
solidato erano pari a 1.292 
miliardi al 31 dicembre 
1987». Tale calcolo non tiene 
conto di tutte le piusvalenze 
che intanto si sono verificate 
sul nutrito patrimonio immo- 
biliare e mobiliare della so- 
cietà. n 
L'operazione annunziata da 
Zanni conferma Ù interesse 
nella compagnia italiana da 
parte del gruppo di controllo 
(51,51%) Allianz, al primo 


posto in Europa nel settore 
assicurativo, e costituisce un 
punto di forza per lo sviluppo 
delle strategie sinergiche 
che coinvolgono la Ras sui 
mercati europei. 

«Il nostro gruppo — ha preci- 
sato Zanni — ha scelto di 
agire in campo internaziona- 
le operando per linee interne 
che sono indubbiamente più 
vantaggiose delle acquisi- 
zioni azionarie, a patto di 
avere le risorse Umane e fi- 
nanziarie adatte». Con que- 
sta filosofia di sviluppo, sem- 
pre con un occhio teso al 
1992, si è realizzato il conso- 
lidamento delle attività in 
Spagna, dove Allianz e Ras 
sono entrate nella: quinta 
banca iberica, il Banco Po- 
pular, con l'obiettivo di ap-' 
profittare della nuova e favo- 
revole normativa previden- 
ziale del Paese. 

Intanto per la Ras l’anno ap- 
pena compiuto ha portato ri- 
sultati positivi al di sopra 


Le cifre in miliardi si riferi- 


scono al periodo gennaio - 


ottobre 1988 


della media del mercato. Nei 
rami tecnici i primi dati ten- 
denziali sull'andamento del 
1988 parlano di un incremen- 
to intorno al 12 per cento, 
mentre per la vita e i rami or- 
dinari le cifre si.sono attesta- 
te intorno a una crescita del 
20 per cento. Risultati che 
potranno ripercuotersi favo- 
revolmente sia sulla politica 
dei dividendi sia sull’anda- 
mento del titolo. in Borsa. 
Negli ultimi quattro anni il 
rendimento delle azioni Ras 
ha registrato un incremento 
del 126,7 per cento, mentre 
per lo stesso periodo il. ritor- 
no sull’investimento borsisti- 
co per un azionista che aves- 
se seguito tutte le operazioni 
sul capitale, impiegando la 
vendita dei diritti per finan- 
ziarsi l'acquisto delle azioni 
a pagamento, sarebbe stato 
a conti fatti pari a oltre quat 
tro volte il capitale impiega- 
to. 


Banche, Udine svetta in regione 


TRIESTE — Crescita della raccolta del 10,3 per cento e aumento di capitali impiegati dell’8,5 per cento. 
Sono questi i dati più aggiornati (a tutto settembre) forniti dalla Banca d’Italia sull'andamento del sistema 
bancario nel Friuli-Venezia Giulia. Nella tabella è indicato il volume della raccolta e degli impieghi nelle 
quattro province a fine settembre. Per quanto riguarda l’incremento annuo (settembre ’88 su settembre 
'87), in provincia di Udine gli impieghi mostrano un +12 per cento, la raccolta +10 per cento; a Trieste 
impieghi +4,8, raccolta +9,7; a Pordenone impieghi + 4,8, raccolta + 11,6, infine a Gorizia impieghi 

+ 10,2, raccolta +10 per cento. 


Parte intanto oggi l'indagine 
conoscitiva promossa dalla 
commissione industria del 
Senato sulle tariffe dell’assi- 
curazione obbligatoria degli 
autoveicoli. La prima udien- 
za è stata fissata per le ore 
9.30 e sarà ascoltato Emilio 
Dusi, presidente dell’Ania 
(Associazione nazionale fra 
le imprese assicuratrici). Su- 
bito dopo, nella mattinata, 
sarà sentito il parere di Enri- 
co Filippi, presidente della 
commissione ministeriale 
per le tariffe e le condizioni 
generali di polizza. 

Come chiesto per il 1989 un 
aumento di polizza RcA del 
19 per cento. Sempre nel po- 
meriggio di domani, alle ore 
17, saranno ascoltate anche 
le rappresentanze delle as- 
sociazioni di utenti e di con- 
sumatori. La richiesta dell’A- 
nia sollevò proteste e causò 
polemiche sia a livello sinda- 
cale che politico. 


Napoli si ferma per difendere l’Italsider Bagnoli 


NAPOLI — Sciopero general i a Napoli, per la difesa dello stabilimento siderurgico Italsider di Bagnoli, sul quale pesa l’ipotesi di 
chiusura dell'iaroi ne dadi 30 giugno di quest'anno. In vista della manifestazione, ieri si è svolta un'assemblea nello 


Stabilimento (nella foto) mentre a Roma è in programma oggi 
settore siderurgico. In visi 


ta della riunione è stata raggiunta lun 


metalmeccanici di Cgil Cisl e Uil. 


ampio non possono che esse- 
re assunte almeno a livello re- 
gionale, «rischino di essere 
gestite con strumenti non isti- 
tuzionali (referendum locali) 
come sta avvenendo in molte 
parti del Paese», 

| dati di fatto, secondo un.esa- 
me della situazione compiuto 
dalla federazione regionale 
degli industriali, rilevano che 
a sei anni dall'entrata in vigo- 
re della legge nazionale «nella 
hostra regione non è ancora 
disponibile un piano regionale. 
per lo smaltimento dei rifiuti». 
Oggi, osserva la federazione, 
con l'istituzione dell’assesso- 
rato regionale dell'ambiente è 
Stata creata la sede istituzio- 


le competente per af- 


nalment i i 
frontare organicamente il 


complesso di questi problemi. 
Lafederazione regionale degli 
industriali si pone Pertanto co- 
me «interlocutore prioritario e 
propositivo in una dinamica di 
futura reciproca collaborazio- 
ne attraverso periodici incon- 
tri o consultazioni su temi spe- 
cifici e a carattere program- 
. i 

[eroniena non é solo di natu- 
ra legislativa, Ma anche orga- 
nizzativa ed attuativa; in tale 
contesto, conclude la nota de- 
gli industriali, è stato chiesto 
all'assessore regionale del- 
l’ambiente un primo incontro 
di ‘approfondimento. 


una riunione del coordinamento sindacale nazionale dei delegati del 
edi a tarda ora una posizione unitaria fra le segreterie dei 


E =] RaccoLtA 


IMPIEGHI 


Ilbilancio 
del Frie 


TRIESTE — Oggi alle 11, 


all'hotel Savoia Excel- 
sior di Trieste, il presi- 
dente del Frie, Ennio An- 
tonini, presenterà un bi- 
lancio dell'attività svolta 
nell'88 e le prospettive 
per l’89. 


Capitale ridotto 
per l’Enichem 


ROMA — L’Enimont, la 
società nata dall’intesa 
fra. Montedison ed Eni- 
chem' (gruppo. Eni), ri- 
durrà il capitale sociale 
di oltre 200. miliardi a 
1615, a copertura di per- 
dite pregresse. L’opera- 
zione, prevista da tem- 
po, è all'ordine del gior- 
no della prossima as- 
semblea. 


Offerta Gec: 
ostacoli politici 


LONDRA — Sia la Cee, 
sia il governo britannico 
potrebbero — secondo 


molti analisti finanziari 
— ostacolare l’offerta, 
lanciata da una «corda- 
ta» internazionale, per 
acquistare la società 
elettronica inglese Gec. 


Investe in Italia 
la «Texas» 


ROMA — Sarà realizza- 
to in Italia il più grande 
investimento europeo 
della Texas Instruments. 
Ad Avezzano, in Abruz- 
zo, la società costruirà 
un impianto ad alta tec- 
nologia per la produzio- 
ne di semiconduttori, 
con 550. dipendenti (di 
cui 120 laureati). 


Nabisco, Tokio 
finanzia la Kkr 


TOKIO — Dieci banche 
giapponesi — secondo 
indiscrezioni attendibili 
— presteranno circa 5 
miliardi di dollari alla 
Kkr statunitense per fi- 
nanziare l'acquisto della 
Rjr Nabisco. E' la più 
grande somma mai pre- 
stata da banche giappo- 
nesi per un acquisto del 
genere. 


Ora PItalia ricorre ai concorsi a premi 
per stimolare gli acquisti jugoslavi 


ZAGABRIA — Per stimolare 
Belgrado a effettuare mag- 
giori importazioni in Italia, 
l’ce; l'istituto nazionale per 
il commercio estero, ha isti- 
tuito un concorso a premi fra 
le piccole aziende Jugoslave 
(quelle che per la loro solidi- 
tà conservano un loro potere 
d'acquisto nel quadro della 
generale crisi del Paese). 
L'iniziativa è stata portata 
avanti dall’ufficio di Zaga- 
bria in collaborazione con la 
Fiat, la fabbrica jugoslava 
Crvena Zastava e l'azienda 
di servizi Sajamturs. 

Il concorso prevede che «tra 
tutte le piccole aziende che 


avranno effettuato l'acquisto 
di merci italiane del valore di 
almeno 10 milioni di lire en- 
tro il periodo dal 1 gennaio al 
31 marzo 1989 saranno sor- 
teggiati ricchi premi». Al 
concorso stesso è stato dato 
ampio risalto in Jugoslava, 
con un calendario distribuito 
in 100.000 copie e numerosi 
annunci pubblicitari, e la ce- 
rimonia della premiazione, 
con la presenza di tutti gli 
sponsor, avverrà in occasio- 
ne di un ricevimento a Bel- 
grado, con ampia partecipa- 
zione della stampa e della 
televisione. 

Il concorso a premi ha susci- 


tato grande interesse, sia tra 
gli operatori locali sia tra le 
aziende italiane che hanno 
sponsorizzato l'iniziativa. 


Tra queste, figurano in primo 
luogo la Fiat, l'Olivetti, lEni- 
chem, la Montedison e la 
Ferrero. Molte altre, tra quel- 
le che hanno interesse al 
commercio con la Jugosla- 
via, si vanno aggiungendo 
ogni giorno. Si attendono 
adesioni anche dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Il dottor Gian- 
franco Tabai in una affollata 
conferenza stampa, ripresa 
ampiamente dalla TV jugo- 
slava, premierà le più fortu- 


nate tra le piccole aziende 
che avranno effettuato un ac- 
quisto in Italia di almeno 10 
milioni di lire tra il 1 gennaio 
edil 31 marzo 1989. 

Al concorso possono parte- 
cipare tutte le piccole azien- 
de jugoslave, sia del settore 
sociale sia del settore priva- 
to. Per partecipare al con- 
corso le ditte dovranno pro- 
vare di aver effettuato l'ac- 
quisto di merci italiane in un 
unica soluzione per un valo» 
re di almeno 10.000.000 di li- 
re nel periodo dal 1 gennaio 
al 31 marzo 1989. Come datà 
di acquisto é considerata 
quella della fattura. ‘ 


LA GIUNTA DEL CONI 


Fidal, è ancora no 
al commissario 


CONI 
L'Olimpico 
al coperto 


ROMA — Lo stadio olimpi- 
co ha finalmente una co- 
pertura anche se, per il 
momento, soltanto sul pla- 
stico che i giornalisti han- 
no potuto ammirare al Coni 
al termine della riunione 
della giunta esecutiva. Una 
riunione che è servita, tra 
l'altro, proprio ad illustrare 
il progetto, completo di 
materiale scelto per il «cie- 
lo», predisposto dalla Co- 
gefar, la ditta che sta ese- 
guendo i lavori di ristruttu- 
razione dello stadio roma- 
no. 

A sostenere questo tetto 
trasparente imbrigliato da 
tiranti e che dovrebbe per- 
fettamente integrarsi con 
la realtà circostante, sa- 
ranno piloni esterni allo 
stadio ma dall’altezza limi- 
tata a 36 metri e mezzo 
contro i 55 dei precedenti 
quattro sostegniin cemen- 
to armato bocciati dal mini- 
stero dei Beni culturali. Il 
tessuto scelto si chiama 
«Hostaflon Et», è in fibra di 
vetro, pesa 750 grammi per 
metro quadrato, è autopu- 
lente (necessita di manu- 
tenzione ogni dieci anni) e 
dovrebbe garantire il pas- 
saggio del 70 per cento 
della luce incidente. 
Secondo il presidente del 
Coni, ha già trovato appli- 
cazione in condizioni cli- 
matiche. opposte, a Van- 
couver per una struttura 
polisportiva e alla Mecca. 
Le aperture laterali. per- 
metteranno - un'ampia 
areazione. Quanto alla si- 
tuazione dei lavori Gattai 
ha ricordato che già da due 
domeniche è. stata rag- 
giunta la capacità di quan- 
do è cominciata la ristruttu- 
razione. Giovedì la com- 
missione di vigilanza po- 
trebbe consentire l’agibili- 
tà fino a 55 mila posti con- 
tro gli attuali 53 mila e altri 
14.800 dovrebbero essere 
disponibili dal 15 febbraio. 
| lavori di copertura ver- 
ranno eseguiti in estate e 
«nella peggiore delle ipo- 
tesi» si protrarranno fino al 
31 dicembre. «Ma la Coge- 
far — ha detto Gattai — 
spera di poter risparmiare 
almeno un mese così che 
le società calcistiche ro- 
mane perderebbero al 
massimo sei-sette domeni- 
che ciascuna. Si interverrà 
presso la Federcalcio e la 
lega per studiare un calen- 
dario che tenga conto della 
situazione e c'è da esami- 
nare l'eventuale utilizza- 
zione del Flaminio che al 
momento ha un'agibilità di 
42 mila posti che potrebbe 
essere prorogata». Quanto 
alla spesa per l'Olimpico, 
si è arrivati a concordare 
con la Cogefar la cifra di 
116 miliardi. 


ROMA — Niente commissa- 
rio per la Fidal. Primo Nebio- 
lo potrà, come da lui stesso 
annunciato sabato scorso, 
rendere esecutive le sue di- 
missioni dalla presidenza il 
prossimo 8 febbraio e il con- 
siglio eletto dall'assemblea 
di Cagliari l'11 dicembre re- 
sterà in carica per l’ordina- 
ria amministrazione fino al- 
l'assemblea che, entro il 7 
maggio (ma il Coni preferi- 
rebbe entro il 16 aprile), do- 
vrà rinnovare tutta la diri- 
genza federale. Se non ha 
adottato la soluzione estre- 
ma del commissariamento, 
che in molti invocavano, la 
giunta del Coni ha momenta- 
neamente messo la parola fi- 
ne al «caso» Fidal con una 
delibera che non ha certo ri- 
servato parole tenere a tutta 
la passata gestione. 

Sulla base delle risultanze 
della commissione affidata 
al presidente della Federa- 
zione italiana rugby, Mauri- 
zio Mondelli, e del parere le- 
gale dell’avv. Walter Prospe- 
retti, che il segretario gene- 
rale Mario Pescante è stato 
incaricato di trasmettere alla 
procura della Repubblica, la 
giunta ha concluso che è sta- 
ta posta in rilievo «l’esisten- 
za nell’ambito della Fidal.di 
gravi irregolarità connesse 
alla procedura per l’effettua- 
zione delle spese e dei rela- 
tivi pagamenti, alla contabi- 
lizzazione delle stesse nel 
bilancio federale, alla proce- 
dura instaurata per l'omolo- 
gazione degli impianti di at- 
letica leggerà e ai rapporti 
con il consorzio italiano pa- 
vimentazioni di atletica leg- 
gere (Cipal)». che, ancora, 
«gravi irregolarità di gestio- 
ne si sono verificate anche 
nei rapporti tra la Fidal e la 
s.r.l. Insport. 

Irregolarità che, secondo la 
delibera della giunta, «sussi- 
stono tuttora e devono esse- 
re eliminate da un consiglio 
federale che abbia pienezza 
di poteri e che tenga presenti 
le conclusioni della su indi- 
cata commissione di indagi- 
ne e del parere dell'avv. Pro- 
speretti». Questi, in sostan- 
za, i rilievi, con l’aggiunta 
del «caso Evangelisti» sul 
quale «a tutt'oggi la commis- 
sione inquirente federale 
non ha ancora concluso, do- 
po circa un anno, i lavori, no- 
nostante l’esistenza di un 
documentato parere a suo 
tempo formulato da una qua- 
lificata commissione del Co- 
ni». 

Perché, nonostante tutto, è 
stato evitato il commissaria- 
mento? Perché, secondo 
quello che ha spiegato il pre- 
sidente del Coni, nella confe- 


renza stampa dopo la riunio- 
ne, «il massimo responsabi- 
le di quella gestione, con tut- 
to il rispetto per Nebiolo che, 
probabilmente, per i suoi 
molti impegni non ha potuto 
seguire le cose al meglio, si 
è dimesso. E per un discorso 
di opportunità nei confronti 
di un nuovo governo federa- 
le». 

«Resta — ha detto Gattai — 
la tristezza e l'amarezza per 
quanto è avvenuto nell’ambi- 
to della Fidal che ha portato 
Nebiolo a dare le dimissioni. 
Sono certo che Nebiolo non 
mancherà di mettere la pro- 
pria esperienza al servizio 
dello sport italiano sia in 
campo internazionale sia, se 
richiesto, in campo naziona- 
le». Con questo, per il Coni la 
lungo vicenda Nebiolo è pra- 
ticamente chiusa in attesa di 
quanto potrà emergere sul 
fronte giudiziario. 

Resta qualche dubbio sulle 
procedure che dovranno 
portare alla nuova assem- 
blea della Fidal, sulla posi- 
zione del consiglio che qual- 
cuno, con le. dimissioni di 
Nebiolo, vorrebbe decaduto 
o su quella dello stesso pre- 
sidente dimissionario che, 
per altri, potrebbe prosegui- 
re a gestire, come il Coni 
ammette per il consiglio, 
l’ordinaria amministrazione. 
Nebiolo, che ha partecipato 
ai lavori della giunta e a tutta 
la conferenza stampa suc- 
cessiva, se ne è uscito con 
un «ci faremo dare anche noi 
un parere», che a molti è 
sembrato una battuta dopo i 
numerosi riferimenti fatti da 
Gattai ai pareri pro veritate 
degli ‘avvocati Prosperetti e 
Gaito. 

Resta l'affermazione fatta 
dallo stesso Nebiolo, a con- 
clusione della conferenza, 
che «nonostante qualcosa 
che si è scritto, nell'inchiesta 
della commissione Mondelli 
non sussiste alcun elemento 
di specifiche mie responsa- 
bilità personali». Un’affer- 
mazione che né Gattai né 
Mondelli hanno smentito. 
Anche se ne ha costituito 
quello di maggior rilievo, il 
«caso» Fidal non è stato l’u- 
nico argomento discusso ieri 
dalla giunta. A proposito del- 
la situazione della Federten- 
nis, Mario Pescante, nelle 
vesti di commissario straor- 
dinario, ha annunciato che è 
stata completata la stesura 
del nuovo statuto, del nuovo 
regolamento organico e del 
regolamento di giustizia del- 
la Fit, precisando che per i 
criteri di attribuzione dei voti 
plurimi è stato dato maggior 
valore all'elemento agonisti- 
co. 


Sport 
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TENNIS / VERSO LA DAVIS 89 


Ci attendono gli svedesi 


Panatta deve decidere chi affiancare a Canè, Nargiso e Camporese 


ROMA — Anche sui campi di tennis del Foro Italico, come su 
gran parte dell’Italia, grava la nebbia, magari più leggera. A Sud 
del «Centrale», in una enorme fossa, lavorano una betoniera e 
una giraffa di acciaio gialla. Stanno creando un cuscino su cui 
verranno posati due nuovi campi in terra rossa e la loro cornice 
di spalti che potranno accogliere 1.500 spettatori sin dai prossimi 
Internazionali. Il Foro insegue — ancora da lontano — il Roland 
Garros, un prestigio maggiore. E' il centro nevralgico del tennis 
italiano che respira ancora, vive, malgrado il letargo invernale, 
le vicende elettorali che lo hanno momentaneamente decapita- 


to. 


Deve vivere, non foss'altro perché, tra 24 giorni, la nazionale 
scende in campo — il «Supreme» Court della Baltiska Halle di 
Malmoe — contro la Svezia, nel primo turno della Coppa Davis 
1989. E vive qui al Foro Italico Franco Bartoni, il «general mana- 
ger» della Federazione, forse il.suo uomo più importante in que- 
sto momento di transizione commissariale e proprio in vista del 
proibitivo impegno svedese. Con lui, negli uffici ai margini dei 
campi rossi, che sembrano avvolti nella carta velina, appena tre 
impiegate; un'altra è stata colpita dall'implacabile «cinese». 

A qualche centinaio di metri, nel cuore del palazzo «ad acca» del 
Coni, Mario Pescante conferma, fra l’altro, ai giornalisti che la 
giunta ha esaminato il nuovo statuto della Federtennis da lui 
elaborato in qualità di commissario, e che sarà approvato nella 
prossima riunione del 19 gennaio. Come previsto, è stato fra 
l'altro modificato il sistema di attribuzione di voti: nel nuovo sa- 
ranno riconosciuti soprattutto i meriti organizzativi dei circoli; 
non il numero dei campi posseduti, ma l'attività che sugli stessi 
faranno svolgere, ei risultati ottenuti dai loro atleti. 

«Domani — racconta Bartoni — Pescante farà visita a Riano, al 
centro federale, in questi giorni meno frequentato, perché i no- 
stri giovani migliori sono negli Stati Uniti a giocare». 

A Riano si raduneranno il 23 gli azzurri che Adriano Panatta 
convocherà a giorni per preparare la trasferta in Svezia, che si 
inizia_il 30 (l'incontro è in programma dal 3 al 5 febbraio). Il 


. commissario tecnico e capitano non giocatore ieri ha fatto visita 


al professor Lamberto Perugia per concertare con lui data e mo- 
dalità per l'operazione inevitabile al ginocchio destro. «E' più 
malconcio del previsto — precisa Franco Bartoni — oltre al di- 
stacco dei legamenti, Adriano, scivolando sul ghiaccio di Corti- 
na, ha anche riportato una doppia frattura ai menischi. 

«Comunque Panatta — aggiunge il Sgonci manager"' della Fit 


— si opererà dopo l'incontro con la 


vezia. Il gesso ha lasciato 


già il posto ad una fasciatura rigida». C'è poca «suspense» sulla 
formazione. «Panatta ha già annunciato — ricorda il dirigente — 
che Canè, Nargiso e Camporese sono sicuri». ll ct si è riservato 
però di scegliere il quarto nome e non ha precisato chi sarà 
singolarista con Canè, né chi affiancherà Camporese nel doppio. 
Le previsioni sono per un probabile doppio impiego di Nargiso, 
che lunedì è stato eliminato (ma dall’ostico Tulasne) nel torneo 
di Sydney e che giocherà, unico italiano, anche negli Open d’Au- 


stralia. 


«Se andasse avanti in questo secondo impegno — fa osservare 
Bartoni — Nargiso si troverebbe in difficoltà per rientrare e par- 
tecipare al raduno di Riano, che potrebbe essere disertato anche 
da Narducci, proiettato verso i ‘'Masters'' del circuito satellite». 
Compongono la rosa degli azzurrabili, fra i quali Panatta dovrà 
scegliere il quarto uomo, anche suo fratello Claudio, Pistolesi e 
Cancellotti, che, «terricoli» impenitenti, hanno però scarse pos- 
sibilità. «Su fondo veloce — rammenta Bartoni in sede.di prono- 
stico — Canè e Nargiso giocano bene». Eppoi gli svedesi in que- 
sto momento non sono al meglio: c'è stata maretta dopo la scon- 


' fitta nella finale ‘88 della Coppa. «Ma loro non fanno drammi 


come noi — suggerisce il dirigente —. Gli è bastato sostituire il 
capitano non giocatore, Olsson con Sjogren». 


Henri Leconte, testa di serie numero uno è stato 
eliminato dall’internazionale di Sydney dallo svedese 
Lundgren. 


LR 


RALLY 
Verso Dakar 
una vittoria — 
del nipponico 
Shinozuka 


LABE (GUINEA) — Il giappo- 
nese Kenjiro Shinozuka ha 
vinto la 12.a tappa della Pari- 
gi-Dakar, Bamako-Labe di 
km. 501, contrassegnando la 
seconda affermazione nel 


dopo quella ottenuta dal 
francese Patrick Tambay a 
Termit. 

In un tracciato verdeggiante 
e molto accidentato, Shino- 
zuka, 40 anni, incoppia con il 
francese Henri Magne, si è 
imposto davanti alle Peugeot 
di Guy Frequelin (205 turbo 
16), di Vatanen e di Ickx (405 
turbo 16). Il finlandese attual- 
mente ha un vantaggio di 
sette minuti su'lckx in classi- 
fica generale.La più signifi- 
cativa prestazione della 


quella del francese Gilles 
Lalay su Rothmans Honda. 
Partito per primo su un per- 
corso assai difficile, imitan- 
do le prove d'enduro, Lalay 
ha aperto la pista da esperto 
leader. Molti motociclisti so- 
no caduti, mentre Lalay ha 
largamente dominato il cam- 
po portando il suo vantaggio 
in classifica generale sull’i- 
taliano Franco Picco a 34 mi- 
nuti. 

Oggi i concorrenti, meno di 
180 sui 396 inizialmente par- 
titi, lasceranno la Guinea per 
entrare nel Senegal con arri- 
vo ditappa a Tambacounda. 


M MILAN Si terrà oggi a Mi- 
lanello l’annunciato collo- 
quio tra il presidente del Mi- 
lan, Berlusconi, i giocatori e 


dela squadra. Sarà una sorta 
di incontro-confessione, in 
cui il presidente andrà alla 
ricerca di tutte le motivazioni 
tecniche, ma anche umane e 
personali, che possono es- 
sere all'origine delle gravi 
difficoltà in cui si dibatte il 
Milan. campione . d'Italia. 


tara 


raid di una Mitsubishi Pajero. 


giornata. è stata tuttavia. 


tutto lo stafftecnico e medico . 


Napoli». 


g 
. 
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CALCIO /LA C1 AL TERMINE DELL’ANDATA 


riestina, si può ben sperare 


C'è il vantaggio che il campionato alabardato si deciderà in casa 


Me 


Analogie con le classifiche degli ultimi dieci anni | 


Reggiana, quinta sconfitta esterna - Prato all’ottavo ‘ 


risultato utile consecutivo: fatti 14 punti su 16. 


Lo Spezia con tanti record e così ridotto vantaggio ‘ 


TRIESTE — Dunque la Trie- 
stina ha effettivamente chiu- 
so il girone di andata a quel- 
la quota 21 che raggiunse 
anche nell'anno dello spa- 
reggio con il Parma, nonché 
in quello immediatamente 
successivo in cui crollò nel 
ritorno fino a provocare il li- 
cenziamento di Vasco Ta- 
gliavini; fu un punto sotto ta- 
le quota nel primo anno di 
Buffoni, e invece uno sopra 
nell’andata Bianchi; impro- 
ponibile il confronto con l’an- 
no della promozione, in cui 
essa fu ipotecata mediante 
una splendida andata. 

La classifica al giro di boa di 
quest'anno, come potrà ve- 
dere il lettore nello spec- 
chietto, si presenta per pun- 
teggio assolutamente identi- 
ca a quelle del 1980-'81 e del 
1983-'84: anche allora una 
squadra a 23 (Cremonese, 
Bologna e ora Spezia), una a 
22 (Triestina, Brescia, e ora 
Prato), due a 21 (Fano e 
Forlî, Parma e Vicenza, 
adesso Reggiana e Triesti- 
na) e due a 20 (Reggiana ed 
Empoli, Reggiana e Spal, ora 
Lucchese e Carrarese). 
Quota 23, raggiunta dal solo 
Spezia, eguaglia altresi 
quella degli aquilotti liguri 
dello scorso anno, in cui ac- 
cadde per la prima volta che 
la squadra campione d'in- 
verno non venisse promossa 
alla fine: chiaro che ora essi 
devono sperare che la loro 
cabala negativa non faccia il 
bis. X 
Senza dubbio più importante 
notare che hegli ultimi anni 
in cui la classifica a metà 
strada ebbe questo volto as- 
sai simile a.quello odierno, 
alla fine la quota necessaria 
per essere promossi (cioè 
quella della seconda arriva- 
ta) fu di 46 punti nell'81, addi- 
rittura di 48 nell’84, e di 45 
l’anno scorso. E le premes- 
se, ripetesi, erano le stesse 
di quest'anno. Potrà anche 
essere che stavolta basti di 
meno, ma che con meno di 
44 punti si possa andare in B 
non lo crediamo. 

Delle cifre del campionato 
abbiamo già detto la settima- 
na scorsa, e sarebbe inutile 
ripetere. Le più importanti 
novità della diciassettesima 


| 
A casa il tifoso aggredito 
CREMONA — E' stato dimesso dall’ospedale di Brescia ed è tornato nella 
sua casa a Cremona il giovane tifoso Davide Fornaroli, di 15 anni, che il 31 
dicembre scorso era stato ferito alla testa con un bastone da una ventina di 
«ultras» bresciani, dopo la partita Brescia-Cremonese. L'avventura 
drammatica di Davide è durata una decina di giorni, dal grave ferimento (in 
un primo tempo le sue condizioni erano parse quasi disperate) al ricovero 
negli ospedali di Cremona e poi di Brescia. All’intervento chirurgico 
eseguito il 2 gennaio e alla SUccessiva settimana di degenza. Davide ha 
lasciato ieri mattina il reparto di neurochirurgia dell'ospedale di Brescia e, 
‘accompagnato dal padre Gastone, ha fatto ritorno a casa. Dell’aggressione 
preferisce non parlare. «Ieri sera — ha confermato — mi ha telefonato Diego 
Maradona, invitandomi ad andare a Napoli. Ha seguito la mia disavventura e 
vuole conoscermi: andrò a pranzo con lui e poi a vedere una partita del 


Marino Lombardo 


giornata sono la doppietta 
del virescino Protti, che 
giunge a quota sette in clas- 
sifica marcatori ed evidenzia 
così ulteriormente l'assoluta 
preminenza dell'attacco ber- 
gamasco, forte dei due bom- 
ber che sono rispettivamen- 
te secondo (Cornacchini) e 
terzo (Protti) con'in più il me- 
rito di aver segnato sempre 
su azione; il settimo gol dello 
spezzino Tacchi, che porta 
l’attacco della capolista al 
terzo posto dietro Virescit e 
Montevarchi, mentre lo Spe- 
zia continua ad avere i re- 
cord del massimo dei gol fat- 
ti è del minimo di quelli subi- 
ti, nonché quello del massi- 
mo dei punti fatti in trasferta; 
la quinta sconfitta esterna 
della Reggiana, che fuori ca- 
sa ha fatto nell'andata peg- 
gio della Triestina, e di rifles- 
so l'ottavo risultato utile con- 


- secutivo del Prato, che nelle 


ultime otto partite ha fatto 
‘ben 14 punti su 16. 

Ulteriori riflessioni legittima= 
te dal confronto con i dieci 
campionati precedenti la- 
sciano ben sperare per la 
Triestina: se é vero che 
(tranne l'anno scorso) il 
campione d'inverno è sem- 
pre stato promosso in estate, 
è anche vero Che la seconda 
classificata d'inverno (a me- 
no che NON Vi fossero state 
due prime ex aequo) poi non 
è stata Mai promossa; inoltre 
ben Quattro volte è stata pro- 
mossa Una squadra che a 
metà campionato aveva 21 


punti (ma li ha anche la Reg 
giana). 
Tentando di fare del girone 
di andata un consuntivo non 
meramente statistico o cava?) 
listico ma anche tecnico, 8 
cercando di trarne previsio- 
ne per il risultato finale, va 
innanzi tutto detto che unico 
motivo di apprensione per lo' 
Spezia, degnissimo capoli? 
sta, è di aver capitalizzato un 
vantaggio in classifica trop- 
po esiguo rispetto agli altri 
suoi numeri: 14 punti nelle; 
nove partite casalinghe sono. 
un po' pochi, a differenza del 
9 nelle 8 esterne; 23 reti fatte 
e solo 8 subite; 3 vittorie. 
esterne; 3 sole sconfitte. Tut-. 
to ciò legittimerebbe qual. 
che punto in più, e invece gli 
aguilotti potrebbero anché 
essere nuovamente beffati 
come lo scorso anno, speci? 
causa micidiali impegni 
esterni nel ritorno. È 
Dietro allo Spezia, il' secon: 
do posto premia giustamen?. 
te il formidabile Prato di que? 
ste ultime 8 giornate: da 
quando hanno recuperato gli 
infortunati (che a Trieste nol 
c'erano) e riacquistato il 
bomber Marco Rossi i tosca? 
ni non hanno più perso UN 
colpo, e c'è solo da sperare 
che in questo rush'che in otto 
turni li ha portati.dalla dodi- 
cesima alla seconda posizio”. 
ne abbiano speso tutto. è 
Le altre, per potersi staccar@ 
dalla compagnia, dovrebbe 
ro tutte migliorare un pof. 
Penalizzate dai pochi gol s@. 
gnati appaiono Triestin& 
(15), Modena (14) e Carrare. 
se (12), dai troppi gol subili 
invece la Lucchese (15); e bi; : 
Reggiana.dovrebbe guarii 
dalsuo mal di irasferia, gia0 
ché in casa qualche punto 
prima o poi dovrà ben la: 
sciarlo. Il ‘Modena, infine; 
ancora. in corsa, ma per e5î. 
sere promosso dovrebbe fa? 
re un ritorno da dominatore. 
Il campionato della Triestin4. 
si deciderà in casa, e già. 
questo è non piccolo vantag 
gio. Si pensi a come sarebb? 
oggi la classifica se gli ala” 
bardati non avessero dat0. 
via liberara Spezia e Reggia” 
na negli scontri diretti. LI 
avremo al Grezar. 

[Giancarlo Muciaccial 


BASKET 
A2, multate 
le regionali 


ROMA — Questi i prov- 
vedimenti disciplinari 

presi dal giudice sporti-, 
vo del basket relativi all@| 
gare di domenica. sedi” 

sa. 

SERIE Al: società; am- 
menda lire 1.360.000.a 
Benetton Treviso per 
esposizione di striscioni 
non consentiti e di sten- 
dardi con aste, per uso 
di strumenti sonori, per 
offese e per lancio di og- 
getti contundenti nonché 
‘ammonizione per uso di 
strumenti sonori visibili; 
lire 240.000 a Paini Na- 
poli per offese e lancio di 
oggetti; lire 220.000 ad @ 
Allibert Livorno per lan- | 
cio di oggetti contunden- È 
ti. Giocatori: ammonizio- 
ne a Stefano Sbarra (Pai-. 
ni Napoli) per proteste.. 
Dirigenti: ammonizione! 
a Giorgio Giomo (Benet-. 
ton Treviso) per non 
aver esplicato i suoi, 
compiti di dirigente ‘ad- 
detto agli arbitri. 

SERIE A2: società: am- 
menda lire 880.000.a Ca- 
ripe Pescara per offese e’ 
minacce; lire 400.000 a 
Fantoni Udine per lancio | 
di una girandola accesa 
sul campo di gioco; lire 
400.000 a S. Benedetto 
Gorizia per ripetuta| 
esplosione di mortaretti 
fuori del campo di gioco; 
lire 280.000 a Us San 
giorgese per offese, mi- 
nacce, lancio di sputi @ 
lancio di oggetti contun- 
denti; lire 200.000a Maff 
Rimini e Jollycolombani 
Forlì per lancio di oggetti 
contundenti. 
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i SCI/SLALOM GIGANTE A KIRCH BERG 
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Sport 


Tomba è «solo» terzo 


Ha vinto Nierlich - I piccoli errori dell’italiano - Débàcle azzurra 


Commento di 
A. Cappellini 


Una delusione relativa e 
una assoluta. Un terzo po- 
sto in una gara di slalom 
gigante come quella di- 
Sputatasi ieri a Kirchen- 
berg, ovvero capace di di- 
segnare la realtà dei valo- 
ri in campo, non è davvero 
cosa da poco: Tomba, fi- 
nalmente; torna sul podio, 
per la seconda volta in 
questa stagione; il distac- 
co che gli hanno inflitto 
Nierlich e Zurbriggen 
equivale, grosso modo, a 
poco più. di un metro. 
Niente di. drammatico 
quindi. 

Ma la delusione, relativa 
come detto, pur esiste. Al- 
berto non è Certamente 
quello esaltante dell'anno 
passato: ieri in Austria ha 
sicuramente sciato a un li- 
vello inferiore alle sue po- 
tenzialità (non è tra l’altro 
provato quanto sostengo- 
no in molti che siano stati i 
suoi avversari a miglio- 
rarsi, ad avvicinarsi ai li- 
velli.del bolognese). 

Il suo gesto atletico con- 
serva intatte incomparabi- 
li, personalissime elegan- 
ze e scioltezze, ma man- 
ca, oggi, della necessaria 
continuità. leri sul pendio 
del «monte delle capre» 
Tomba non è stato certa- 
mente perfetto: nella pri- 
ma manche ha commesso 
un errore gravissimo, for- 
se decisivo, (e sono errori 
che quest'anno si ripetono 
troppo spesso), mentre 
nella seconda ha finito per 
scomporsi, arretrando il 
peso del corpo, cioè se- 
dendosi, e, di conseguen- 
za, arrivando sempre inri- 
tardo sulle porte del tratto 
finale. 

In entrambe-le occasioni 
Tomba ha'denunciato uria 
non perfetta condizione fi- 
sica: i suoi muscoli non 
sono oggi in grado di for- 
nire la necessaria reattivi- 
tà, l'indispensabile esplo- 
sività, forse perché co- 
stretti a spostare ancora 
qualche chilo di troppo 
(una sensazione che l'im- 
magine televisiva ha tra- 
sformato in certezza, non 
foss’altro per l’automatico 
paragone con le silhouet- 
te messe in mostra dagli 
avversari di Alberto). 


SCI/ COMMENTO 


Le due delusioni 
Carenze di forma fisica 


Lo sport oggi, almeno 
quello fatto ai massimi li- 
velli, è lavoro, lavoro e an- 
cora lavoro. La dote natu- 
rale è chance notevole ma 
non sufficiente: fornisce 
quel qualcosa in più che fa 
il fuoriclasse soltanto se è 
sostenuta e fa leva su una 
irrinunciabile forma fisica. 
Tomba, oggi, non è in que- 
sta condizione; lo sono i 
suoi più diretti avversari, 
Zurbriggen, Nierlich e lo 
stesso Girardelli, lo sono 
gran parte degli austriaci, 
lo sono gli astri nascenti 
tipo Furuseth eco. 
Indiscutibilmente, la. pre- 
parazione la si fa durante 
il periodo che precede la 
stagione agonistica: dopo 
sono quasi impossibili, e 
spesso controproducenti, 
i tentativi di recupero. Non 
è razionale far coincidere 
l'inevitabile stress da ga- 
ra a quello, spesso altret- 
tanto pesante, che deriva 
dall’allenamento, neces- 
sariamente ripetitivo. e, 
quindi, noioso. 

Un discorso fastidioso, ma 
che è necessario fare; una 
realtà spiacevole, ma che 
è utile sottolineare, Un di- 
scorso, tra l’altro, che ser- 
ve a motivare quella che 
si è rivelata la delusione 
assoluta, ovvero il com- 
portamento complessivo 
della nazionale italiana. 
Inesistente, o meglio im- 
potente: tranne Erlacher e 
Polig tutti gli altri sono fini- 
ti fuori dai trenta, denun- 
ciando una carenza di for- 
ma atletica impressionan- 
te. Il gigante di Kirchen- 
berg ha, infine risolto il di- 
lemma: scarsa prepara- 
zione o eccesso di prepa- 
razione? La risposta, tri- 
stemente, va nel primo 
senso. | campi di gara, 
siano essi fatti di erba, di 
terra. battuta; di neve; so- 
no, alla fine, i giudici più 
severi: su di essi non si 
bleffa, su di essi viene fuo- 
ri, in modo adirittura bru- 
tale, quella che è la vera 
verità. 

Quello che è stato o non è 
stato fatto viene fuori al 
momento del gesto agoni- 
stico. Se il fallimento si ri- 
pete (un errore può esse- 
re giustificato, ma il ripe- 
tersi...) vuol dire che non 
si è lavorato in modo suffi- 
cientemente serio, 


SCI /PROGRAMMA 
Venerdì a Kitzbuehel 


Due libere e uno speciale 


KIRCHBERG— Gli slalomisti, Alberto Tomba compreso, appe- 
na conclusa la gara, sono partiti per l'Alto Adige per. prepararsi 
per lo slalom speciale di domenica, a Kitzbuehel, che è a sette 
chilometri da Kirchberg; si alleneranno a Racines, il paese do- 
ve Sepp Messner, direttore tecnico degli azzurri, una volta fa- 


ceva il maestro elementare. 


A Kitzbuehe, invece, già da oggi cominceranno le prove i liberi- 
Sti per le due discese libere in programma venerdì e sabato. Le 
SRELSHZE italiane per il podio sono tutte per Michael Mair. 

“eri, intanto, a Grindelald la francese Carole Merle è stata la più 
Veloze: Nelle prove di allenamento in vista delle due discese 
libere in programma domani e venerdì prossimi e valevoli per 
la Coppa del mondo donne. Merle, dopo avere ottenuto il se- 
condo miglior tempo nella prima discesa alle spalle dell'au- 
striaca Sylvia Eder (1'58’'86), nella seconda prova ha realizza- 
to 1 57''76 davanti all’elvetica Michela Figini (1'57’’95). 

Infine, per mancanza di neve, la discesa e il superG femminili 

già in programma per il 20-21 gennaio a Pfronten, in Germania 
occidentale, sono state spostate a Tignes e anticipate al 18-19. 

Il 20 la stazione invernale francese ospiterà il gigante che 
avrebbe dovuto svolgersi a Maribor, in Jugoslavia. 


in strada. Il resto lo pagheret 
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_1__ Î 


Un sorridente Nierlich fra Zurbriggen e un imbronciato Tomba 


KIRCHBERG — Rudolf Nier- 
lich, 23 anni, austriaco di 
Bad Ischl, in Tirolo, profes- 
sione denunciata falegname, 
in realtà gigantista di fama, 
che cinque anni fa si laureò 
campione del mondo Junio- 
res, ha vinto lo slalom gigan- 
te di Kirchberg. Nierlich ha 
battuto, Nell’ordine, lo sviz- 
zero Pirmin Zurbriggen e 
l'azzurro Alberto Tomba, in 
Una gara avvincente, rima- 
Sta aperta a ogni sorpresa fi- 
no alle ultime porte della se- 
conda manche. L’austriaco è 
stato il migliore nella prima 
manche, ma nella seconda è 
stato battuto da Zurbriggen, 
mentre Tomba, pur realiz- 
zando il terzo tempo in en- 
trambe le manche ha dato 
l'impressione di esser sem- 
pre sul punto di recuperare 
quell’inezia di centesimi che 
lo divideva dai due. 
L'italiano, complice il solito 
«banale errore» alla quint'ul- 
tima porta della prima man- 
che, aveva dovuto cedere 29 
centesimi di secondo a Zur- 
briggen e 53 centesimi a 
Nierlich. Nella seconda man- 
che non è riuscito a ridurre 
lo svantaggio che, anzi, è sa- 
lito a 54 centesimi di secon- 
do.nei confronti del vincitore 
e a 16 centesimi, rispetto a 
Zurbriggen. 

Zurbriggen, ‘a risultati acqui- 
siti, per nulla contrariato per 
aver dovuto cedere la vitto- 
ria all'austriaco, ha detto che 
è stata «una gara molto bel- 
la», e che lui si è anche di- 
vertito perché «tutti e. tre 
quelli finiti sul podio erano in 
grado di poter vincere». For- 
se anche per una questione 
di fair play, l'asso svizzero 
ha ripetuto «non è Alberto 
che è calato, ma siamo stati 
noi che ci siamo avvicinati a 
lui». 

Ed è un fatto che Rudolf Nier- 
lich, che l'anno scorso aveva 


* vinto il gigante di Schlad- 


ming, quest'anno si era già 
messo in evidenza nel gi- 
gante*dì Val Thorens dove 
arrivò secondo, proprio alle 
spalle di Zurbriggen. Quanto 
allo svizzero, in questa sta- 

ione, oltre a quel successo 


rancese, ne ha totalizzati al-° 


tri due sia vincendo il super- 
gigante di Schladming, che 
aggiudicandosi la combinata 
di St. Anton, dove fu terzo 
nello slalom e secondo nella 
libera, senza contare i due 
Quarti posti realizzati sia in 
Una delle libere della Val 
Gardena sia nel supergigan- 
te di Laax. 

Più che di un «avvicinamen- 
to» ai livelli di Tomba, come 
forse con troppa umiltà affer- 
Ma l’elvetico, è il caso di par- 
lare di una. incontenibile 
«escalation» di re Pirmino, 
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più che mai avviato a una 
quarta vittoria assoluta in 
Coppa del mondo. Ed è con 
questi campioni, compreso 
l’altro. grande polivalente 
della stagione, l’austro-lus- 
semburghese Marc - Girar- 
delli, ieri settimo, che Alber- 
to Tomba deve quest'anno 
misurarsi. 

Impresa sicuramente non fa- 
cile, dove basta il minimo er- 
rore per doverlo pagare su- 
bito, in maniera pesante, co- 
me in effetti è accaduto sulla 
pista di Kirchberg, anche 
perché a giudizio di qualche 
tecnico i materiali a disposi- 
zione dei rivali di Tomba so- 
ho quest'anno quanto meno 
pari a quelli dell'italiano. 
Partito non troppo bene alla 
sommità del Gaisberg (la 
montagna della capra), nella 
prima manche era già quarto 
all'intertempo (47.49), men- 
tre lo jugoslavo Tomaz Ciz- 
man (47.42) che si classifi- 
cherà quarto. 

L'azzurro affrontando, tutta- 
Via, con maggior determina- 
zione la parte centrale della 
pista, dava. l’impressione 
d'essersi rinfrancato recu- 
‘perando quindi tutto lo svan- 
taggio iniziale, quando è in- 
cappato., nella. .quint'ultima 
porta, affrontata con troppo 
anticipo. Si è così trovato co- 
Stretto a frenare, senza piùla 
possibilità di recuperare ve- 
locità data la minor penden- 
za del tracciato. 

Qualche sbavatura l'ha com- 
messa anche nella seconda 
parte della gara, sempre sul 
finale di percorso, in un trat- 
to lievemente ondulato ma è 
stato ugualmente bravo ari- 
manere sul podio, sia purein 
terza posizione. «Ho perso la 
gara con quell'errore della 
prima manche», ha detto 
Tomba a fine gara; ma ha poi 
dovuto ammettere d'aver 
corso troppo d'anticipo, sen- 
za quella sua caratteristica 
scivolata che gli consentiva 
sempre di guadagnare sulle 
porte, rispetto agli altri. 
Anche nella seconda man- 
che, tracciata dall'allenatore 
degli slalomisti azzurri, Tino 
Pietrogiovanna, ha faticato 
Più del dovuto. «Tino mi ha 
fatto sputar sangue», com- 
menterà Alberto Tomba; ma 
si ha l'impressione che gli 
incidenti di percorso toccati- 
gli in questo inizio di stagio- 
ne, continuino a penalizzar- 
Il migliore degli italiani, do- 
po Tomba, è Stato Erlacher 
Mentre Polig, che dopo la 
Prima prova era quattordice- 
Simo, ha concluso al ventot- 
tesimo posto. Se non ci fosse 
il bolognese a tener su il mo- 
rale, ci sarebbe proprio da 
Mettersi le mani nei capelli. 
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e classifiche 


Ordine d'arrivo: 


1. Rudi Nierlich, Austria, 
2.44.72; s 


. Pirmin Zurbriggen, Sviz- 
zera, 2.45.10; 


. Alberto Tomb: 
24526 


- Tomaz Cizman, Jugosla- 
via, 2.45.55; 

» Marc Girardelli, Lussem- 
burgo, 2.45.74; 

- Ole-Christian 


Italia, 


Furuseth, 


Norvegia, 2.45.96; 


- Hubert. Strolz, Austria, 
2.46.17; 


» Martin Hangl, Svizzera, 
2.46.59; 0 


.. Christian Gaideit, Fran: 
cia, 2.47.09; 
» Michael Eder, Germania 
Ovest, 2.47.33: 
- Helmut tria, 
247.68: Mayer, Aus 
. Lars-Boerje 
Diezia: 2.47.98; 
» Robert Zan, lavia; 
2.48.14: Jugosi 
. Ingemar Ste sve 
Zia, 2.48.33; nmark, 
. Richard Kroell, Austria, 
2.48.38. 
Classifica generale di Coppa 
del Mondo: 
17 PirmirZurbriggen, \Sviz: 
zera, 160 punti; 
.. Mare Girardelli, Lussem- 
burgo, 112; 

. Alberto Tomba, Italia, 78; 
.. Helmut Hoeflehner,  AU- 
stria, 77; | 
.. Armin Bittner, Germania 

Ovest, 69; 
. Hubert Strolz, Austria, 68; 
: Leonard Stock, Austria, 


Eriksson, 


oO Wasmeier, Ger- 
* mania Ovest, 60; 
. Ole-Christian  Furuseth, 
Norvegia. 49; s 
. Peter Mueller, Svizzera, 


4T; È 
11. Rudi Nierlich, Austria, 45; 
12. Bernard Gstrein, Austria, 

42; È 
13. Hans Enn, Austria, 41; 

14. Paul Accola, Svizzera, 40; 
15. Peter Wirnsberger, Au- 


stria. 
Classifica slalom gigante: 

‘. Rudi Nierlich, Austria e 
Pirmir Zurbriggern, Sviz- 
zera 45; 

. Tomaz Gizman, Jugosla- 
via, 22; È 

.. Helmut Mayer, Austria e 
Hubert Strolz, Austria, 17; 

. Hans Enn, Austria e Al- 
berto Tomba, Italia 15; 

. Marc Girardelli, Lussem- 
burgo, 14; 

} tao Barcella, Italia e In- 
gemark Stenmark, Svezia 


11; ; 
. Ole-Christian  Furuseth, 
Norvegia; 10; 
>. Martin Hangl, Svizzera, 8; 
iorgio Tomasi, Italia e 
" Ghtigian Gaidel, Francia 
TÉ $ 
. Yves Tavernier, Francia e 
Michael Eder, Germania 
Ovest 6. 
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ATLETICA FEMMINILE /1° 


Differenza illogica 


Ancora ostacoli alla parità di chance con i maschi 


Servizio di 
Marco Drabeni 


TRIESTE — «Vive quelle pe- 
tite difference» (Evviva quel- 
la piccola differenza!), recita 
un famoso detto francese. Si 
lotta per la parità, tuttavia 
quella piccola differenza, al- 
meno anatomo-biologica, 
crea dei problemi di ordine 
psicologico, sociale, cultura- 
le e di prestazione. Il mondo 
dello sport non si sottrae a 
questa problematica, anzi 
spesso l’accentua. L'atletica 
leggera, la regina delle di- 
scipline, è anch'essa piena 
di luoghi comuni e di sensi 
comuni che accompagnano 
e ostacolano la crescita del 
movimento atletico femmini- 
le. «Prerogativa del luogo 
comune — scriveva Remo 
Cantoni — è quella di evitare 
lo sforzo e il rischio del pen- 
siero originale. Per mettersi 
sotto la protezione della ba- 
nalità...». Il luogo comune 
rassicura. 

La donna è sensibile, emoti- 
va, bisognosa d'affetto e pro- 
tezione. L'uomo è audace, 
forte, avventuroso. Lei è fur- 
ba, bugiarda, volubile. Lui è 
onesto, tutto d'un pezzo. Lei 
è materna, lui dominatore 
della natura. Lei è passiva, 
lui attivo... Lui è muscoloso. 
Lei no. Lei, se si applica, è 
più intelligente dell’uomo. 
Lui, se si applica è più bravo 
della donna».Così scrive la 
giornalista Maria Brunelli 
nel suo ultimo romanzo sulla 
strategia della differenza 
maschio-femmina. 

Quindi tutte frasi fatte, slo- 
gan prefabbricati. Tuttavia 
nel luogo comune si differen- 
zia il senso comune, un'opi- 
nione che ha concrete radici 
nella tradizione, nell’espe- 
rienza, e riflette un consenso 
generalizzato, interpréte 
dell’opinione pubblica e del- 
l'abitudine. Non è sciocco, 
né resta chiuso alle novità, 
capace di sentire le variazio- 
ni della realtà sociale, anche 
se è lento a evolversi. Non 
appena le novità si fanno 
troppo rischiose e forti, da 
minare per esempio i rap- 
porti uomo-donna, c'è la.re- 
tromarcia improvvisa. 

E' un po' quello che sta acca- 
dendo oggi. Forse fa ridere il 
luogo comune che la donna 
è «l'angelo del focolare», ma 
resta sempre forte il senso 
comune che uomini e donne 
sono due pianeti diversi e 
lontani con attitudini e com- 
portamenti tipici e peculiari. 
Per natura o cultura? In un 
ideale viaggio a fianco di al- 
cune tra le più rappresentati- 
ve atlete italiane da gennaio 
all'appuntamento olimpico 
di Seul, in varie parti d’Italia 


SAN DIEGO — Decisi a re- 
stituire armonia alla «Ame- 
rica's Cup» i consorzi inter- 
nazionali che partecipano 
alla prossima edizione del- 
la prestigiosa regata hanno 
raggiunto finalmente un'in- 
tesa sia sul tipo di imbarca- 
zioni ammesse che sul per- 
corso e la data della futura 
competizione. «Vogliamo 
fare in modo che la prossi- 
ma America's Cup'sia una 
competizione. amichevole» 
ha spiegato Stanley Red, 
rappresentante del circolo 
velico ‘di Perth che ha pre- 
sieduto i lavori. 

I venticinque consorzi pre- 


CHIAVI 


AMERICA’S CUP 4 È 
Accordo fra sfidanti 


Nuove barche e nuovo percorso 


senti a San Diego hanno 
istituito una nuova classe di 
imbarcazioni di 22 metri e 
ottanta centimetri, e deciso 
che la finalissima sarà arti- 
colata al meglio delle sette 
regate: | ventidue metri so- 
stituiranno i tradizionali do- 
dici metri che hanno parte- 
cipato alle precedenti edi- 
zioni della. America's Cup 
svoltesi dal 1958 al 1987. Gli 
«sfidanti» hanno inoltre de- 
ciso che si dovrà regatare 
su un percorso di 22 miglia 
e seicento yard, pari a poco 
più di trentaei chilometri, al 
largo di San Diego nel mag- 
gio del 1991. 


[DEL 


consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso: E° valida sino al 
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e d'Europa ho voluto cono- 
scere da vicino emozioni, 
esperienze, esigenze, atteg- 
giamenti del movimento; at- 
letico femminile. Incontro 
Erika Rossi nel taxi che ci 
porta al Palavela di Torino 
per Italia-Ddr. «Per le donne 
— sostiene — il problema 
principale non è il voler sa- 
crificarsi. La donna-atleta 
può fare la professionista al 
50%. Per il restante 50% de- 
ve fare da sola. E' un fatto or- 
ganizzativo, specchio di una 
certa mentalità». 

Campionati italiani indoor, 
Firenze. Mi avvicino a Sara 


, Panda e Uno fron un risparmio fino al 35% FRI 
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Simeoni, sempre cortese e 
disponibile. «E' necessario 
che le ragazze non si accon- 
tentino di poco e abbiano un 
atteggiamento passivo. In 
questo modo non si fanno 
vere scelte e non si può veri- 
ficare quanto si vale. E’ un 
fatto di coscienza. Devono 
creare in campo anche per 
merito di sé stesse un am- 
biente evoluto. Non dovreb- 
bero solo dire: ''Guarda 
quanto saltano!” osservando 
atlete russe , bulgare, tede- 
sche, ma anche dirsi; '’Dove 
sbaglio io? Cosa posso fare 
di più?" La donna non deve 


CICLISMO 


accontentarsi e deve andare 
a fare sport con atteggia- 
menti meno limitanti e su- 
perficiali». 

Formia: raduno della Ddr 
con la presenza di numerose 
azzurre. Parlo con Antonella 
Capriotti, primatista di salto 
in lungo, mentre Gladish 
Moller, Goehr, Drechsler, 
impressionano per la poten- 
za e la rapidità, esaltate dal- 
la varietà di esercitazioni e 
dall'assistenza dell’equipe 
tecnico-medica. Mi è vicino 
l'amico Tiziano Vidoni e sor- 
ride sconsolato pensando a 
quanto siamo lontani ancora 
da questo pianeta Ddr sotto il 
profilo tecnico-scientifico co- 
me supporto al lavoro del- 
l'allenatore incampo. 


«E' inutile trattare la donna 
come qualcosa di fragile... la 
solita bambina — afferma 
decisa Antonella — ci vuole 
come con i maschi un rap- 
porto diretto, chiaro. c'è la 
tendenza a viziare, proteg- 
gere, a non farè uscire la 
componente aggressiva del- 
la donna. La donna deve ca- 
pire che ha le stesse possibi- 
lità dell'uomo nel lavoro e 
nello sport. Non parità di pre- 
stazioni, ma di mentalità. La 
donna deve osare. C'è chi 
sbaglia in eccesso, esage- 
rando i carichi somministrati 
alla donna con l'idea che es- 
sendo più debole deve alle- 
narsi di più, anche perché si 
credesia più resistente». 
Coppa dei Campioni, Lisbo- 
na. Marisa Masullo sprizza 
sempre di una volitività intel- 
ligente. «Ho sempre avuto fi- 
ducia e decisione di fare e 
questa l'ho trovata dentro di 
me. La donna deve trovare 
questa sicurezza». Siamo in 
pieno clima olimpico. Ga- 
briella Dorio questa volta 
non è protagonista. E' nella 
sua casa presso Vicenza.in 
famiglia, affetti che ci tiene a 
mettere sempre al primo po- 
sto. «La donna ha sempre 
più problemi — risponde se- 
renamente — e deve fare 
delle scelte importanti diver- 
se da quelle a cui è obbligato 
l’uomo. La'donna deve fare 
sacrifici otavere l’aiuto della 
famiglia. Forse soltanto la 
campionessa di altissimo li- 
vello può essere autonoma. 
Se le ragazze non si sacrifi- 
cano la colpa non è loro ma 
della società in cui viviamo. 
Sono stati tolti dei valori». 
L'educazione, la cultura, la 
società, la natura, spingono 
l’uomo e la donna a diversi 
atteggiamenti e scelte. La 
femmina è meno incoraggia- 
ta a saggiare le proprie re- 
sponsabilità. Sta anche a lei 
riconoscersi e abituarsi a 
una vera autostima. 


Nazionale Urss prof 
E° stata presentata Alfa Lum 


SAN MARTINO DI CASTROZ- 
ZA—L'Urss hafatto il suo in- 
gresso ufficiale nel mondo 
del. ciclismo professionistico 
a San Martino di Castrozza 
dove è avvenuta la presenta- 
zione dell'Alfa Lum 1989 com- 
posta esclusivamente da ci- 
clisti sovietici. L’Urss entra 
nel professionismo nel mi- 
gliore dei modi, presentando 
praticamente tutta la sua na- 
zionale, con in testa Dimitry 
Komyshev (22 anni, il più gio- 
vane del.gruppo ma già vinci- 
tore di un Giro d'Italia dilet- 
tanti e di una corsa della pa- 
ce) e Sergei Sukoruchenkov, 
32, già campione olimpico 
1980, considerato una delle 
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bandiere del ciclismo sovieti- 
co. 
«Quello di oggi è un momento 
storico per lo sport sovietico 
— fa detto Viktor Galaev, 
presidente della Sovientsport 
che ha permesso la realizza- 
zione dell'operazione; insie- 
me alla Dorna management 
di'Vaduz e all'Alia Lum — e 
da lunghi anni i nostri corri- 
dori aspettavano questo mo- 
‘ mento, che finalmente si è 
realizzato grazie alla pere- 
Strojka», 
Nel giugno prossimo, tra l’al- 
tro, verrà disputato a Mosca o 
a Leningrado il primo cam- 
pionato nazionale per profes- 
sionisti dell’Urss. 
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Medicina 


CUORE / DIFESA 


Emergenza colesterolo 


Un «messaggio» da diffondere - Come ridurre il pericolo 


PSICHIATRIA / URSS S 
Mente, perestroika 


Eliminare gli abusi del passato 


\ 
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Elettroencefalogramma ed ecoencefalogramma 
praticati a un paziente in Unione Sovietica. (Foto 


Agenzia Novosti) 


MOSCA — Il nuovo corso 
sovietico tenta di cambia- 
re lo stato delle cose an- 
che nel settore psichiatri- 
co. Una nuova regolamen- 
tazione dovrebbe tutelare 
gli ammalati e quelli che 
non lo sono: ciò significa, 
anche, che si vuole impe- 
dire il ripetersi degli scan- 
dalosi abusi del passato. 

Il Presidium del Soviet Su- 
premo dell’Urss ha infatti 
recentemente approvato 
un decreto sulle condizio- 
ni e l'ordinamento dell’as- 
sistenza psichiatrica. Per 
la prima volta in Unione 
Sovietica tutto il comples- 
so delle misure relative 
all'assistenza medica e 
sociale ai malati di mente 
assume il carattere di leg- 
ge unica, la cui sostanza 
può essere definita in que- 
sto modo: l’assistenza psi- 
chiatrica viene prestata 
sulla base dei principi di 
democrazia, umanità e 
comprensione. 

Due sono i. principali 
aspetti della nuova dispo- 
sizione. Da una parte in 
essa sono regolamentate 
in modo più preciso di pri- 
ma le misure volte a tute- 
lare la società dalle azioni 
pericolose dei malati di 
mente, e definiti i diritti e i 
doveri del personale del 
servizio psichiatrico. Dal- 


l'altra, la legge prevede 
misure per la tutela dei di- 
ritti e degli interessi delle 
persone che soffrono di 
infermità mentale. 

Ai pazienti vengono ga- 
rantiti l'uso dei mezzi e 
metodi terapeutici più ap- 
propriati, consentiti dal 
ministero della Sanità del- 
l'Urss; l’applicazione di 
condizioni di degenza in 
ospedale le meno restritti- 
ve possibili; un atteggia- 
mento rispettoso e umani- 
tario che escluda la morti- 
ficazione della dignità 
umana; l’assistenza so- 
ciale e giuridica; la tutela 
legale; il controllo sull’ap- 
plicazione della legge; 
l'assistenza di un avvoca- 
to per la salvaguardia dei 
diritti e degli interessi le- 
gali. 

Sebbene i malati di mente 
in Urss abbiano sempre 
avuto diritto a particolari 
agevolazioni (ad esempio 
per quanto riguarda il col- 
locamento al lavoro e l’as- 
segnazione degli alloggi), 
gli assistenti sociali del 
servizio psichiatrico spes- 
so hanno dovuto lottare 
perché i loro pazienti po- 
tessero usufruire di questi 
vantaggi. 

Eleonora Gorbunova  - 
Agenzia Novosti (da «Doc- 
tor») 


No ai feti 

per i trapianti 
NEW YORK — II diparti- 
mento americano per l’i- 
giene ha ordinato a tutti i 
centri di ricerca medica 
governativi di sospende- 
re l'utilizzo di feti umani 
per operazioni di tra- 
pianto, in attesa di una 
regolamentazione ela- 
borata da una commis- 
sione di studio. 

La decisione governati- 
va fa seguito alle molte 
proteste che si sono le- 
Vate da associazioni eti- 
che e sociali, nel timore 
che la diffusione dei tra- 
pianti induca la commer- 
cializzazione dei feti, e 
sia perciò un incentivo 
per l'aborto volontario. 


Rianimazione 
sull'aereo 


WASHINGTON — Il per- 
sonale di volo sugli aerei 
delle linee civili dovreb- 
be essere addestrato ad 
effettuare, in caso di 
‘emergenza, le manovre 
fondamentali di rianima- 
zione cardio-polmonare, 
per soccorrere i passeg- 
geri colpiti da improvvi- 
so malore. 

Una formale richiesta in 
tal senso è stata presen- 
tata dai ricercatori del 
centro «Emergency Me- 
dica Services» di Seatt- 
e. 


Controllare 

la vista 

FIRENZE — E’ opportu- 
no sottoporre ibambinia 
visita oculistica prima 
del sesto anno di età, per 
correggere in tempo 
eventuali ametropie (di- 
screpanze tra dimensio- 
ni e potere rifrangente 
dell'occhio, sicché le im- 
magini non vengono por- 
tate al fuoco appropriato 
sulla retina). 

Lo hanno raccomandato 
gli specialisti parteci- 
panti al convegno «Le vi- 
sioni nell’età scolare». 


Dall’inviato 
Ranieri Ponis 


ROMA — Siamo in piena 
«emergenza colesterolo». 
Come. dire, attenzione a 
quella sostanza (chiamata 
anche colesterina), diffusa in 
vari tessuti dell’uomo e degli 
animali, componente pertan- 
to del metabolismo lipidico 
dell'organismo. Attenzione, 
perché la comunità scientifi- 
ca internazionale ha emesso 
nei suoi confronti un verdetto 
ormai definitivo di colpevo- 
lezza. Come dire, al di là di 
ogni ragionevole dubbio. 

E la logica di questa ipotesi è 
la seguente: quanto più alto 
è il valore di colesterolo nel 
sangue, tanto più alto è il ri- 
schio che si vada incontro a 
gravi malattie cardiovasco- 
lari (angina, infarto, ecc.). Il 
colesterolo può essere ridot- 
to attraverso l'alimentazione 
e i farmaci; tale flessione a 
sua volta ha dimostrato di 
essere in grado di ridurre la 
frequenza con la quale com- 
paiono le malattie in questio- 
ne. 

Il colesterolo è stato il gran- 
de imputato al 49.mo con- 
gresso nazionale della So- 
cietà italiana di cardiologia, 
nel corso del quale sono sta- 
te illustrate le nuove pro- 
spettive nella prevenzione 
della cardiopatia ischemica, 
responsabile dell’infarto del 
miocardio. Ne hanno parla- 
to, con specifica cognizione 
di causa, i professori Anto- 
nio Strano (Roma), Luigi Co- 
rea (Perugia) e Rodolfo Pao- 
letti (Milano), assieme agli 
americani Michael S. Brown 
(Premio Nobel) e J. Findlay 
Walker. 

C'è stata una concordanza di 
vedute, pur tra studiosi abi- 
tuati comunque a ragionare 
con la propria testa? Certa- 
mente. Come quella, ad 
esempio, che se si riuscisse 
ad abbassare la colesterole- 
mia (contenuto di colestero- 
lo nel sangue) media dagli 
attuali 211 a 200 milligrammi 
si salverebbe la vita, ogni 
anno, a circa 16 mila italiani. 
Perché il livello massimo di 
colesterolo auspicabile per 
la popolazione adulta do- 
vrebb'essere quello di 200 
milligrammi/decilitro. 

Tutti si sono dichiarati anche 
d'accordo sulla necessità di 
continuare nella diffusione 
del «messaggio colesterolo» 
a livello professionale e pub- 
blico. In Italia, ad esempio, 
già opera in questa direzio- 
ne il Programma nazionale 
di educazione al controllo 
del colesterolo (Pnecc), e 
sulla sua scia si stanno mol- 
tiplicando le iniziative a vari 
livelli. In collaborazione con 
il Pnecc, la Merck Sharp & 


Nel disegno (di Judith Glick) è avvenuto il 
restringimento del lume (l’interno di un organo 
cavo), per cui si provoca il parziale blocco 


dell’arteria. 


Dohme. ltalia ha condotto 
una ricerca  sull’atteggia- 
mento dei nostri medici nei 
confronti del colesterolo co- 
me fattore di rischio delle 
malattie cardiovascolari. 
Questo studio ha raccolto 
l'opinione di oltre 35 mila 
medici, ed è sicuramente il 
più vasto e accurato del ge- 
nere in tutto il mondo tra gli 
studi non americani ad esse- 


INVECCHIAMENTO /FRAGILITA’ 


Il salmone in aiuto dell'osso 


re stato presentato alla pri- 
ma Conferenza nazionale 
sul colesterolo tenutasi a 
Washington nello scorso no- 
vembre. 

l risultati dimostrano, tra l’al- 
tro, come il livello di cono- 
scenza che il medico italiano 
ha del problema sia molto 
elevato, superiore a quello 
americano. Un motivo di 
grande soddisfazione, per 
noi, quando si pensi che è or- 


mai assodato che un abbas- 
samento del colesterolo può 
addirittura ridurre in chi è af- 
fetto da aterosclerosi le di- 
mensioni delle placche che 
si formano nelle arterie (le 
cosiddette placche ateroma- 
siche), che sono spesso cau- 
sa di infarto e di trombosi, 
aumentando il diametro del- 
le arterie stesse e facilitando 
così la circolazione del san- 
gue e riducendo il rischio co- 
ronarico. 

Ma come si riduce il coleste- 
rolo? Il mezzo fondamentale, 
non ci sono dubbi; rimane la 
dieta. E i finlandesi sono for- 
se l'esempio più classico di 
questa affermazione, con la 
loro alimentazione ricca di 
grassi e una mortalità car- 
diovascolare che sfiora il re- 
cord mondiale, naturalmen- 
te in senso negativo. 
Esistono però casi peri quali 
la dieta non è sufficiente a 
controllare i valori di cole- 
sterolo, a riportarli cioè agli 
auspicati 200 mg/dl. Ecco, al- 
lora, che entrano in scena le 
armi farmacologiche. Un pa- 
norama nel quale si sono in- 
seriti recentemente gli inibi- 
tori della Hmg-Coa reduttasi 
(detti anche «statine»), una 
classe di farmaci completa- 
mente nuova, che agisce 
bloccando un enzima indi- 
spensabile per la produzio- 
ne del colesterolo a livello 
cellulare, e stimolando l’or- 
ganismo a utilizzare per le 
sue esigenze metaboliche il 
colesterolo presente nel 
sangue, che viene così ad 
essere notevolmente ridotto. 
Il capostipite di questa nuova 
famiglia è la. Lovastatina, 
prescritta negli Usa. E c'è la 
Simvastatina, già in vendita 
in Svezia e prossimamente 
disponibile anche in Italia e 
in Francia. Dai dati ottenuti - 
è stato affermato al congres- 
so - la Simvastatina presenta 
un'efficacia superiore a 
quella di qualunque altro far- 
maco ipocolesterolemizzan- 
te, con riduzioni del coleste- 
rolo totale di oltre il 30%, e 
del colesterolo Ldil (cioè la 
frazione più dannosa per le 
arterie) di oltre.il 40%. A ciò 
si aggiunga invece l'incre- 
mento di circa il 10% del'co- 
lesterolo Hdi (il cosiddetto 
«buono»), cioè la frazione 
protettiva che trasporta il co- 
lesterolo dalle arterie verso 
il fegato, dove può essere 
utilizzato per le esigenze 
dell'organismo. E nei casi in 
cui tali riduzioni non doves- 
sero essere sufficienti, il me- 
dico potrà ricorrere even- 
tualmente all'associazione 
con un altro farmaco, otte- 
nendo riduzioni del coleste- 
rolo LdL anche superiori al 
60%. 
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Tessuto osseo sano (a sinistra) e fortemente osteoporotico (a destra). 
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Mercoledì 11 gennaio 198 dal 1 


Per ignorare il bistur 


ROMA — Una nuova apparecchiatura per curare il cervello senza il bisturi, 
cioè per irradiare in maniera precisa con radiazioni al cobalto le zone più 
profonde del cervello colpite da tumore o da ictus, entrerà a marzo in 
funzione al Centro traumatologico ortopedico di Roma. L’apparecchiatura, 
chiamata «Gamma Unit», è la prima nel suo genere in Europa meridionale; 
le altre si trovano in Svezia, Norvegia e Gran Bretagna. 
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7 . Pension 

Una delle patologie che sono strettamente connesse con il fenomeno ì MElnes 

dell’invecchiamento è senza dubbio Posteoporosi. Come dire, il ì Deve re 

È È ni 3 Sa0 3 î subito la 

processo di rarefazione ossea, che si verifica quando il ritmo di ) tranello. 

di e n n i . tt 

distruzione del tessuto vecchio supera la produzione di materiale nuovo CE 
di sostituzione. Benche le dimensioni dell’osso rimangano sempre le ine 

stesse, il contenuto diminuisce e si arriva al processo di infragilimento. accetta | 

pad S ° - . . hi 

E se vengono colpite le vertebre, si hanno dolori anché forti alla schiena. | 935% 

pe) amico, £ 
SHE all'Inps 

SIENA — Le patologie legate 40 anni. La malattia insorge progressi si sono compiuti co! fregato. 


all'invecchiamento avranno 
nei prossimi anni sempre 
maggior rilievo in funzione 
dell’allungamento della vita 
media dell'uomo. Nell’inter- 
pretazione di alcune di queste 
patologie più frequenti nella 
fascia di vita definita come 
«terza età», gli studiosi rivol- 
gono oggi molta attenzione al 
problema della regolazione 
dei livelli del calcio nelle cellu- 
le del nostro organismo. 

Infatti i meccanismi che rego- 
lano il contenuto di questo pre- 
zioso elemento nella cellula 
(cioè il cosiddetto «calcio cel- 
lulare») si alterano con l’avan- 
zare dell'età: tale fenomeno 
‘avviene probabilmente ubiqui- 
tariamente nelle cellule di di- 
versi tessuti, 

Il primo seminario sul tema 
«Metabolismo del calcio e in- 
vecchiamento», tenutosi re- 
centemente a Siena e presie- 
duto dal professore Carlo 
Gennari, ha approfondito i vari 
aspetti di tale problematica, 
compreso evidentemente 
quello terapeutico. 

Come è noto, nell'uomo il ser- 
batoio naturale dell'elemento 
calcio è costituito dallo schele- 
tro: ma dai 40 anni circa in su 
quest’ultimo tende in modo fi- 
siologico ad avere una perdita 
di osso e conseguentemente 
anche di sali di calcio. 

A Siena si è parlato molto di 
osteoporosi, malattia che inte- 
ressa soprattutto la donna e 
dovuta alla perdita di osso 
che, come si è detto, inizia dai 


soprattutto nel periodo post- 
menopausale (cioè dopo la 
«caduta» degli ormoni estro- 
geni endogeni): calcolando 
che la vita media della donna 
italiana è di circa 75 anni, vi è 
un arco di tempo di circa 25-30 
anni in cui incombe il rischio di 
tale malattia. 

| suggerimenti? Vale la pena 
ribadirne alcuni importanti: 
diagnosi precoce; adatto stile 
di vita e di alimentazione; tem- 
pestivo intervento farmacolo- 
gico. a 
Per il primo punto, concreti 


Il cerchietto evidenzia la 
frattura del collo del 
femore, causata dalla 
fragilità delle ossa colpite 


dalla malattia. 
T 


le‘apparecchiature oggi dispo Alcuni d 
nibili per la misurazione dé ra. Hann 


contenuto minerale dell'ossî del rago 
quindi della sua densità. | racconta 
Per il secondo aspetto la do! truffati 1 
na deve ricordarsi tre reg0! no che ii 
pratiche: consumare (se nol dolorose 
è intolleranza) latte o suoi Molti de 


rivati, per l'alto contenuto È —nons 
calcio in questi ultimi); nell'G Questo i 
fertile, non fumare o ATA Subito il 
pochissimo: più di 20 sigare! Vostrae 
al giorno portano a un abb@* ©Sattori. 
samento degli estrogeni (Pte per po 
cui aumenta il rischio ve! ci 
l'osteoporosi); praticare est, 
cizio fisico: ciò si oppone all 
perdita di osso. È 
Infine, l'intervento farmacol@ 
gico. Il farmaco più attuale 
come più volte riferito, la call) 
tonina: la sua efficacia è st47 
confermata nel seminario. 
Siena dai più noti studiosi 
osteoporosi conveuti da V 
paesi (Europa, Usa, Giapl 
ne). 9 
In:particolare, la calcitonin4 
salmone, da tempo largam*{. 
te. impiegata con succe@) 
somministrata per via inie4I 
bile, è oggi disponibile an 
nel nostro paese sotto form? 
spray nasale. 

Tale nuova formulazine è 
trettanto efficace nel tra" 
mento dell'osteoporosi inv 
tiva, è più accettata dal mal 
per la praticità di impiegà 
per la sua elevata tollerab!!". 
e appare inoltre promett? 
come intervento terapeuti09" 
fase preventiva. 
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